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PROGRAMMI PER L’A.A. 2026-2027 

CICLO DI STUDI IN SCIENZE DELLA PACE 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: SCIENZA POLITICA  

Denominazione in inglese: POLITIC SCIENCE  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/04 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente ALFANO GIULIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano il Corso si propone l’obiettivo di analizzare: I 

caratteri fondamentali della scienza politica,il rapporto 

tra la scienza politica e le coordinate storico-

politiche;iprincipi fondamentali e la realizzazione dei 

sistemi politici parlamentari  e le dinamiche politiche  

Inglese: The course aims to analyze The fundamental 

characteristic of political science the relationship 

between political science and historical-political 

coordinates the fundamental principles and the 

realization of parliamentarypolitical systems and 

political dynamics 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Italiano: Il corso ha come obiettivo lo studio della 

scienza politica attraverso le sue realizzazioni storiche 

illustrando le categorie di base e descrivendo le modalità 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

con le quali funzionano e si trasformano i sistemi 

politici, con attenzione a momenti comparativi tra i 

diversi sistemi 

Inglese:The course has its objective the study of political 

science through its historical achievements by 

illustrating  the basic categories and describing the ways 

in which political systems function and are transformed 

with attention to comparative moments between the 

different systems 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: lezioni frontali e filmati 

Inglese:lectures and videos 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano:prova orale 

Inglese:oral test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

G.CAPUANO,Manuale di scienza politica,Il 

Mulino,Bologna  

G.ALFANO,Breve manuale di scienza 

politica,Solfanelli,Chieti 

G.PASQUINO,Prima lezione di scienza politica,Il 

Mulino,Bologna 

G.ALFANO,Democrazia della 

partecipazione,Solfanelli,Chieti 

G.ALFANO,Tra etica e storia,Maremmi,Firenze 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano:Superamento esame con almeno 27/30 

Inglese:passing the exame with a grade of at least 27/30 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Acquisizione delle categorie della scienza 

politica e delle sue variabili 

- Individuazione dei diversi sistemi che 

compongono la scienza politica nei diversi 

caratteri dei differenti ordinamenti 

- Apprendere le tipologie dei sistemi elettorali e 

della struttura dei regimi politici 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Capacità di analizzare i fenomeni politici e 

approfondire le tipologie dei sistemi di 

riferimento 

- Capacità di riconoscere le differenze tra sistemi 

elettorali e regimi politici 

- Individuare le peculiarità dei differenti sistemi 

politici nelle differenti forme istituzionali 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

- Analisi degli attori dei sistemi politici 

- Capacità di riconoscimento delle differenti 

modalità di sistemi politici elettorali 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Saper valutare le caratteristiche dei regimi e le 

influenze delle variabili della politica 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

-Apprendimento del lessico proprio della politica riferito 

alle diverse tipologie istituzionali 

- Apprendimento di problem solving tra diversi 

regimi,istituzioni e sistemi politici 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Acquisizione degli strumenti interpretativi della 

scienza politica 

- Capacità di orientarsi rispetto alle problematiche 

che la scienza politica pone 

- Attitudine ad individuare raccordi e confronti fra 

i sistemi politici,i partiti e le istituzioni 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Filosofia; Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato, Licenza e Dottorato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DELLE 

DOTTRINE POLITICHE 

Denominazione in inglese: HISTORY OF 

POLITICAL DOCTRINES 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/02 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente ALFANO GIULIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il Corso si pone l’obiettivo di illustrare la 

storia delle dottrine politiche nell’ambito diacronico e 

sincronico rendendo possibile la padronanza della 

visione storica da parte dello student in una 

prospettiva di contestualizzazione e 

problematizzazione  

Inglese: The course aiims to illustrate the history of 

political doctrines in the diachronic and synchronic 

sphere,making it possible for the student to master the 

historical vision in a prospective of contextualization 

and problematization 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuna 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:la storia del pensiero politico come dottrina e il 

suo rapporto con la società civile,dall’antichità greca 

allo sviluppo dell’impero romano,dal pensiero politico 

medievale  fino al sorgere del razionalismo filosofico,le 

relazioni tra  liberalismo e democraziadalla democrazia 

del consenso a quella della partecipazione 

Inglese:The history of political thought as doctrines its 

relatioship with civil society  from Greek antiquity to the 

development of the Roman Empire from  medieval 

political thought to the rise of philosophical rationalism 

,the relatioship between liberalism and democracy from 

the democracy of consensus to that of partecipation 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano:lezione frontale  

Inglese:frontal lecture 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano:prova orale 

Inglese:oral text 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

M.D’ADDIO Storia delle dottrine 

politiche,ed.Universal,Roma 

A scelta due dei seguenti testi: 

G.ALFANO,Tra etica e storia,le origini della politica 

cattolica,ed Maremmi,Firenze 

G.ALFANO,Giorgio La Pira,un domenicano alla 

costituente,ed.Solfanelli,Chieti 

G.ALFANO,Democrazia della partecipazione,ed 

Solfanelli,Chieti 

J.LOCKE,Secondo saggio sul 

governo,Mondadori,Milano 

J.J.ROUSSEAU, Il contratto sociale,Milano,Rizzoli 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano:superamento dell’esame con almeno 27/30 

Inglese:passing the exam with a grade at least 27/30 
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16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

-Acquisizione delle categorie di sviluppo storico delle 

diverse dottrine politiche adatte ad individuare le 

differenti tipologie e concetti 

-Individuazione dei processi storico politici e capacità di 

comprensione delle dinamiche storiche 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Capacità di analizzare i fenomeni politici  sotto il 

profilo storico,contestualizzandoli nelle diverse 

tipologie di pensiero 

- Capacità di riconoscere le diverse dinamiche 

ideologiche nei processi politici della storia 

- Individuare lo specifico dei diversi autori storico 

politici 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Saper analizzare le diverse prospettive storico 

politiche 

- Capacità di riconoscere le proposte politico 

ideologiche delle dottrine studiate 

- Saper valutare il portato storico delle prospettive 

politiche nei periodi affrontati 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Apprendimento del lessico proprio delle 

dinamiche storico politiche 

- Apprendimento delle specifiche caratteristiche 

delle ideologie e delle visioni storico politiche 

affrontate 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

-Acquisizione di strumenti interpretativi per la 

comprensione dei fenomeni storico politici 

 Capacità di orientarsi in maniera critica e in modo 

costruttivo nell’analisi delle prospettive politiche nei 

diversi periodi storici 

- Essere in grado di ricavare una riflessione 

specifica sulle differenti epoche ed autori 

affrontati 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio 
Istituto pastorale “Redemptor Hominis”/ Scienze della 

Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato e Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DEL PENSIERO 

POLITICO 

Denominazione in inglese: HISTORY OF 

POLITICAL THOUGHT 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 
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5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/02 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente ALFANO GIULIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Illustrare la storia del pensiero politico 

attraverso le correnti di pensiero e la loro 

realizzazione storica in epoche diverse. Tramite la 

trattazione delle principali correnti politiche si 

cercherà di individuare la specificità di ogni proposta 

politica attraverso una attenzione particolare alle 

grandi correnti di pensiero, liberalismo, socialismo, 

democrazia  

Inglese: Illustrated the history of political thought 

though the currents of thought and their historical 

realization in different eras through the discussion of 

the main political currents, we will try to identify the 

specificity of each political proposal through 

particular attention to currents of thought liberalism, 

socialism and democracy 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: La nascita della politica come scienza nella 

antichità. partendo dalla polis greca si arriverà alla Città 

di Dio secondo il particolare rapporto tra pensiero 

politico e strutture istituzionali. Il pensiero politico nel 

medioevo, il pensiero politico liberale partendo da 

Machiavelli arrivando a Locke, Rousseau, Montesquieu, 

Tocqueville. Il pensiero socialista, partendo da 

Tommaso Moro, fino a Marx e Engels 

Inglese The birth of politics as a science in antiquity 

starting from the greek polis we will arrive at the city of 

God according to the particular relatioship between 

political thought and institutional structures political 

thought in the middle ages; liberal politician, starting 

from Machiavelli arriving at Locke, Rousseau, 

Montesquieu, Tocqueville, socialist thought starting 

from Thomas More up to Marx and Engels 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: lezioni frontali 

Inglese: frontal lesson 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prova orale 

Inglese: oral test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

F.DEL GIUDICE,Compendio di storia delle dottrine 

politiche,Simone,Napoli 

A scelta uno dei seguenti testi: 

G.ALFANO,Tra etica e storia,Le origini della politica 

cattolica,Maremmi,Firenze 

G.ALFANO,La Rerum Novarum e le origini della 

politica cattolica,Solfanelli,Chieti 

G.ALFANO,Democrazia personalista,Solfanelli,Chieti 

G.ALFANO,Giorgio La Pira,un domenicano alla 

Costituente,Solfanelli,Chieti 

A.DE TOCQUEVILLE,La Democrazia in 

America,Rizzoli,Milano 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Superamento esame con almeno 27/30 

Inglese: passing the exam with a grade of a least 27/30 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Acquisizione delle categorie del pensiero politico 

nelle diverse epoche 

- Contestualizzazione delle diverse forme del 

pensiero politico dal punto di vista storico  

- -Apprendimento delle differenze tra le diverse 

fasi del pensiero politico 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Capacità di analizzare i fenomeni della storia del 

pensiero politico in senso diacronico e sincronico 

- Capacità di riconoscere le particolarità dei 

diversi modelli politici 

- Capire le differenti matrici storiche che hanno 

contribuito a sviluppare i diversi pensieri politici 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Analisi dei fattori ideologici del pensiero politico 

- Capacità di analizzare le dinamiche del pensiero 

politico 

- Saper valutare gli effetti storici dei diversi 

pensieri politici 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

- Apprendimento del lessico proprio della storia 

politica 

- Apprendimento dei caratteri normativi dei 

diversi pensieri politici 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

-Acquisizione degli strumenti interpretativi dei diversi 

pensieri politici 

-Capacità di orientarsi in senso sincronico e diacronico 

nella storia del pensiero politico 

-Attitudine a ricavare una riflessione critica dalla storia 

che il pensiero politico ha sviluppato nelle diverse 

epoche  

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Filosofia /Scienze della pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato e Licenza 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: ETICA POLITICA 

Denominazione in inglese: POLITICAL ETHICS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/01 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente ALFANO GIULIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il seminario concepito come integrazione e 

approfondimento delle dinamiche etiche inserite nei 

diversi pensieri politici,mira a fornire una base etico 

politica alle fasi della storia della 

politica,approfondendo le dinamiche filosofico etiche 

degli autori affrontati 

Inglese:The seminar conceived as an integration and 

deepening of the ethical dynamics insertedin the 

various political thoughts ;it aims to provide an ethical 

political basis for the phases of the history of politics 

by deepening the philosophical ethical dynamics of 

the authors addressed 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

Nessuno 
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lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Lo sviluppo dell’etica politica nei rapporti tra 

stato e identità nazionali, attraverso l’analisi delle teorie 

dei principali pensatori. I rapporti tra rappresentatività e 

costituzionalità dello stato,le nuove emergenze etiche 

della politica di fronte alla società tecnologica e 

multietnica 

Lo sviluppo del pensiero cattolico nella storia del ‘900 

Inglese: The development of political ethics in the 

relationship between the state and national identity 

through the analysis of the theories of the main thinkers 

the relationship between the representativeness and 

constitutionality of the state the new ethical emergencies 

of politics in the face of technological and multiethnic 

society, the development of catholic thought in the 

history of the twentieth century 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano:lezione frontale e video 

Inglese:frontal lesson and videos 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano:elaborato scritto 

Inglese:written paper 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

 A scelta due dei seguenti testi: 

G.ALFANO,Il pensiero etico 

contemporaneo,Maremmi,Firenze 

G. ALFANO, Luigi Gedda Protagonista di un 

secolo,Solfanelli,Chieti 

G. ALFANO, Giorgio La Pira,un domenicano alla 

Costituente,Solfanelli,Chieti 

G. ALFANO, La rerum novarum e la nascita del 

sdindacato cattolico,Solfanelli,Chieti 

G. ALFANO Etica ed ecclesiologia in CL,edImpegno 

Cristiano,Roma 

G.ALFANO,Tra etica e storia,le origini della politica 

cattolica,Maremmi,Firenze 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano:superamento esamecon almeno 27/30 

Inglese:passing the exam with a grade of at least 27/30 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

-Acquisizione delle fondamentali caratteristiche del 

pensiero etico politico 

-Apprendimento dei modelli politici in riferimento alle 

principali urgenze etiche 

-Conoscenza dei modelli politici in riferimento ai criteri 
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inclusi gli spazi etici 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Capacità di analizzare i fenomeni politici e le 

dinamiche etiche 

- Capacità di riconoscere le differenze etiche dei 

diversi modelli politici 

- Saper individuare i valori etico politici nelle 

diverse epoche storiche 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Analisi dello sviluppo storico delle diverse 

proposte etico politiche 

- Capacità di riconoscere e valutare le diverse 

proposte politiche nella storia 

- Valutare criticamente i diversi percorsi politici 

secondo le dinamiche etiche 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Analisi delle prospettive etiche che si possono 

enucleare dalle diverse visioni storico politiche 

- Valutazione qualitativa dello spessore etico dei 

differenti percorsi politici 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Acquisire una visione di completa 

contestualizzazione delle diverse prospettive 

etico politiche  

- Capacità di problematizzare le differenze e i 

risultati delle diverse visioni etico politiche 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Filosofia/ Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: QUESTIONI DI STORIA 

DELLE DOTTRINE POLITICHE 

Denominazione in inglese: HISTORY OF 

POLITICAL DOCTRINES 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/02 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 8 
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8. Cognome e nome del docente ALFANO GIULIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano Il Corso mira ad illustrare alcune questioni 

che si possono enucleare dalla storia delle dottrine 

politiche fornendo conoscenze approfondite nei 

diversi ambiti storici e offrendo un panorama 

sincronico completo sullo sviluppo storico delle 

visioni politiche.: 

Inglese: The course aims to illustrate some issues that 

can be singled out from the history of political 

doctrines by providing I depth knowledge in the 

various historical fields and offering a complete 

synchronic panorama on the historical development of 

political views 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: le principali questioni della storia delle dottrine 

politiche attraverso approfondimento delle principali 

correnti storiche del pensiero politico: il pensiero greco 

romano, l’avvento del pensiero cristiano l’età moderna 

da Machiavelli a Rousseau il liberalismo di Locke il 

contrattualismo di Hobbes pensiero di Kant idealismo 

politico di Hegel fino al socialismo di Marx e al pensiero 

negativo di Nietzsche 

Inglese:The main questions of the history of political 

doctrines crosses in depth study of the main historical 

currents of political throught greek roman thought the 

advent of cristian thought the modern age from 

Machiavelli,to Rousseau,the liberalism ok Locke,the 

contractualism ok Hobbes,idealism of Hegel and 

socialism of Marx and negative thought of Nietzsche 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano:lezioni frontali  

Inglese: frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano:prova orale 

Inglese:oral test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

M.D’ADDIO Storia delle dottrine 

politiche,Universalia,Roma 

G.ALFANO Istituzioni di politica in 

L.Sturzo,Solfanelli,Chieti 
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G.ALFANO,G.La Pira,un domenicano alla 

Costituente,Solfanelli,Chieti 

G.ALFANO,Democrazia personalista,Solfanelli,Chieti 

G.ALFANO,Democrazia della 

partecipazione,Solfanelli,Chieti 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Superamento esame con almeno 27/30 

Inglese: passing the exam with a grade at least 27/30 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Acquisizione delle categorie di pensiero dei 

principali autori delle dottrine politiche 

- Conoscenza delle principali questioni politiche 

nelle dinamiche storiche studiate 

- Comprensione dei fenomeni politici all’interno 

delle principali correnti di pensiero 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Capacità di analizzare le principali questioni 

politiche nelle diverse epoche studiate 

- Capacità di individuare le tematiche 

fondamentali dei diversi autori 

- Saper contestualizzare i principali fenomeni 

politici nelle vicende storiche 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

-Capacità di riconoscere le tematiche originali apportate 

dai diversi autori del pensiero politico 

-Saper individuare un equilibrato giudizio storico sulle 

differenti modalità di svolgimento delle dottrine 

politiche 

- Saper coordinare le dinamiche storicopolitiche 

affrontate 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Apprendimento del lessico proprio del pensiero 

storicopolitico 

- Apprendimento delle principali problematiche 

affrontate dagli autori delle diverse correnti 

politiche 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

-Acquisire gli strumenti interpretativi dei fenomeni 

propri delle questioni politiche 

-Capacità di orientarsi in maniera cristica e costruttiva 

nell’analisi delle questioni politiche nelle diverse fasi del 

pensiero degli autori 

- Dimostrare attitudine a ricavare dalle questioni storiche 

i fondamenti dei diversi pensieri politici 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  
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2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  
DIRITTO PRIVATO 

ITALIAN CIVIL LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 60 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/01 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BALLARANI GIANNI 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso tende a far acquisire allo studente una diffusa 

conoscenza del sistema del Diritto privato italiano, 

avendo particolare riguardo alle questioni di stretta 

attualità in materia. 

I fondamenti della disciplina e i singoli aspetti saranno 

indagati in rapporto all’incidenza dei principi 

costituzionali ed europei nell’odierno processo di 

formazione del diritto, con particolare riguardo alla 

centralità ordinamentale della persona umana e della sua 

dignità nel rapporto tra personalità e solidarietà. 

In questa prospettiva, i fondamenti e i principali istituti 

del diritto civile verranno affrontati in un percorso 

analitico che, muovendo dalla teoria generale del diritto, 

ne indagherà la struttura e la funzione. 

Accanto alla ricostruzione tradizionale del sistema delle 

categorie del diritto privato, particolare attenzione sarà 

rivolta agli attuali processi interpretativi per principi e 

agli strumenti ai quali l’interprete ricorre nella 

valutazione del rapporto tra interessi e rimedi.  

 

 

The lectures encourage students to acquire a broader 

knowledge of the italian’s private law system. The 

foundations of the discipline and the specific aspects 

will be investigated under the incidence of 

Constitutional and European Principles, with particular 

regard to the centrality of the Human Person and his/her 

dignity in the relationship between personality and 

solidarity. 

In this perspective, Institutes and Categories of Civil 

Law will be addressed in an analytical path, 

investigating structures and functions, starting from the 

general Theory of Law. 

Next to the traditional reconstruction of the system of 



 14 

categories of Private Law, particular attention will be 

given to the current interpretative processes by 

Principles and to the tools used by the Interpreter 

(Judges and Scholars) in evaluating the relationship 

between Interests and Remedies. 

 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Introduzione al diritto privato: la persona tra società e 

diritto. 

La funzione ordinante dell’ordinamento giuridico. 

Il diritto privato tra teoria generale ed evoluzione delle 

fonti. 

Il diritto privato nella costituzionalizzazione 

dell’ordinamento. 

Dal soggetto alla persona. 

Il diritto privato nel sistema italo-europeo delle fonti. 

Oltre il positivismo giuridico  

La crisi delle categorie e della fattispecie, il superamento 

dell’interpretazione per sussunzione e l’interpretazione 

argomentativa per principi. 

La convergenza dello ius positum e dello ius in fieri e il 

ruolo della comunità interpretante. 

 

Elementi di diritto privato. 

Soggetto, oggetto e rapporti giuridici. 

Le situazioni giuridiche soggettive. 

Il rapporto tra soggetto e oggetto nel concetto di diritto 

soggettivo. 

I diritti soggettivi assoluti e relativi. 

Le vicende del rapporto giuridico: fatti, atti e negozi 

giuridici; la tutela giurisdizionale.  

La disciplina generale del rapporto obbligatorio.  

La responsabilità patrimoniale.  

Adempimento delle obbligazioni, inadempimento e 

rimedi.  

Le singole fonti di obbligazione.  

Cenni sulla disciplina generale del contratto. 

I fatti illeciti. 

 

Temi specifici: 

Dal soggetto alla persona. 

Personalità e solidarietà nella Costituzione. 

Il dovere di solidarietà come limite all’individualismo. 

La tutela della vita e della salute. 

L’ambiente nella Costituzione. 
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Introduction to Private Law: Human person between 

Society and Law. 

The regulatory function of the legal system. 

Private Law between Legal General Theory and 

evolution of sources. 

Private Law in the constitutionalization of the Legal 

system. 

From “subject” to person. 

Private Law in the Italian-European system of sources. 

From normative positivism to legal positivism 

The crisis of categories and rules, the overcoming of 

argumentative interpretation by principles. 

The convergence of the ius positum and the ius in fieri 

and the role of the interpreting community. 

 

Elements of private law. 

Subject, object and legal relationships. 

Subjective legal situations. 

The relationship between subject (Person, People and 

Companies) and object (Goods). 

Absolute and relative rights. 

Human rights. 

The events of the legal relationship: The negotium 

Theory. 

Relative rights. 

Relative Rights: The Law of Obligations. Sources, 

Subjects and Objects; Fides, Utilitas and Aequitas;  

The specific Sources of Obligations. 

Contract’s General Rules. 

Tort Law. 

 

Specific topics: 

From “subject” to Human person. 

Personality and Solidarity in the Italian Constitution. 

The duty of solidarity as a limit to individualism. 

The protection of life and health. 

The environment in the Italian Constitution. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezione frontale tradizionale. Allo scopo di fornire al 

discente una chiave di lettura critica del diritto, si ritiene 

apprezzabile seguire una impostazione metodologica e 

didattica tradizionale che, partendo dal dato positivo, 

compia un percorso analitico della teoria e della pratica 

applicazione di essa indagandone l'effetto. A tal fine, 

nello svolgimento delle lezioni verranno analizzate ed 

approfondite le più significative tesi della dottrina e 

interpretazioni della giurisprudenza, tratteggiando i 

contorni e le motivazioni delle contrapposte posizioni. 
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Traditional oral lesson. In order to give the students a 

critical point of view of the law, it is considered valuable 

to follow a methodological approach that, starting from 

rules and principles, perform an analytic path of 

teoretical and practical approach. For this purpose, the 

lectures will be analyzed in depth the most important 

thesis of the doctrine and the interpretations of the law, 

outlining the reasons for opposing positions. 

 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Esame finale orale 

 

Final oral examination 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Edizioni 

Scientifiche Italiane, Napoli, ultima edizione. 

 

G. Perlingieri, M. Angelone, Codice civile, Edizioni 

Scientifiche Italiane, Napoli, Ultima edizione. 

 

Nello svolgimento del corso verranno fornite agli 

studenti ulteriori indicazioni bibliografiche. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Su richiesta dello studente con valutazione 

dell'argomento da parte del docente 

At Student’s request with an evaluation of the topic by 

the Professor 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del Corso, attraverso l’esame finale, il 

dicente dovrà dimostrare di aver conseguito una diffusa 

conoscenza degli istituti del Diritto privato dando prova 

delle proprie capacità dialettiche e argomentative. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nel corso dell’esame finale il disdente dovrà dare prova 

del grado di maturazione della preparazione anche 

attraverso l’approccio alla soluzione di questioni 

pratiche che gli saranno proposte. In questo modo si 

potrà valutare la propensione ad applicare le conoscenze 

acquisite alla soluzione di casi pratici, la capacità di 

comprensione e quella di analisi. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nello svolgimento del Corso si valuterà la 

partecipazione attiva del discente in ordine alle 

tematiche di maggiore attualità rispetto alle quali vorrà 

esprimere una propria valutazione anche sulla base delle 

conoscenze giuridiche acquisite. Il grado di autonomia 

di giudizio mostrato durante il corso sarà poi oggetto di 

ulteriore valutazione durante l’esame finale. 
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19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nello svolgimento del Corso si proporranno ai discenti 

temi sui quali riflettere individualmente e in gruppo, 

valutando il grado di maturità dei singoli, le capacità di 

interazione con gli altri e le abilità comunicative. In 

questa direzione si cercherà di stimolare la crescita di 

ciascun discente, valorizzandone i punti di forza e 

lavorando assieme per superare le criticità. La verifica 

delle abilità comunicative acquisite e della risposta agli 

stimoli troverà poi riscontro ultimo durante l’esame 

finale. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nello svolgimento del Corso sarà verificato il grado di 

maturazione della preparazione dei singoli discenti 

stimolandone la partecipazione attiva in aula attraverso 

la formulazione di domande e questioni. 

Le capacità di apprendimento saranno poi oggetto di 

verifica definitiva nel corso dell’esame finale. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 40207 DIRITTO 

INTERNAZIONALE 

Denominazione in inglese: 40207 INTERNATIONAL 

LAW  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale  

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende fornire agli studenti le nozioni 

fondamentali della materia che potranno rivelarsi utili 

nella loro futura attività professionale, nonché le 

competenze necessarie: 

- per comprendere ed esaminare in modo critico: il 

diritto della Comunità internazionale, insieme alle 

funzioni e agli istituti giuridici in essa operanti; il 

processo di istituzionalizzazione della Comunità 

internazionale, con riferimento alle strutture 
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intergovernative che in essa operano; 

- per acquisire la capacità di rilevare, attraverso casi 

concreti, una comprensione approfondita della 

soggettività internazionale, del sistema delle fonti 

dell’ordinamento internazionale e delle principali 

patologie e criticità; una comprensione approfondita del 

ruolo dell’ONU e del Sistema delle Nazioni Unite, e 

della cooperazione intergovernativa regionale o di 

gruppo; 

- per conoscere gli istituti del diritto internazionale 

privato e gli aspetti connessi alla loro codificazione. 

Inglese: The course aims at providing students with 

the basics of the matter that can be useful in their 

future professional activity, as well as the skills 

needed: 

- to understand and critically examine: the law of the 

international community, together with the functions and 

legal institutions operating within it; the process of 

institutionalization of the international community, with 

reference to the intergovernmental structures that 

operate within it; 

- to acquire the ability to detect, through concrete cases, 

an in-depth understanding of international subjectivity, 

the system of sources of international law and the main 

pathologies and critical issues; an in-depth 

understanding of the role of the UN and the United 

Nations System, and of regional or group international 

cooperation; 

- to learn about the institutions of private international 

law and the aspects related to their codification. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

Propedeutici sono i corsi di diritto privato e diritto 

costituzionale. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti 

necessari per analizzare e studiare l’ordinamento 

giuridico internazionale, privilegiando il punto di vista 

giuridico e le immediate implicazioni di ordine politico.  

a) Dopo l'introduzione storica e l'esame dei 

cambiamenti fondamentali in atto e delle sfide poste al 

sistema dei rapporti internazionali, una particolare 

attenzione sarà rivolta alle modalità di acquisizione della 

soggettività, alle fonti del diritto (principi generali, 

trattati e consuetudini) e alla responsabilità 

internazionale.  

b) Una seconda unità sarà dedicata alla 
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Convenzione sul diritto dei trattati (1969) e alla presenza 

della Santa Sede nel diritto internazionale; 

c) Una particolare attenzione sarà rivolta alle 

modalità di cooperazione interstatale, alla diplomazia 

multilaterale e all’istituzione di Organizzazioni 

intergovernative e non-governative.  

d) Una seconda unità sarà dedicata alle Nazioni 

Unite e ai suoi organi correlati, nonché al Sistema delle 

Nazioni Unite, con particolare attenzione all'attività, alle 

norme giuridiche e al processo di riforma riguardanti il 

mantenimento della pace e della sicurezza, l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile e la protezione 

internazionale dei diritti umani. 

Inglese: The course aims at providing students with the 

necessary instruments to analyze and study the 

international legal as well as the process of 

institutionalizations of the International Community, 

from a legal and political perspective.  

a) After the historical introduction and the examination 

of the fundamental changes underway and the 

challenges posed to the system of international relations, 

particular attention will be paid to the methods of 

acquisition of subjectivity, to the sources of law (general 

principles, treaties and customs) and international 

responsibility. 

b) A second unit will be dedicated to the Convention on 

the Law of Treaties (1969) and the presence of the Holy 

See in international law; 

c) A particular attention will be devoted to the means of 

interstates cooperation, to the multilateral diplomacy and 

to the establishment of intergovernmental Organizations 

and non-governmental Organizations; 

d) A final unit will be dedicated to the United Nations 

and its related bodies as well as to the United Nations 

System, with particular emphasis to the action, to the 

legal rules and the reform issue, concerning the 

maintenance of peace and security, the Agenda 2030 for 

the sustainable development and the international 

protection of human rights.  

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale, analisi di casi. 

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term; analysis of case studies 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

Italiano: Esame orale finale con domande che accertino 

la comprensione da parte dello studente della materia 

trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 
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a scelta multipla); prove intermedie.  

Inglese: The final oral examination is intended to verify 

students’ comprehension of the matter of topics 

analyzed during the lessons and whether the students 

have knowledge of terminology. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

A. CASSESE, Diritto Internazionale, Il Mulino, Bologna 
2017; B. CONFORTI,- M. JOVANE, Diritto Internazionale, 
Edizioni Scientifiche, Napoli 2023; J. CRAWFORD, 
Brownlie’s Principles of Public International Law, 
Oxford University Press, Oxford 2019; V. BUONOMO, 
Considerazioni sul rapporto tra diritto canonico e 
diritto internazionale, in Anuario de Derecho Canonico 
4 (2015), 13-70; V. BUONOMO, The Holy See in the 
Contemporary International Community: a Juridical 
Approach According to the International Law and 
Practice, in Civitas et Justitia II (2004), 7-40; V. 
BUONOMO, Vatican, in G. ROBBERS (ed.), Encyclopedia 
of World Constitutions, Vol. 3, New York 2007, 1035-
1043. 
S. MARCHISIO, L’ONU. Il diritto delle Nazioni Unite, Il 
Mulino, Bologna 2012 (2a edizione); J. KLABBERS,An 
Introduction to International Organizations Law, 
Cambridge University Press, Cambridge 2015; B. 
CONFORTI-C. FOCARELLI, The Law and Practice of  the 
United Nations, (5th revised edition). Brill-Nijhoff, 
Leiden 2016; Sussidi didattici: Carta ONU e Statuto 
della Corte Internazionale di Giustizia 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Buona preparazione di base, interesse per la 

materia, conoscenza di una lingua ufficiale in uso nei 

rapporti internazionali. 

Inglese: Excellent basic preparation and interest in the 

subject; knowledge of an official language used in 

international relations. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina del diritto internazionale e delle 

Organizzazioni internazionali, anche per l’attività di 

ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

dell’ordinamento internazionali e sue Istituzioni a 

specifiche situazioni pratiche che emergono dalla prassi 

internazionale, utilizzando i diversi indicatori di 

approccio prospettati nel corso, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

https://www.amazon.it/Introduction-International-Organizations-Law/dp/110743971X/ref=pd_lpo_14_t_1/257-0108124-1834835?_encoding=UTF8&pd_rd_i=110743971X&pd_rd_r=04888f0c-ad5b-4e50-af75-de8cdb86d25d&pd_rd_w=HvVQJ&pd_rd_wg=v4Ymd&pf_rd_p=3445fbfe-ec7c-415a-923d-008a660451c3&pf_rd_r=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5&psc=1&refRID=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5
https://www.amazon.it/Introduction-International-Organizations-Law/dp/110743971X/ref=pd_lpo_14_t_1/257-0108124-1834835?_encoding=UTF8&pd_rd_i=110743971X&pd_rd_r=04888f0c-ad5b-4e50-af75-de8cdb86d25d&pd_rd_w=HvVQJ&pd_rd_wg=v4Ymd&pf_rd_p=3445fbfe-ec7c-415a-923d-008a660451c3&pf_rd_r=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5&psc=1&refRID=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5
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18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze di base del diritto 

internazionale e sul funzionamento delle Organizzazioni 

internazionali ai casi concreti, fornendo risposte, anche 

in presenza di dati incompleti, sulla funzione delle 

norme internazionali  e del ruolo svolto dalla 

Organizzazioni medesime rispetto agli obiettivi 

prefissati nelle fonti dell’ordinamento internazionale e 

confermati dalla prassi intergovernativa. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà e 

il funzionamento del diritto internazionale e gli obiettivi 

delle organizzazioni internazionali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio del diritto 

internazionale e in quello delle Organizzazioni 

internazionali. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 40209 

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE (corso 

avanzato) 

Denominazione in inglese: 40209 INTERNATIONAL 

ORGANIZATION (advanced course) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre  

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso avanzato di Organizzazione 

internazionale intende fornire agli studenti gli 

approfondimenti della materia in vista di un completa 

formazione valida per la futura attività professionale, 

nonché le competenze necessarie per la ricerca dottorale 

e l’attività scientifica. In particolare si vuole garantire la 

capacità di analisi delle strutture di produzione 

normativa di fonte multilaterale, con un approccio 

sinergico tra i meccanismi nomogenetici stabiliti dai 

trattati istitutivi e la funzione di cooperazione per aree 

geopolitiche. Come ambito pilota delle indagine si 

esaminerà il ruolo delle Corti regionali di protezione dei 

diritti umani. 

. 

Inglese: The advanced course on international 

organization aims to provide students with in-depth 

knowledge of the subject in view of a complete 

training valid for future professional activity, as well 

as the skills necessary for doctoral research and 

scientific activity. In particular, we want to guarantee 

the analysis capacity of the regulatory production 

structures of multilateral sources, with a synergistic 

approach between the nomogenetic mechanisms 

established by the founding treaties and the 

cooperation function for geopolitical areas. As a pilot 

area of the investigation, the role of the regional 

Courts for the protection of human rights will be 

examined. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Conoscenza del diritto internazionale e delle istituzioni 

di organizzazione internazionale. 

Propedeuticità: il corso annuale 40207 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di fornire agli studenti già 

in possesso degli istituti di base della organizzazione 

internazionale, gli strumenti necessari per analizzare e 

studiare il processo di istituzionalizzazione 

intergovernativa per aree geopolitiche, con particolare 

riferimento a quella europea, delle americhe, africana e 

islamica e all’approccio delle Organizzazioni lì istituite 

che si occupano della protezione e promozione dei diritti 

umani. 

L’attenzione alle singole aree porrà in evidenza le 

strutture intergovernative che in esse operano, avendo 

riferimento alla loro produzione di norme multilaterali 

mediante trattati,  procedimenti consuetudinari o 

attraverso la pratica del soft-law. 
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Una seconda unità sarà dedicata ai sistemi di tutela dei 

diritti umani presenti nelle differenti aree e i meccanismi 

di protezione con riferimento alle Corti regionali per la 

protezione dei diritti umani. 

Inglese: The course aims to provide students with the 

knowledge of the basic institutes of the international 

organization, the necessary tools to analyze and study 

the process of intergovernmental institutionalization for 

geopolitical areas. Particular attention will be paid to the 

European, American, African and Islamic area and to the 

approach of Intergovernmental Organizations that deal 

the protection and promotion of human rights . 

Attention to single areas will highlight the 

intergovernmental structures that operate in them, 

having reference to their production of multilateral 

norms through treaties, customary procedures or through 

the practice of soft-law. 

A second unit will be dedicated to the human rights 

protection systems present in the different areas and the 

protection mechanisms with reference to the regional 

Courts for the protection of human rights. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale, analisi di casi 

tratti dalla giurisprudenza delle Corti regionali dei diritti 

umani. 

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term; analysis of cases taken from the 

jurisprudence of the regional Courts on human rights. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame scritto finale con domande aperte che 

accertino la comprensione da parte dello studente della 

materia trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Case law tratti dalle pronunce 

delle Corti regionali. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: The final written examination is intended to 

verify students’ comprehension of the matter of topics 

analyzed during the lessons and whether the students 

have knowledge of terminology. Case law referring to 

the rulings of the regional Courts. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

V. BUONOMO, Geopolitica dell’integrazione e tutela dei 

diritti umani. Testi e Materiali 2023, Dispense del 

Docente. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

Italiano: Elevata preparazione ottenuta nei diversi corsi 

di materie internazionalistiche, interesse per la materia, 

ottima conoscenza di una lingua ufficiale in uso nelle 

Organizzazioni internazionali. 
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assignment criteria Inglese: Excellent preparation obtained in various 

courses on international field, interest in the subject, 

excellent knowledge of an official language used in 

international organization. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina sulle Organizzazioni internazionali, anche 

per l’attività di ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

delle Organizzazioni internazionali a specifiche 

situazioni pratiche che emergono dalla prassi 

internazionale, utilizzando i diversi indicatori di 

approccio prospettati nel corso, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà portare lo studente ad una capacità di 

discernimento che consenta di collegare le conoscenze 

di base sul funzionamento delle Organizzazioni 

internazionali ai casi concreti, fornendo risposte, anche 

in presenza di dati incompleti, sul ruolo svolto dalle 

Organizzazioni medesime rispetto alla promozione e 

tutela dei diritti fondamentali. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà, 

il funzionamento e gli obiettivi delle Organizzazioni 

internazionali per aree geopolitiche e delle connesse 

Corti regionali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

È necessario garantire che lo studente affianchi alle 

lezioni frontali e agli altri indicatori forniti dall’attività 

di docenza o dalla collaborazione del gruppo, una sua 

autonomia sia per l’approfondimento individuale 

dell’ambito di studio e di ricerca sia per inserire nel suo 

percorso di formazione le conoscenze specifiche apprese 

nello studio del diritto delle Organizzazioni 

internazionali. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: 40321 DIRITTO 

DELL’UNIONE EUROPEA  
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Denominazione in inglese: 40321 EUROPEAN 

UNION LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

I Semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/14 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende fornire agli studenti le nozioni 

fondamentali della materia che potranno rivelarsi utili 

nella loro futura attività professionale, nonché le 

competenze necessarie: 

- per comprendere ed esaminare in modo critico: il 

diritto della Unione Europea, insieme alle funzioni e agli 

istituti giuridici in essa operanti; il processo di 

istituzionalizzazione dell’UE, con riferimento alle 

strutture che in essa operano; 

- per acquisire la capacità di rilevare, attraverso casi 

concreti, una comprensione approfondita dell’UE, del 

sistema delle fonti dell’ordinamento UE e delle 

principali patologie e criticità; una comprensione 

approfondita del ruolo dell’UE quale struttura 

sovranazionale; 

- per conoscere gli istituti del diritto UE e gli aspetti 

connessi alla loro formazione ed effetti. 

Inglese: The course aims at providing students with 

the basics of the matter that can be useful in their 

future professional activity, as well as the skills 

needed: 

- to understand and critically examine: European Union 

law, together with the functions and legal institutions 

operating within it; the process of institutionalization of 

the EU, with reference to the structures that operate 

within it; 

- to acquire the ability to detect, through concrete cases, 

an in-depth understanding of the EU, of the system of 

sources of the EU legal system and of the main 

pathologies and critical issues; an in-depth 

understanding of the role of the EU as a supranational 

structure; 

- to learn about the institutions of EU law and the 

aspects related to their formation and effects. 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

Propedeutico il corso di diritto internazionale 40207. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di fornire agli studenti gli 

strumenti necessari per analizzare e studiare 

l’ordinamento giuridico dell’UE, privilegiando il punto 

di vista istituzionale e le immediate implicazioni di 

ordine politico.  

Dopo l'introduzione storica e l'esame dei cambiamenti 

fondamentali in atto e delle sfide poste al processo di 

integrazione, una particolare attenzione sarà rivolta alle 

competenze attribuite all’UE e al suo diritto (originario e 

derivato) e alla relazione con gli ordinamenti degli Stati 

membri.  

Una seconda unità sarà dedicata al ruolo della Corte di 

Giustizia UE e alla sua funzione di Istituzione che 

modifica e propone l’interpretazione del diritto UE.  

Inglese: The course aims to provide students with the 

necessary tools to analyze and study the EU legal 

system, favoring the institutional point of view and the 

immediate political implications. 

After the historical introduction and the examination of 

the fundamental changes underway and the challenges 

posed to the integration process, particular attention will 

be paid to the competences attributed to the EU and its 

law (original and derivative) and to the relationship with 

the systems of Member states. 

A second unit will be dedicated to the role of the EU 

Court of Justice and its function as an institution that 

modifies and proposes the interpretation of EU law. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale. Esposizione e 

sintesi da parte dei partecipanti di un caso deciso dalla 

Corte di Giustizia dell’Unione Europea. 

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term. Exposition and summary by the 

participants of a case decided by the Court of Justice of 

the European Union. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame scritto orale finale con domande che 

accertino la comprensione da parte dello studente della 

materia trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: The final written examination is intended to 
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verify students’ comprehension of the matter of topics 

analyzed during the lessons and whether the students 

have knowledge of terminology. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

U. DRAETTA - N. PARISI – D. G. RINOLDI, Elementi di 
diritto dell’Unione europea. Parte speciale, Giuffrè, 
Milano 2023; G. TESAURO, Manuale di diritto 
dell’Unione Europea, Cedam, Padova 2023; U. VILLANI, 
Istituzioni di diritto dell’Unione Europea, Cacucci, Bari 
2020. 
 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Buona preparazione di base, interesse per la 

materia, conoscenza di una lingua ufficiale in uso nella 

UE oltra la propria. 

Inglese: Excellent basic preparation and interest in the 

subject; knowledge of an official language in use in the 

EU other than one's own. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina del diritto della UE, anche per l’attività di 

ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

dell’ordinamento della UE e sue Istituzioni a specifiche 

situazioni pratiche che emergono dalla prassi, 

utilizzando i diversi indicatori di approccio prospettati 

nel corso, anche in prospettiva interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze di base del diritto 

UE e sul funzionamento delle Istituzioni della UE ai casi 

concreti, fornendo risposte, anche in presenza di dati 

incompleti, sulla funzione delle norme unitarie e del 

ruolo svolto dalle Istituzioni UE rispetto agli obiettivi 

prefissati nelle fonti dell’ordinamento comunitario e 

confermati dalla prassi intergovernativa. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà e 

il funzionamento del UE e del suo ordinamento 

giuridico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 



 28 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio del diritto 

UE. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace / Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO 

INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI  

Denominazione in inglese: INTERNATIONAL LAW 

OF HUMAN RIGHTS  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

II Semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende fornire agli studenti le nozioni 

fondamentali della materia che potranno rivelarsi utili 

nella loro futura attività professionale, nonché le 

competenze necessarie per comprendere ed esaminare in 

modo critico: gli istituti giuridici, la normativa e gli 

organi che operano nel contesto della Comunità 

internazionale e sue Istituzioni, per la promozione e la 

protezione dei diritti umani. Inoltre, il corso è volto a far 

conseguire la capacità di rilevare, attraverso casi 

concreti, una comprensione approfondita del sistema 

internazionale in materia di diritti umani.  

Inglese: The course aims to provide students with the 

fundamental notions of the subject which may prove 

useful in their future professional activity, as well as the 

skills necessary to understand and critically examine: the 

legal institutions, the legislation and the bodies that 

operate in the context of the international community 

and its institutions, for the promotion and protection of 

human rights. Furthermore, the course is aimed at 

achieving the ability to detect, through concrete cases, 

an in-depth understanding of the international human 

rights system. 

10. Prerequisiti/Prerequisites   
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Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Propedeutico il corso di diritto internazionale. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso offre agli studenti gli strumenti 

necessari per analizzare e studiare come l’ordinamento 

internazionale opera in materia di diritti umani: profilo 

concettuale profilo istituzionale.  

Dopo l'introduzione storica e l'esame dei cambiamenti 

fondamentali in atto e delle sfide poste alla 

proclamazione, effettività e tutela dei diritti umani, una 

particolare attenzione sarà rivolta alle competenze 

attribuite ai meccanismi di controllo (Treaty Bodies e 

Corti regionali) e al loro effetto sugli ordinamenti 

interni.  

 

Inglese: The course offers students the necessary tools 

to analyze and study how the international legal system 

operates in the field of human rights: conceptual profile 

institutional profile. 

After the historical introduction and the examination of 

the fundamental changes underway and the challenges 

posed to the proclamation, effectiveness and protection 

of human rights, particular attention will be paid to the 

competences attributed to control mechanisms (Treaty 

Bodies and regional Courts) and their effect on domestic 

regulations. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale.  

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term.  

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Elaborato scritto su un tema scelto dallo 

studente e concordato con il docente. Una frequenza 

attiva e regolare costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: Written position-paper on a topic chosen by the 

student and agreed with the teacher. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

R. PISILLO MAZZESCHI, Diritto internazionale dei diritti 
umani. Teoria e prassi, II ed., Giappichelli Torino 2023; 
O. DE SCHUTTER, International Human Rights Law: 
cases, materials, commentary, Cambridge University 
Press, Cambridge 2019. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

Italiano: Buona preparazione di base, interesse per la 

materia, conoscenza di una lingua ufficiale in uso nelle 

relazioni internazionali oltra la propria. 
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assignment criteria Inglese: Excellent basic preparation and interest in the 

subject; knowledge of an official language in use in the 

international relations other than one's own. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina del diritto internazionale dei diritti umani. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

dell’ordinamento internazionale e sue Istituzioni a 

specifiche situazioni pratiche che emergono dalla prassi 

di tutela dei diritti fondamentali, utilizzando i diversi 

indicatori di approccio prospettati nel corso, anche in 

prospettiva interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze di base del diritto 

internazionale allo specifico ambito dei diritti umani e al 

funzionamento dei Treaty Bodies  e delle Corti regionali, 

fornendo risposte, anche in presenza di dati incompleti, 

sulla funzione delle norme e sul ruolo delle Istituzioni.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà e 

il funzionamento del sistema internazionale di 

protezione e promozione dei diritti fondamentali e loro 

impatto sugli ordinamenti statali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio della 

materia. 
 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 40420 SISTEMI 

GIURIDICI COMPARATI  

Denominazione in inglese: 40420 COMPARATIVE 

LEGAL SYSTEMS  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

Primo semestre 
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annuale) 

5. N. ore insegnamento 4 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

--- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente CAPONNETTO FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

1.Tecnica della metodologia comparativa.  

2. Conoscenza e valutazione critica delle fonti normative 

nelle maggiori tradizioni giuridiche.  

3. Ricadute del fondamentalismo religioso nel diritto 

Inglese:  

1.Comparative methodology technique. 

2. Knowledge and critical evaluation of normative 

sources in the major legal traditions. 

3. Repercussions of religious fundamentalism in law 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

---   

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 1. Le principali coordinate del diritto comparato 
– 2. L’esperienza della codificazione tra Occidente e 
Oriente – 3. Il “giudice-legislatore” in un ordinamento 
senza codici – 4 Sistemi giuridici da un comune passato 
coloniale – 5. Il monoteismo tra volontà divina e fonti 
normative. 

Inglese: 1- The main coordinates of comparative law - 2. 

The experience of codification between West and East -

3. The "judge-legislator" in a system without codes –4 

Legal systems from a common colonial past – 5. 

Monotheism between divine will and normative sources. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: lezione frontale basata sul libro di testo ma 

integrata con un approccio out of the book secondo la 

tecnica del problem solving 

Inglese: frontal lecture based on the textbook but 

integrated with an out of the book approach according to 

the problem solving technique 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Italiano: verifica dell’apprendimento basato su 

questionario a scelta multipla  
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Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Inglese: assessment of learning based on a multiple 

choice questionnaire 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

F. CAPONNETTO, Manuale di diritto comparato. Le fonti 

normative, CEDAM, 2022. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: capacità di risolvere problemi attraverso la 

metodologia comparativa  

Inglese: ability to solve problems through comparative 

methodology 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscere e comprendere le differenti modalità con cui i 

maggiori sistemi giuridici mettono in opera le proprie 

fonti 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Elaborare, con l’ausilio della metodologia comparativa, 

punti di debolezza e di forza della produzione giuridica 

nei sistemi codificati e non codificati 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Maturare, attraverso il confronto tra sistemi giuridici, 

una riflessione personale sulle fonti del diritto in termini 

di efficienza ed efficacia  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Comunicare in modo semplice ma scientifico, problemi 

e soluzioni anche complessi, comprensibili in contesti 

culturali non necessariamente giuridici 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ampliare l’orizzonte delle conoscenze giuridiche 

attraverso il confronto con ordinamenti diversi dal 

proprio 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DOTTRINA SOCIALE 

DELLA CHIESA APPLICATA ALLA PACE E 

ALL’AMBIENTE 

Denominazione in inglese: SOCIAL DOCTRINE OF 

THE CHURCH APPLIED TO PEACE AND THE 

ENVIRONMENT 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 36 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

n.d. 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS Idoneità (0 cfu/ects) 

8. Cognome e nome del docente CASALE GIUSEPPE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende offrire una cornice di teorica 

in cui situare l’orientamento etico del Ciclo di studi, 

rendendo evidente la caratterizzazione ispirativa che 

lo connota, pur declinata secondo molteplici versanti 

disciplinari. In questa prospettiva, l’attenzione sui 

temi sfidanti di pace e tutela ambientale si traduce in 

questo corso come evidenza del patrimonio di 

intuizioni, istanze e progettualità offerte, in entrambi 

gli ambiti, dalla Dottrina sociale. Con speciale 

riguardo alle sue espressioni articolate dal secondo 

dopoguerra a oggi, il corso mira a valorizzare il 

fecondo potenziale indirizzante e persuasivamente 

regolativo del Magistero. Rilevando le costanti 

fondative del riferimento ontologico, si vuole mettere 

in dialogo la Dottrina sociale con le coordinate 

tarsversali delle scienze umane e sociali, oggi sempre 

più interrelate con quelle naturali, circostanziando 

storicamente i dibattiti al fine di cogliere, con 

impronta diacronica, la maturazione di sensibilità 

comuni rispetto alla pace e all’ecologia. Nell’insieme, 

ciò volge a coadiuvare l’acquisizione di nozioni e 

strumenti analitici utili ad accompagnare gli studenti 

nel prosieguo dei corsi curriculari, declinando con 

chiarezza il fulcro personalistico che muove la vision 
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del Ciclo di studi. 

Inglese: The course aims to provide a theoretical 

framework within which to situate the ethical 

orientation of the program of study, highlighting the 

inspirational character that defines it, even as it is 

expressed across multiple disciplinary fields. From 

this perspective, the focus on the challenging themes 

of peace and environmental protection is reflected in 

this course as an illustration of the wealth of insights, 

demands, and proposals offered by Social Doctrine in 

both areas. With special regard to its expressions from 

the post-World War II period to the present, the 

course aims to highlight the fruitful guiding and 

persuasively regulatory potential of the Magisterium. 

By identifying the fundamental principles of the 

ontological framework, the aim is to foster a dialogue 

between social doctrine and the cross-cutting themes 

of the humanities and social sciences – which are 

today increasingly intertwined with the natural 

sciences – by providing a historical context for these 

debates, thereby understanding the gradual 

development of shared sensibilities regarding the 

issues of peace and ecology. Overall, this aims to 

facilitate the acquisition of concepts and analytical 

tools useful for guiding students as they continue their 

curricular studies, clearly articulating the personalist 

core that drives the vision of the degree program. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso viene scandito da quattro momenti 

macrotematici quali 

a. Inquadramento generale della Dottrina sociale 

della Chiesa: moventi contestuali; tappe dei suoi 

sviluppi storici; confronti con le principali 

ideologie del ’900 

b. Focus sulla pace: breve quadro storico-teorica 

del concetto di pace nella dottrina cattolica 

nell’evo contemporaneo, tra ascendenze e 

sviluppi; la svolta delle guerre mondiali; i 

documenti fondamentali del Magistero sulla pace 

dal ’900 a oggi; la pace come bene relazionale e 

le interconnessioni con gli altri beni della 
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persona umana; il confronto con talune famiglie 

teoriche dell’etica pubblica; temi specifici: 

guerra giusta, pace giusta, responsabilità di 

proteggere e interventismo umanitario, dialogo e 

diplomazia preventiva. 

c. Focus sull’ecologia: le radici e la riscoperta 

dell’ambiente come Creato; maturazione e 

consapevolezza di nuove esigenze negli ultimi 

pontificati; documenti ed espressioni di 

riferimento del Magistero “persona al centro” 

come cardine ecologico; Sviluppo umano 

integrale, bene comune e beni pubblici: etica, 

antropologia, diritto, economia e scienze naturali 

in dialogo. 

d.  Svolgimento di lavori di gruppo incentrati 

sull’approfondimento di alcuni dei menzionati 

punti tematici con discussione in aula. 

Inglese: The course is structured around four major 

thematic areas, namely: 

a. An overview of the Social Doctrine of the 

Church: contextual motivations; key stages in its 

historical development; comparisons with the 

major ideologies of the 20th century 

b. A focus on peace: a brief historical and 

theoretical overview of the concept of peace in 

Catholic teaching in the contemporary era, 

including its origins and developments; the 

turning point of the world wars; the fundamental 

documents of the Magisterium on peace from the 

20th century to the present; peace as a relational 

good and its interconnections with the other 

goods of the human person; a comparison with 

certain theoretical schools of public ethics; 

specific themes: just war, just peace, the 

responsibility to protect and humanitarian 

intervention, dialogue, and preventive 

diplomacy. 

c. Focus on ecology: the roots and rediscovery of 

the environment as Creation; the maturation and 

awareness of new needs during recent 

pontificates; key documents and expressions of 

the Magisterium emphasizing the “person at the 

center” as an ecological cornerstone; integral 

human development, common good and public 

goods: ethics, anthropology, law, economics and 

natural sciences in dialogue. 

d. Group works focused on exploring some of the 

aforementioned topics in greater depth, followed 

by a class discussion. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, lavori di gruppo e discussioni 

in aula. 

Inglese: Lectures, group works, and classroom 

discussions. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: esame orale 

Inglese: oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

 Mediante la propria pagina sul portale PUL, il docente 

fornisce documenti a corredo delle lezioni e  materiali 

funzionali sia alle discussioni di gruppo sia alla 

preparazione della prova finale. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano:  l’assegnazione, oltre che a un buon 

rendimento in esito alla prova finale, è subordinata a una 

proficua partecipazione alle attività in aula. 

Inglese:  In addition to a good performance on the final 

exam, the assignment is contingent upon active 

participation in class. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di comprendere i termini di contenuto e di 

prospettiva per cui la Dottrina sociale si pone come 

fonte eticamente ispirativa, interpretativa e 

programmatica del complessivo dell’impianto 

epistemico del Ciclo di studi. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le coordinate fornite dalla Dottrina sociale rispetto alla 

pace e all’ecologia, conformemente all’indirizzo del 

corso, si offrono per sviluppare attitudini analitiche in 

grado di concepire le odierne sfide epocali alla luce di 

costanti afferenti all’insuperabilità del fondamento 

ontologico della dignità della persona umana e alla 

multidimensionalità dei beni in cui si compendia lo 

sviluppo umano integrale. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

I contenuti del corso mirano alla capacità di discernere, 

nell’alveo delle scienze umane e sociali, incluse le loro 

relazioni con le scienze naturali, gli orientamenti idonei 

a valorizzare istanze eticamente fondate comunque 

coerenti con l’insieme armonico delle istanze 

eudemonologiche della persona, dei gruppi e, 

universalmente, delle società umane. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

La didattica intende sviluppare la padronanza di un 

lessico puntuale e rigoroso, l’attitudine ad analizzare e 

comparare grandezze e concetti omogenei, consolidando 

la capacità di argomentare con metodo dialogico, a cui 

intendono concorrere i momenti  di confronto in aula 
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inclusi gli spazi sulle tematiche oggetto di approfondimento. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dalla discussione dei documenti proposti in aula e dallo 

studio dei quelli proposti in lettura ci si aspetta un 

apprendimento attento a esigenze di fedeltà storico-

filologica, congiuntamente alla capacità di riconoscere i 

significati permanenti e quelli precorritori veicolati dalla 

Dottrina sociale, atti a fornire precipue chiavi 

interpretative delle attuali criticità nei campi della pace, 

della sicurezza delle genti, dell’ordine internazionale e 

della sostenibilità socio-economica del progresso. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato / Laurea triennale 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DOTTRINE DELLA 

PACE 

Denominazione in inglese: PEACE DOCTRINES 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/02 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente CASALE GIUSEPPE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso utilizza in chiave transdisciplinare la 

storia del dottrine politiche coniugandola con la teoria 

delle relazioni internazionali. Esso intende fornire gli 

strumenti analitici idonei a decifrare le radici teorico-

normative e i risvolti pratico-descrittivi degli indirizzi 

strategici di politica internazionale che attengono alla 

promozione e alla conservazione della pace tra gli 

Stati e nell'ordine mondiale, entro la contemporanea 

cornice di riconfigurazione regolativa e operativa (da 

non intendere necessariamente come superamento) dei 

canoni della moderna statualità vestfaliana. 

Inglese: The course makes transdisciplinary use of 

the history of political doctrines by combining it 
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with international relations theory. It aims to 

provide the analytical tools suitable for recognizing 

the theoretical-normative roots and practical-

descriptive implications of the strategic directions 

of international politics pertaining to the promotion 

and preservation of peace among states and in the 

world order, within the contemporary framework of 

regulatory and operational reconfiguration (not 

necessarily to be understood as overcoming) of the 

canons of modern Westphalian statehood. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso connette le principali scuole delle 

relazioni internazionali alle rispettive matrici nel campo 

del pensiero politico e giuridico moderno (Machiavelli, 

Hobbes, von Clausewitz, Grozio, Kant, Kelsen, Schmitt, 

Walzer) applicate al rapporto tra ordine e anarchia, pace 

e guerra. Su queste basi, l’attenzione si rivolge 

specificamente ai paradigmi dell’equilibrio di potenza, 

della pace egemonica, della pace democratica, della pace 

capitalistica/commerciale, del pacifismo 

istituzionalistico, del cosmopolitismo giuridico.  

Inglese: The course connects the main schools of 

international relations to their respective matrices in the 

field of modern political and legal thought (Machiavelli, 

Hobbes, von Clausewitz, Grotius, Kant, Kelsen, Schmitt, 

Walzer) as applied to the relationship between order and 

anarchy, peace and war. On this basis, attention is 

specifically turned to the paradigms of power balance, 

hegemonic peace, democratic peace, 

capitalist/commercial peace, institutionalist pacifism, 

and legal cosmopolitanism. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: lezioni frontali e discussioni di casi. 

Inglese: Lectures and case discussions. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prove intermedie e prova orale finale. 

Inglese: Intermediate tests and final oral test. 
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14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

 

- F. Andreatta et alii, Relazioni internazionali, il Mulino, 

Bologna 2012 (parti indicate dal docente); 

- N. Bobbio, Il problema della guerra e le vie della 

pace, il Mulino, Bologna 2009 (parti indicate dal 

docente); 

- R. Jackson et alii, Relazioni internazionali, Egea, 

Milano 2020 (parti indicate dal docente); 

- A. Loretoni, Teorie della pace, teorie della guerra, 

ETS, Pisa 2005 (parti indicate dal docente); 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: superamento dell’esame con almeno 27/30. 

Inglese: passing the exam with a grade of at least 27/30. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Conoscenza dei principali orientamenti teorici nel 

campo delle relazioni internazionali 

- Capacità di risalire alle matrici del pensiero politico 

determinanti nelle concezioni contemporanee di ordine 

internazionale 

- Acquisizione di strumenti per la comprensione di 

visioni concorrenti su pace e guerra nell’assetto globale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Capacità di analizzare i fenomeni conflittuali e le 

competizioni odierne tra potenze conservatrici e potenze 

revisioniste  

- Interpretazione delle direttrici strategiche nei rapporti 

interstatuali e delle relative variabili securitarie, 

economiche, culturali e politico-istituzionali 

- Attitudine a tracciare scenari analitici rispetto a 

indirizzi competitivi e cooperativi  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Problematizzazione delle posture strategiche con 

cooperazione e integrazione regionale e globale 

- Capacità di analizzare le implicazioni stabilizzanti e 

destabilizzanti dell’odierna dialettica tra unipolarismo e 

multipolarismo 

- Valutazione dell’incidenza di attori statuali e non nella 

costruzione di un ordine globale pacifico e cooperativo 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Acquisizione del lessico politologico 

internazionalistico 

-  Capacità di argomentare usando appropriatamente 

categorie e concetti attinenti ai rapporti interstatuali, alle 

organizzazioni inter- e sovra-nazionali e alla governance 

globale 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

- Integrazione degli strumenti epistemici acquisiti con 

altre discipline (economiche, politologiche, 

sociologiche, giuridiche) applicandoli a una visione 

complessiva delle odierne dinamiche internazionali 

- Capacità di orientarsi nella letteratura scientifica e 

nelle rappresentazioni del dibattito pubblico su fenomeni 
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di conflitto e di convergenza (politica, economica, 

securitaria) internazionali 

- Rilevazione di continuità e discontinuità nei processi 

storici a monte dell’odierno assetto globalizzato 

  

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Civile / Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ECONOMIA 

POLITICA 

Denominazione in inglese: ECONOMICS 

 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 4/settimana 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

ECON-02/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 8 

8. Cognome e nome del docente CHAPMAN SHEILA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Obiettivi generali: 

Il corso si propone di fornire gli strumenti teorici e 

analitici necessari per esaminare le questioni 

politiche e sociali attraverso la lente delle relazioni 

economiche che si instaurano tra individui, 

imprese e istituzioni, con particolare attenzione 

all’identificazione degli interessi in gioco e dei 

relativi stakeholder. Al tempo stesso, vuole 

promuovere lo sviluppo di una mentalità critica e 

analitica, volta a comprendere le implicazioni 

economiche dei fenomeni giuridici e a interpretare 

le norme giuridiche anche alla luce degli obiettivi 

e delle dinamiche economiche sottostanti.  

Inglese: General Goals: 

The course aims to provide students with the 

theoretical and analytical tools that are necessary to 

examine the political and social issues that are 

created through the economic relations between 

individuals, firms and institutions. Special attention 

is devoted to identify vested interests and relevant 

stakeholders. At the same time, the course seeks to 

develop a critical and analytical mindset, geared 



 41 

toward understanding the economic implications of 

legal phenomena and interpreting legal norms in 

light of the underlying economic objectives and 

dynamics. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Gli studenti dovrebbero conoscere alcune nozioni di 

base dell’algebra, come le funzioni lineari, il 

coefficiente angolare di una retta e la tangente 

trigonometrica di un angolo. Dovrebbero essere in 

grado di comprendere e interpretare grafici semplici. 

Students should be familiar with basic notions of 

algebra, such as linear functions, the slope of a line, 

the tangent of an angle. They should be able to 

understand and interpret simple graphs.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Lo sviluppo economico e la rivoluzione 

industriale; capitalismo e crescita. La contabilità 

nazionale. 

Produzione e consumo. L’impresa; costi e ricavi. 

Monopolio e concorrenza pura. Il mercato. 

 

Inglese: Growth; the industrial revolution; capitalism. 

National accounting. 

Production and consumption. The firm: costs and 

revenues. The labour market. Production in monopoly 

and in competition. Competitive markets.  

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali; presentazione, analisi critica 

e e discussione di  risorse on-line. 

Inglese: Lectures; analysis  and discussion of data 

reports. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame scritto individuale ed eventuale 

commento orale. L’esame consiste in tre domande a 

risposta aperta. Non è previsto un limite di tempo 

tassativo, ma le risposte dovrebbero essere 

agevolmente fornite entro 45 minuti. Non sono 

previste prove intermedie.  

 

 

Inglese: The exam consists of individual written Q&A 

with a non-mandatory oral exam. Each student is 

asked to answer three open-ended questions. Although 

no strict time limit is set, the average student should 

easily complete the answers in 45 minutes. There are 

no intermediate assessments. 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

L’economia, a cura del CORE Team, il Mulino, ult. 

ed.: Capp. 1-2; 3 (solo i parr. da 1 a 6); 4-8; 10 (solo i 

parr. 1 e da 8 a 14). 
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15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano Interesse per la materia, voto nell’esame. È 

preferibile che la/o studentessa/e proponga qualche 

argomento di proprio interesse. La capacità di usare 

materiali in lingua inglese amplia notevolmente la 

gamma dei possibili argomenti. 

 

Inglese: Interest in the subject and exam grade. It is 

preferable for the student to propose a topic of personal 

interest. The ability to use materials in English 

significantly broadens the range of possible topics.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Obiettivo del corso è portare gli/le studenti/studentesse 

e comprendere e padroneggiare i principi e le nozioni 

proprie della materia; saperli interpretare e 

schematizzare usando la metodologia e il quadro di 

riferimento teorico dell’economia politica. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ideare e sostenere argomentazioni su temi economici; 

essere in grado di analizzare il contesto socio-

economico delle relazioni internazionali - attuale e 

passato - alla luce degli strumenti analitici appresi. 

Ideare soluzioni per problemi concreti sulla base delle 

evidenze empiriche. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità critiche e autonomia di giudizio vengono 

stimolate incoraggiando la partecipazione attiva 

degli/delle studenti/studentesse, creando un ambiente di 

apprendimento interattivo in cui i contenuti del corso, 

inclusi testi, articoli e casi di studio possono essere 

esaminati criticamente e discussi, nonché promuovendo 

un approccio multidisciplinare, con particolare 

attenzione a temi sociali e storico-politici.  

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le capacità di comunicare e spiegare idee, problemi e 

soluzioni relative alla materia facendo uso del 

linguaggio proprio della materia attraverso uno schema 

logico coerente vengono stimolate promuovendo la 

partecipazione attiva e la discussione tra gli/le 

studenti/studentesse. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso mira a stimolare la curiosità e l’interesse per la 

materia e i temi ad essa collegati, anche con riferimento 

all’attualità. Nell’ambito del corso vengono mostrate 

alcune importanti risorse online che offrono la 

possibilità di approfondire specifici argomenti di 

interesse. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto civile / Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Magistrale 
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3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO 

INTERNAZIONALE E FENOMENO RELIGIOSO 

Denominazione in inglese: INTERNATIONAL LAW 

AND RELIGION 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-07/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 ECTS 

8. Cognome e nome del docente CIANITTO CRISTIANA  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

1) Conoscenza e capacità di comprensione. È richiesto 

un livello di cultura generale e di cultura giuridica 

sufficiente per sviluppare la comprensione delle 

nozioni giuridiche specifiche di alcuni diritti "religiosi" 

(canonico, ebraico e islamico) e, in particolare, per 

cogliere le differenze e specificità di questi rispetto agli 

ordinamenti secolari; a questo proposito si richiede 

altresì un discreto livello di proprietà di linguaggio e 

padronanza lessicale, specialmente quello giuridico. 

Per la parte relativa allo sviluppo delle fonti dei diritti 

"religiosi" è altresì auspicabile la conoscenza di alcune 

elementari nozioni storiche. 

2) Capacità applicative. Acquisizione degli strumenti 

indispensabili all'utilizzazione dei concetti e degli 

istituti giuridici appresi, in funzione delle varie 

fattispecie che si possono presentare, con capacità di 

affrontare e risolvere problemi anche su tematiche 

nuove o non consuete, che si prospettano nel campo dei 

diritti "religiosi", in una prospettiva interdisciplinare e 

al fine di acquisire capacità qualificanti nel senso di 

una migliore comprensione dei fenomeni sociali che, in 

una società pluralista, emergono nelle loro forme di 

rilevanza giuridica. 

3) Autonomia di giudizio. Acquisizione di una 

consapevole autonomia di giudizio con riguardo alla 

comprensione e interpretazione dei concetti trattati. 

4) Abilità nella comunicazione. Per le tematiche 

trattate, oltre ai sopra ricordati requisiti culturali ed 

espressivi di partenza, il corso mira a fare acquisire agli 

studenti la padronanza di alcuni concetti essenziali per 

la comprensione di fenomeni oggi di grande rilievo, 

quali l'espansione e la moltiplicazione delle sfere del 

religioso nelle odierne società, e a trarre da queste 

nuove acquisizioni la capacità di leggere, interpretare e 

quindi trasmettere tali nozioni e competenze. Ciò al 

fine di un'integrazione della formazione giuridica che, 

in un'ottica interdisciplinare, si pone sempre più come 

importante completamento della formazione di 

operatori del diritto consapevoli dell'importanza di 

saper affrontare una interpretazione delle norme 
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giuridiche per quanto possibile ampia e comprensiva 

dei fenomeni ad esse sottostanti. 

5) Capacità di apprendere. Acquisizione di capacità per 

l'adeguamento delle proprie conoscenze in relazione ai 

contesti studiati, agli istituti giuridici affrontati e al 

modo in cui questi si pongono in relazione con gli altri 

diritti vigenti, in particolare quelli degli ordinamenti 

secolari. 

 

1) Knowledge and comprehension. A level of general 

culture and legal culture is required to develop an 

understanding of the specific legal notions of certain 

“religious” laws (Canon law, Jewish law and Islamic 

law) and, in particular, to grasp the differences and 

specificities of these with respect to the secular 

systems; in this regard it is also required a fair level of 

ownership of lexical language and mastery, especially 

the legal one. For the part concerning the development 

of the sources of “religious” laws, it is also desirable to 

know some elementary historical notions. 2) 

Application abilities. Acquisition of the indispensable 

tools for the use of the concepts and legal institutes 

learned, according to the various cases that may arise, 

with the ability to face and solve problems even on new 

or non-customary issues, which are expected in the 

field of “religious” laws, in an interdisciplinary 

perspective and in order to acquire qualifying skills in 

the sense of a better understanding of social 

phenomena which, in a pluralistic society, emerge in 

their forms of juridical relevance. 3) Autonomy of 

judgement. Acquisition of a conscious autonomy of 

judgement with regard to the understanding and 

interpretation of the concepts dealt with. 4) 

Communication skills. For the topics covered, in 

addition to the above mentioned cultural and 

expressive starting requirements, the course aims to 

make students acquire the mastery of some concepts 

essential for the understanding of phenomena of great 

importance today, such as the expansion and 

multiplication of the spheres of the religious in today's 

society, and to draw from these new acquisitions the 

ability to read, interpret and then transmit those notions 

and skills. This is in order to integrate the legal training 

that, from an interdisciplinary point of view, is 

increasingly important as legal professionals have to be 

aware of the importance of being able to face an 

interpretation of laws as far as possible comprehensive 

of phenomena underlying them. 5) Ability to learn. 

Acquisition of skills for the adaptation of knowledge in 

relation to the studied contexts, the juridical institutions 

faced and the way in which they are related to the other 

existing laws, in particular those of the secular systems. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  Nessun prerequisito specifico salve le propedeuticità 
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Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

previste dal corso di studi. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: Nella sua prima parte, il corso affronterà il 

tema della comparazione dei diritti religiosi, 

evidenziandone utilità e metodo. Quindi si passerà ad 

una breve esposizione del diritto canonico, ebraico ed 

islamico, con particolare riguardo alle loro fonti e alle 

tecniche d’interpretazione nella comparazione tra le tre 

esperienze giuridiche. La seconda parte del corso 

esaminerà, sempre attraverso la comparazione dei tre 

diritti, alcuni temi specifici, tra cui il tema 

dell’appartenenza, declinato in relazione al problema 

delle conversioni e del sistema penale in particolare 

riferimento al delitto di apostasia, cenni di diritto 

matrimoniale e il rapporto delle religioni con l’autorità 

politica e i diritti fondamentali.    

 

 

Inglese: The first part of the course will deal with the 

topic of comparison between religious laws, 

highlighting its usefulness and method. Then the course 

will provide a brief account of Canon, Jewish and 

Islamic law, especially related to the theme of the 

sources of law. The second part of the course will be 

devoted to specific issues: belonging and the notion of 

public authority, religious freedom and freedom of 

expression, especially in connection to the crime of 

apostasy, an introduction to marriage law in the 

particular context of religious laws and the concept of 

human rights in religious laws.  

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Italiano: Il corso si svolgerà attraverso lezioni frontali, 

approfondimenti seminariali e discussioni su sentenze e 

casi pratici, utilizzo di materiale multimediale e con la 

discussione in  aula. 

Inglese: The course will take place through lectures, 

in-depth seminars and discussions on rulings and 

practical cases, including group works 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

SILVIO FERRARI (a cura di), Strumenti e percorsi di 

diritto comparato delle religioni, Bologna, il Mulino, 

2022 limitatamente alle seguenti parti: introduzione; 

parte I capitoli I, II, III, VI; parte II capitoli VII, VIII, 

IX, XI; parte III capitoli XII, XIII, XIV, XVI; parte 

VIII capitoli XXXVII, XXXVIII, XXXIX, XLI; 

conclusioni. 
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15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: L’elaborato finale sarà assegnato con 

preferenza a coloro che avranno frequentato le lezioni e 

sostenuto l’esame del presente insegnamento. 

Inglese: A priority will be accorded to those students 

who attended the course and had a positive result in the 

final exam. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Al termine del corso lo studente acquisirà proprietà di 

linguaggio e padronanza lessicale in relazione ai temi 

trattati, nonché la capacità di collocare storicamente il 

fenomeno religioso.  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Al termine del corso lo studente che abbia 

proficuamente appreso la materia avrà una conoscenza 

approfondita degli argomenti del corso nonché del 

metodo per la comparazione tra diritti secolari e diritti 

religiosi; acquisirà inoltre la capacità di affrontare, in 

modo interdisciplinare e con autonomia di giudizio, le 

nuove tematiche nel campo dei diritti religiosi. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Al termine del corso di studi, ciascuno studente avrà 

maturato una consapevole autonomia di giudizio con 

riguardo alla comprensione e interpretazione dei 

concetti trattati nel contesto della società multiculturale 

e multireligiosa. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Con il corso, si acquisirà la capacità di gestire e 

comunicare la moltiplicazione delle sfere del religioso 

nelle odierne società, e a trarre da queste nuove 

acquisizioni la capacità di leggere, interpretare e quindi 

trasmettere tali nozioni e competenze.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Lo studente diverrà in grado di adeguare le proprie 

conoscenze in relazione ai contesti studiati, agli istituti 

giuridici affrontati e al modo in cui questi si pongono 

in relazione con gli altri diritti vigenti, in particolare 

quelli degli ordinamenti secolari. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: GEOGRAFIA 

POLITICO-ECONOMICA 

Denominazione in inglese: ECONOMIC AND 

POLITICAL GEOGRAPHY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 40 
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6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M-GGR/02 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 8 

8. Cognome e nome del docente CIASCHI ANTONIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: L'obiettivo del corso di Geografia 

Economica Politica è fornire agli studenti le 

competenze necessarie per analizzare gli agenti di 

cambiamento, comprendendo gli individui, le 

comunità, le culture e le economie, nonché i motivi e i 

metodi con cui le società influenzano (e talvolta 

modificano) il territorio. Questa disciplina richiede un 

approccio interdisciplinare che abbraccia la storia, la 

sociologia, la demografia, l'ecologia, la semiotica e le 

scienze informatiche. 

Inglese: The aim of the course in Economic Political 

Geography is to provide students with the necessary 

skills to analyze agents of change, understanding 

individuals, communities, cultures, and economies, as 

well as the reasons and methods through which 

societies influence (and sometimes alter) the territory. 

This discipline requires an interdisciplinary approach 

that encompasses history, sociology, demography, 

ecology, semiotics, and computer science. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno/None 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso di Geografia economico-politica si 

propone di esaminare e approfondire i concetti 

fondamentali della geografia economica e politica alla 

luce dei cambiamenti significativi nella realtà umana e 

geopolitica del mondo. Dopo un'analisi sintetica del 

valore economico del territorio, si procede con lo studio 

dei sistemi territoriali locali in relazione allo sviluppo 

economico. Successivamente, si esamina il ruolo degli 

attori nel processo di globalizzazione economica, 

considerando anche il tema dello sviluppo sostenibile e 

le più recenti teorie sulla green economy. Il corso 

approfondisce inoltre le relazioni funzionali tra 

popolazioni e territori abitati nel corso del tempo; le 

caratteristiche materiali dell'ambiente e i valori simbolici 

ad esse associati; le influenze culturali e i rapporti 

mantenuti dai diversi gruppi umani nel corso della 
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storia; e infine le continuità e le similitudini nel tempo e 

nello spazio di tali fenomeni e processi. 

Inglese: The course of Economic Political Geography 

aims to examine and delve into the fundamental 

concepts of economic and political geography in light of 

significant changes in the human and geopolitical reality 

of the world. After a synthetic analysis of the economic 

value of territory, the study proceeds with local 

territorial systems in relation to economic development. 

Subsequently, it explores the role of actors in the process 

of economic globalization, also considering the theme of 

sustainable development and the latest theories on the 

green economy. Additionally, the course delves into the 

functional relationships between populations and 

inhabited territories over time; the material 

characteristics of the environment and the symbolic 

values associated with them; the cultural influences and 

relationships maintained by different human groups 

throughout history; and finally, the continuities and 

similarities in time and space of such phenomena and 

processes. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, esercitazioni 

Inglese: Lectures, exercises 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano:  

per studenti frequentanti:  

esame orale: domande teoriche volte alla verifica della 

capacità di comunicare in modo chiaro e privo di 

ambiguità le competenze geografiche acquisite, nelle 

diverse componenti, anche tramite tesine sulle principali 

tematiche affrontate. Verifica scritta  intermedia. 

per studenti non frequentanti: 

esame orale: domande teoriche volte alla verifica della 

capacità di comunicare in modo chiaro e privo di 

ambiguità le competenze geografiche acquisite, nelle 

diverse componenti, anche tramite tesine sulle principali 

tematiche affrontate. 

Inglese:  

for attending students: 

Theoretical questions aimed at verifying the ability to 

communicate clearly and without ambiguity the acquired 

geographic skills in the various components, including 

through essays on the main themes addressed. 

Intermediate written check. 

for non-attending students: 
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Theoretical questions aimed at verifying the ability to 

communicate clearly and without ambiguity the acquired 

geographic skills in the various components, including 

through essays on the main themes addressed. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

per studenti frequentanti/for attending students: 

 

Slide del professore 

A. Ciaschi, “Reti della Transizione nella Geografia 

Urbana”, BUP, Bologna, 2023 

per studenti non frequentanti/for non-attending 

students: 

 

G. Dematteis, C. Lanza, F. Nano, A. Vanolo, “Geografia 

dell’economia Mondiale”, UTET De Agostini, Novara, 

2010, (esclusi i capitoli 9 e 11); 

 

A. Ciaschi, “Reti della Transizione nella Geografia 

Urbana”, BUP, Bologna, 2023 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Capacità nel presentare un lavoro organico 

originale, atto a dimostrare abilità di ricerca, di 

elaborazione, di sintesi. 

Inglese: Ability to present an original organic work, 

capable of demonstrating research, processing and 

synthesis skills. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La conoscenza delle prospettive teoriche e 

metodologiche fondamentali della disciplina, nonché 

delle nozioni principali necessarie all'analisi della 

configurazione della società con particolare attenzione ai 

processi e agli effetti geografici della globalizzazione. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Un'adeguata conoscenza geografica nel contesto 

economico alle diverse scale. Dovranno altresì 

dimostrare di possedere gli strumenti per comprendere il 

sistema geo-economico globale e le conseguenze 

relazionali di un'economia sempre più interdipendente. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Utilizzo di modelli interpretativi utili a formulare 

riflessioni e giudizi per affrontare le problematiche della 

disciplina e proporre le relative soluzioni. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Al termine del percorso gli studenti sono in grado di 

comunicare in modo compiuto efficace e corretto le 

informazioni e le conoscenze relative alla disciplina. 
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inclusi gli spazi 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti al termine del corso sviluppano la loro 

capacita di apprendimento per poter perfezionare le 

competenze geografiche e applicare le conoscenze 

geografiche in altri contesti disciplinari. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: DEMOGRAFIA 

Denominazione in inglese: DEMOGRAPHY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SECS-S/04 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 8 

8. Cognome e nome del docente CIASCHI ANTONIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Offrire una comprensione dei concetti 

fondamentali della demografia e degli strumenti per 

l'analisi quantitativa dei fenomeni demografici. 

Approfondire la comprensione dell'evoluzione della 

popolazione, con particolare attenzione alle differenze 

territoriali e alle variazioni nel tempo. Esaminare le 

interazioni tra cambiamenti demografici e 

cambiamenti sociali, nonché i meccanismi che 

generano entrambi. 

Inglese: Provide knowledge of the basic concepts of 

demography and of the quantitative analysis tools of 

demographic phenomena. Deepen the knowledge of 

population evolution by paying particular attention to 

territorial differences and temporal discontinuities. 

Study the interrelationships between demographic 

changes and social changes and the mechanisms 

generating both 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno/None 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si proporrà di offrire una visione 

esaustiva e articolata della demografia, suddividendosi 

in due parti fondamentali. Nella prima parte, saranno 

approfonditi i concetti di base della demografia, 

comprendendo indicatori demografici essenziali, 

transizione demografica, piramidi delle età, natalità, 

fertilità, mortalità e strutture della popolazione. Inoltre, 

si esploreranno le tendenze demografiche e i fenomeni 

politici e socioeconomici correlati, esaminando in 

dettaglio la geopolitica demografica, l'urbanizzazione, lo 

sviluppo economico, le migrazioni, l'invecchiamento 

della popolazione e la sostenibilità. Particolare enfasi 

sarà posta sull'analisi dell'area Euro-Mediterranea e 

sull'Italia, con l'obiettivo di comprendere le dinamiche 

demografiche specifiche e le loro implicazioni sui livelli 

locali, nazionali e internazionali. 

Inglese: The course aims to provide a comprehensive 

and articulated overview of demography, divided into 

two main parts. The first part will delve into the basic 

concepts of demography, including essential 

demographic indicators, demographic transition, age 

pyramids, birth rates, fertility, mortality, and population 

structures. Additionally, it will explore demographic 

trends and related political and socioeconomic 

phenomena, examining in detail demographic 

geopolitics, urbanization, economic development, 

migrations, population aging, and sustainability. Special 

emphasis will be placed on analyzing the Euro-

Mediterranean region and Italy, with the objective of 

understanding specific demographic dynamics and their 

implications at the local, national, and international 

levels. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, esercitazioni 

Inglese: Lectures, exercises 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Italiano: per studenti frequentanti: 

esame orale: domande teoriche volte alla verifica della 

capacità di comunicare in modo chiaro e privo di 

ambiguità le competenze di demografia acquisite, nelle 



 52 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

diverse componenti, anche tramite tesine sulle principali 

tematiche affrontate. Verifica scritta intermedia. 

per studenti non frequentanti: 

esame orale: domande teoriche volte alla verifica della 

capacità di comunicare in modo chiaro e privo di 

ambiguità le competenze di demografia acquisite, nelle 

diverse componenti, anche tramite tesine sulle principali 

tematiche affrontate. 

Inglese: for attending students: 

Theoretical questions aimed at verifying the ability to 

communicate clearly and without ambiguity the acquired 

demographic skills in the various components, including 

through essays on the main themes addressed. 

Intermediate written check. 

for non-attending students: 

Theoretical questions aimed at verifying the ability to 

communicate clearly and without ambiguity the acquired 

demographic skills in the various components, including 

through essays on the main themes addressed. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

per studenti frequentanti/for attending students: 

 

Slide del professore. 

Appunti: Il diagramma di Lexis 

F. C. Billari, “Domani è oggi. Costruire il futuro con le 

lenti della demografia” , Milano, EGEA, 2023 

per studenti non frequentanti/for non-attending 

students: 

 

F. C. Billari, “Domani è oggi. Costruire il futuro con le 

lenti della demografia” , Milano, EGEA, 2023 

 

AISP - Associazione Italiana per gli Studi di 

Popolazione. 2021. Rapporto sulla popolazione. L’Italia 

e le sfide della demografia. Il Mulino. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Capacità nel presentare un lavoro organico 

originale, atto a dimostrare abilità di ricerca, di 

elaborazione, di sintesi. 

Inglese: Ability to present an original organic work, 

capable of demonstrating research, processing and 

synthesis skills. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

La conoscenza delle prospettive teoriche e 

metodologiche fondamentali della disciplina, nonché 

delle nozioni principali necessarie all'analisi della 

configurazione della società con particolare attenzione ai 

processi e agli effetti demografici della globalizzazione. 
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inclusi gli spazi 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Un'adeguata conoscenza, alle diverse scale, dei 

fenomeni demografici nel contesto geo-economico. Gli 

studenti dovranno altresì dimostrare di possedere gli 

strumenti per  leggere ed analizzare i dati demografici 

sia dal punto di vista qualitativo sia da quello 

quantitativo, alfine di poter comprenderne le 

interconnessioni con il sistema geo-economico globale. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Alla fine del corso lo studente sarà in grado di: 

integrare le conoscenze acquisite; 

analizzare e comprendere la complessità dei fenomeni 

demografici; 

individuare le sfide demografiche e le possibili soluzioni 

attraverso l’integrazione di schemi teorici, fonti di dati e 

risultati di ricerche empiriche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Alla fine del corso lo studente avrà maturato la capacità 

di comunicare in maniera efficace, chiara e persuasiva, i 

contenuti appresi attraverso l’acquisizione di un metodo 

di esposizione e sintesi degli argomenti studiati. 

Alla fine del corso lo studente sarà in grado di 

comunicare i risultati delle analisi studiate e le 

conseguenti implicazioni motivandole in modo aperto e 

critico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente sarà in grado di ritrovare la matrice 

demografica nei cambiamenti sociali, economici e 

culturali del paese e nel contesto europeo. 

In particolare, sarà in grado di: 

- elaborare approfondimenti in forma di dibattito su tesi 

contrapposte preparate sulla base di letture specifiche; 

- condurre ricerche mediante consultazione di testi e di 

riviste specialistiche o mediante la raccolta e l’analisi 

critica dei dati. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ELEMENTI ETICO-

SOCIO-SCIENTIFICI DI ECOLOGIA E 

SOSTENIBILITÀ INTEGRALI - 40385 

Denominazione in inglese: ETHICAL, SOCIAL, 

AND SCIENTIFIC ASPECTS OF INTEGRAL 

ECOLOGY AND SUSTAINABILITY - 40385 

4. Periodo insegnamento (primo Annuale 
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semestre, secondo semestre, 

annuale) 

5. N. ore insegnamento 48 ore 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 8 CFU/ECTS 

8. Cognome e nome del docente CONVERSI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: approfondire i temi dell’ecologia integrale 

e della sostenibilità integrale con le varie 

interconnessioni a livello etico, socioeconomico e 

scientifico. 

Inglese: to explore the issues of integral ecology and 

integral sustainability, along with their various 

interconnections at the ethical, socio-economic, and 

scientific levels. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

Il programma prevede i seguenti aspetti: 

1. Dall’ecologia all’ecologia integrale.  

2. I principi dell’ecologia integrale e della 

sostenibilità.  

3. Evoluzione del concetto di sviluppo e sua 

connessione con l’ecologia integrale e con la 

sostenibilità.  

4. Il contributo dell’ecologia integrale e della 

sostenibilità alla pace. 

5. La cooperazione internazionale in ambito di 

ecologia integrale e di sostenibilità. 

6. Educazione ambientale integrale nei suoi 

diversi aspetti. 

7. Alcune tematiche applicative: alimentazione, 

acqua, oceani, energia, economia circolare, 

lavoro, finanza sostenibile, cambiamenti 

climatici. 

Inglese:  

The program covers the following topics: 

1.    From ecology to integral ecology.  

2.    The ethical principles of integral ecology and 

sustainability.  
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3.    The evolution of the concept of development and 

its connection to integral ecology and sustainability.  

4.    The contribution of integral ecology and 

sustainability to peace. 

5.    International cooperation in the field of integral 

ecology and sustainability. 

6.    Environmental integral education in its various 

aspects. 

7.    Selected practical issues: food, water, oceans, 

energy, the circular economy, labor, sustainable 

finance, and climate change. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, lavori di gruppo ed elaborati 

individuali 

English: Lectures, group works and individual papers 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Elaborato finale e prova orale 

English: Final paper and oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

˗ Papa Francesco: Lettera Enciclica Laudato si’, 24 

maggio 2015;  

˗ Paolo Conversi, Ecologia integrale, diritto 

internazionale dell’ambiente ed economia della 

sostenibilità: via per promuovere lo sviluppo umano 

integrale e sostenibile, Lateran Press, 2026. 

˗ Tavolo Interdicasteriale della Santa Sede 

sull’Ecologia Integrale, In cammino per la cura della 

casa comune. A cinque anni dalla Laudato si’. 

Vaticano, LEV, 31 maggio 2020;  

˗ Jacquineau Azetsop S.J. and Paolo Conversi (eds.), 

Foundations of Integral Ecology. Roma, Gregorian & 

Biblical Press, 2022. 

˗ Paolo Conversi (eds.), Implementation of Integral 

Ecology. In via di stampa. 

˗ UNGA: “Transforming our world: the 2030 Agenda 

for Sustainable Development”, A/RES/70/1 del 21 

ottobre 2015;  

˗ Altri Documenti Pontifici, di Organismi 

Internazionali e testi pertinenti comunicati all’inizio e 

durante il corso;  

˗ Dispense 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

Italiano: Individuazione di un caso studio: 

focalizzazione geografica e tematica; problema da 

approfondire; strategia da individuare e da attuare; 

bibliografia. 
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assignment criteria English: Identification of a case study: geographical 

and thematic focus; problem to be investigated; 

strategy to be identified and implemented; 

bibliography. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti saranno in grado di comprendere la 

complessità di gestione dei fenomeni ambientali 

attraverso l’implementazione dell’approccio 

dell’ecologia integrale, applicato al tema della 

sostenibilità. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

In virtù delle competenze acquisite, soprattutto 

attraverso lo studio di casi specifici, gli studenti 

saranno in grado di individuare le risposte più efficienti 

e sostenibili a complesse problematiche ambientali 

locali e internazionali. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

In virtù delle competenze acquisite, gli studenti saranno 

in grado di sviluppare metodi di valutazione e 

strumenti di implementazione nella risposta a 

complesse problematiche ambientali locali e 

internazionali. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Soprattutto attraverso la redazione di elaborati e di 

lavori di gruppo, gli studenti saranno in grado di 

sviluppare metodologie di presentazione e 

comunicazione dei lavori svolti. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti potranno acquisire capacità di 

apprendimento che sono loro necessarie per 

intraprendere studi ed esperienze successivi con un alto 

grado di autonomia. 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO 

INTERNAZIONALE NEL MONDO ANTICO 

Denominazione in inglese: INTERNATIONAL LAW 

IN ANCIENT WORLD 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

Primo semestre 



 57 

annuale) 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/08 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente COSTA PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Gli obiettivi essenziali del corso sono i 

seguenti: a) acquisire una conoscenza generale del 

“diritto internazionale” nel mondo antico; b) introdurre 

alla ricerca storiografica nella consapevolezza delle 

questioni ermeneutiche peculiari delle scienze 

dell’antichità e in particolare della giusantichistica; c) 

introdurre all’impiego delle fonti rilevanti secondo le 

tecniche e l’epistemologia propria delle differenti 

discipline che le studiano; d) discutere criticamente 

alcuni risultati della ricerca antichistica. 

 

Inglese: The main goals of the course are the following: 

a) to acquire a general knowledge of “international law” 

in the ancient world; b) to acquire preliminary skills in 

historiographical research in the awareness of the 

hermeneutic questions typical of the sciences of 

antiquity and in particular of jusantichism; c) introduce 

the use of relevant sources according to the 

epistemology of the different disciplines that study 

them; d) critically discuss some results of the 

scholarship. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso propone un’introduzione alla 

conoscenza dei concetti teoretici e delle dinamiche 

politiche e giuridiche riconducibili ai temi del diritto 

internazionale e della “guerra” e della “pace”, quali 

emergono dalle fonti antiche della tradizione 

mesopotamica, semitica, greca e romana. Si esaminano 

fonti rilevanti tratte dalla letteratura del Vicino Oriente 

Antico e dalla Bibbia ebraica. Il corso presenta alcune 

focalizzazioni sul mondo greco, in particolare a 
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proposito della riflessione filosofica sul “buon governo” 

della pólis e sulle nozioni di pólemos e stásis. La parte 

principale del corso verte sulla disciplina dei rapporti di 

“pace e guerra” e di “diritto internazionale” nel mondo 

romano. Si affrontano lo studio diacronico 

dell’ordinamento costituzionale romano e i profili 

riguardanti le relazioni tra il “centro” e le “periferie” e 

l’estensione del diritto di cittadinanza. Entro la 

ricostruzione di tale contesto storico si inquadra il 

significato della Pax Romana come si evince dalle fonti 

latine alto-imperiali e della “teologia della pace” come 

si ricava anche da alcuni testi del Nuovo Testamento. 

 

Inglese: The course offers an introduction to the 

knowledge of the theoretical concepts and political and 

legal dynamics attributable to the themes of the 

international law and of “war” and “peace”, as they 

emerge from the ancient sources of the Mesopotamian, 

Semitic, Greek and Roman tradition. Relevant sources 

taken from the literature of the Ancient Near East and 

from the Hebrew Bible are examined. The course 

presents some focuses on the Greek world, in particular 

with regard to the philosophical reflection on the “good 

government” of the pólis and on the notions of pólemos 

and stásis. The main part of the course focuses on the 

discipline of the relations of “peace and war” and of 

“international law” in the Roman world. The diachronic 

study of the Roman constitutional order and the profiles 

concerning the relations between the “center” and the 

“peripheries” and the extension of the right of 

citizenship are addressed. Within the reconstruction of 

this historical context, the meaning of the Pax Romana 

is included, as deduced from the high-imperial Latin 

sources, and of the “theology of peace” as it is also 

deduced from some texts of the New Testament. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale 

Inglese: Oral Examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

O. BAUERNFEIND, W. FOERSTER, G. VON RAD, Guerra e 

pace nel Nuovo Testamento, Paideia, Brescia 1993. 

P. CATALANO, P. SINISCALCO (ed.), Concezioni della 
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pace, Roma 1998. 

G. CAMBIANO, Come nave in tempesta. Il governo della 

città in Platone e Aristotele, Laterza, Roma-Bari 2016. 

A. PETRUCCI, Fondamenti romanistici di diritto 

pubblico, G. Giappichelli Editore, Torino 2022. 

P. STEFANI (ed.), Guerra e pace in nome di Dio, 

Morcelliana, Brescia 2018. 

E. STOLFI, La cultura giuridica dell’antica Grecia. 

Legge, politica, giustizia, Carocci, Roma 2020. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Richiesta dello studente e individuazione del 

tema con il docente 

Inglese: Student’s Request from and choice of the topic 

with the teacher 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente sarà chiamato a dimostrare di conoscere gli 

eventi principali della storia antica che hanno formato 

oggetto del corso e di cogliere correttamente lo sviluppo 

diacronico dei temi trattati; di cogliere i rapporti di 

causa-effetto tra gli eventi; di individuare le implicazioni 

politico-istituzionali, giuridiche socio-economiche e 

culturali dei processi storici; di rapportare lo sviluppo 

della storia giuridica con lo sviluppo della storia in 

generale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà dimostrare di aver presente le 

specificità delle diverse fonti (ad es. documentarie, 

giuridiche o letterarie) necessarie alla ricostruzione 

storica e di saperle impiegare, a un livello basilare ma 

rispettoso delle specificità epistemologiche, per una 

corretta ricostruzione e un esame critico dei processi 

storici. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di valutazione autonoma della qualità e 

dell’attendibilità delle diverse fonti impiegate per la 

ricostruzione della storia antica; capacità di un 

accostamento personale e critico alla bibliografia 

moderna. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di conoscere e impiegare gli aspetti essenziali 

del linguaggio tecnico delle discipline storiche, in specie 

storico-giuridiche, e di denominare correttamente gli 

attori, i fenomeni e i processi storici; capacità di 

presentare sinteticamente e correttamente eventi e 

fenomeni storici. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di comprendere fonti antiche secondo 

l’epistemologia pertinente. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: FONDAMENTI 

FILOSOFICO-TEOLOGICI PER LA PACE E 

PER L’AMBIENTE I 

Denominazione in inglese: PHILOSOPHICAL AND 

THEOLOGICAL FOUNDATIONS FOR PEACE 

AND THE ENVIRONMENT (PART I) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 30 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M - FIL/03 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 
10 CFU/ECTS da acquisire tramite valutazione unica 

con l’analogo corso II (a.a. 2027-28) 

8. Cognome e nome del docente DI CEGLIE ROBERTO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Questo corso I è ovviamente inteso come 
propedeutico al corso II. Il corso I intende fornire allo 
studente i fondamenti filosofico-teologici della 
promozione della pace e della salvaguardia 
dell’ambiente. Quei fondamenti vengono intesi in 
connessione con la tradizione del Magistero cattolico. 
In linea con l’insegnamento della Laudato Si’, si vuol 
dotare lo studente di una comprensione dei rapporti tra 
ragione filosofica e fede cristiana che consenta di 
cogliere come pace ed ecologia costituiscano 
espressioni di un unico atteggiamento, quello della 
creatura che si relaziona adeguatamente con le altre 
creature, secondo un ordine gerarchico che dal creatore 
è stato loro conferito.  
 

Inglese: This Course I is clearly intended as a 

preparatory course for Course II. It aims to provide 

students with the philosophical and theological 

foundations necessary for promoting peace and 

protecting the environment. These foundations are 

considered in the context of the Catholic 

Magisterium tradition. In line with the teaching of 

Laudato Si', students will be equipped with an 

understanding of the relationship between 

philosophical reason and the Christian faith. This 

will enable them to grasp how peace and ecology are 
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expressions of a single attitude: that of creatures 

relating to one another appropriately, according to 

the Creator's hierarchical order. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Il corso è rivolto a studenti iscritti al 

Baccalaureato/Laurea Triennale in Scienze della 

pace. Nell’ambito della stessa, nessuna 

propedeuticità è richiesta. La conoscenza della 

lingua inglese è invece richiesta, poiché la 

bibliografia utilizzata e soprattutto la letteratura 

critica contemporanea cui si farà spesso riferimento 

è prodotta in quella lingua. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso viene diviso in tre sezioni. Nella 

prima sezione, ci si concentra sui rapporti tra fede e 

ragione, filosofia e teologia, anche fornendo adeguata 

comprensione terminologica e concettuale a chi per la 

prima volta affronta questo tipo di studi a livello 

universitario. Nella seconda sezione, si affrontano i 

temi che emergono peculiarmente dalla trattazione di 

quei rapporti offerta da Tommaso d’Aquino, e che 

costituisce anche un riferimento imprescindibile per il 

Magistero cattolico. Nella terza sezione, si affrontano 

alcune obiezioni che emergono a questo tipo di 

prospettiva da una delle più discusse proposte 

dell’ateismo contemporaneo, quello relativo alla non-

credenza incolpevole. Nel corso II, tutto questo 

costituirà la prospettiva di base per affrontare i temi 

della promozione della pace e della tutela 

dell’ambiente.     

Inglese: The course is divided into three sections. 

The first section focuses on the relationship between 

faith and reason, as well as between philosophy and 

theology. It also provides a sound grasp of the 

relevant terminology and concepts for those 

approaching this field of study at university level for 

the first time. The second section addresses themes 

emerging specifically from Thomas Aquinas's 

treatment of these relationships, an essential 

reference point for Catholic teaching. The third 

section considers objections raised against this 

perspective by one of the most debated contemporary 

atheist views, namely that of blameless non-belief. In 

Course II, all of this forms the framework for 

addressing themes such as the promotion of peace 

and the protection of the environment. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 
Italiano: Didattica a carattere interattivo tra docente e 

studente 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Inglese: A primarily interactive teaching method 

between the lecturer and the student 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Papa Francesco, Enciclica Laudato Si’, 24 maggio 

2015; 

R. Di Ceglie, Belief, No-Fault Unbelief and Medieval 

Christian Thought, Cambridge, Cambridge University 

Press 2026; 

Dispense a cura del Docente. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Affinché allo studente si assegni l’elaborato 

finale è necessario che abbia superato con successo 

questo esame (I e II) e gli esami di Teologia I e II. Nel 

caso della preparazione della tesi di licenza, è richiesto 

che la trattazione dimostri perizia espositiva e didattica, 

in modo che, una volta licenziato, lo studente prometta 

di svolgere con profitto l’attività della docenza. Nel 

caso infine della tesi dottorale, si richiede la scelta di 

un tema innovativo, che ampli il campo della ricerca e 

che sia trattato con acribia scientifica.  

Inglese: For a student to be considered for a 

dissertation, s/he must have successfully passed at least 

this exam (I and II) and Theology I and II. In the case 

of the preparation of the licentiate thesis, it is required 

that the dissertation demonstrates expository and 

didactic expertise. This ensures that after graduating, 

the student will be able to work profitably as a teacher. 

In the case of a doctoral dissertation, it is necessary to 

select an innovative topic that expands the field of 

research and is treated in a rigorously scientific way.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende consentire allo studente di conoscere e 

comprendere in che modo una certa modernità 

filosofica ha condotto a ingenerare una sorta di 

necessaria incompatibilità fra fede e ragione, filosofia e 

teologia. Lo studente dovrebbe essere messo in grado 

di considerare la possibilità che un ampliamento dei 

punti di vista solitamente adottati faccia sì che 

l’incompatibilità sopramenzionata non risulti affatto 

necessaria.  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Si intende far conseguire allo studente la capacità di 

discutere il rapporto tra fede e ragione e tra filosofia e 

teologia in una prospettiva capace di avanzare adeguate 

proposte di promozione della pace e di salvaguardia 

dell’ambiente.  
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inclusi gli spazi 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Questo corso focalizza in particolar modo l’attenzione 

sulla necessità di accantonare pregiudizi diffusi e di 

procedere con autonomia di giudizio. Lo fa servendosi 

dell’armamentario filosofico, da sempre teso proprio a 

“purificare” la conoscenza da quanto si usa dare per 

scontato. Ci si propone quindi di rendere lo studente 

capace di valutare da sé se sia filosoficamente 

plausibile quanto viene proposto nel corso delle lezioni. 

Ciò perlomeno per due motivi. In primo luogo, perché 

ciò che viene proposto riguarda proprio la critica 

dell’atteggiamento tipicamente moderno di chi, dinanzi 

al rapporto tra fede e ragione e tra filosofia e teologia, 

sembra dare per scontato che l’esperienza religiosa non 

possa intervenire nell’ambito della conoscenza 

filosofica e non possa quindi illuminarne il processo. In 

secondo luogo, perché il metodo espositivo adottato nel 

corso delle lezioni è massimamente dialogico e invita 

lo studente a rendersi protagonista nella discussione dei 

contenuti proposti dal docente. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ci si propone di rendere lo studente capace di 

comunicare quanto appreso nel corso delle lezioni. A 

tal fine, lo studente dovrebbe essere messo in grado 

innanzitutto di formulare con precisione i concetti da 

utilizzare, facendo attenzione alle diverse declinazioni 

con le quali essi possono essere impiegati. Tra i 

concetti in questione, vanno menzionati perlomeno 

quelli di fede, ragione, filosofia, teologia, credenza, 

non-credenza. Una presentazione ragionata e priva di 

ambiguità di questi concetti consentirà non soltanto di 

comunicare con efficacia quanto si è imparato. 

Consentirà anche di promuovere uno scambio di idee 

proficuo, tale da generare ulteriori possibilità di 

apprendimento. Un altro aspetto dell’abilità 

comunicativa da promuovere presso lo studente è 

quello della costante problematizzazione di concetti e 

prospettive. Essa stimola gli interlocutori non solo a 

rispondere con una proposta di soluzione ai problemi 

sollevati. Genera in essi anche capacità emulativa, che 

comporta un aumento esponenziale della 

problematizzazione sopramenzionata. Dalla capacità 

comunicativa quale semplice abilità di trasmettere da 

parte dello studente, dunque, bisognerebbe attendersi il 

passaggio a una capacità comunicativa che promuova 

presso gli interlocutori le medesime abilità 

problematizzanti che lo studente ha inizialmente 

mostrato. 
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20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende promuovere presso lo studente autonomia di 

giudizio e abilità problematizzante, acquisite le quali lo 

studente si avvertirà naturalmente portato ad aprire 

nuove piste di riflessione e di ricerca. Si tratterà quindi 

di chiedersi fino a che punto possano rimettersi in 

discussione posizioni talora date per acquisite, quali ad 

esempio quella per cui vi sarebbe incompatibilità fra 

fede e ragione, tra filosofia e teologia.  

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: FILOSOFIA DELLA 

RELIGIONE 

Denominazione in inglese: PHILOSOPHY OF 

RELIGION 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M – FIL/03 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6/6 

8. Cognome e nome del docente DI CEGLIE ROBERTO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Ci si propone di rendere lo studente capace 

di individuare natura e metodo della disciplina, nella 

definizione delle sinergie ma anche delle differenze 

che essa presenta nei confronti delle scienze delle 

religioni, delle discipline teologiche, della teologia 

naturale. L’attenzione sarà incentrata sulla nozione di 

religione, su quella della fede cristiana e sul rapporto 

che quest’ultima implica con la ragione naturale.  

Inglese: Aim of the course is to make the student 

capable of identifying the nature and method of the 

philosophy of religion. Also, s/he should become 

able to define the synergies as well as the differences 

that characterize the discipline in question once 

compared to the sciences of religions, the various 

theological disciplines, and the natural theology. 

Classes will be devoted to the notion of religion, to 

the notion of Christian faith, including the 
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relationship that the latter implies with natural 

reason.  

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

È richiesto come propedeutico perlomeno un corso di 

Introduzione alla filosofia o alla storia della 

filosofia’ oppure un corso di Filosofia morale.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso sarà diviso in due parti. Nella 

prima parte ci si focalizzerà sul pensiero di 

Tommaso d’Aquino circa la fede e la ragione. Di tale 

pensiero si mostrerà l’essenziale riferimento alla 

carità, al problema della non-credenza, alla 

promozione spirituale del filosofo e del teologo. 

Nella seconda parte si prenderanno in considerazione 

altri temi, altrettanto decisivi, della riflessione 

filosofico-religiosa: la fede come generatrice di 

ragione in Pascal e Newman; la ragione quale 

giudice della rivelazione in Locke e Kant; la nozione 

di religione da Tommaso a Spinoza e Hume; 

l’esegesi biblica di Locke e Spinoza; la preghiera e i 

miracoli da Tommaso a Spinoza e Hume; le 

questioni fondamentali del rapporto tra religione e 

scienze (e tecnologie) moderne; il problema del 

male; dall’idealismo all’ateismo: Hegel, Feuerbach, 

Marx; la filosofia della religione e la coesistenza 

delle religioni storiche. 

Inglese: The course will be divided into two parts. In 

the first part we will focus on Thomas Aquinas’s 

thought on faith and reason. We will especially 

consider the problem of unbelief, the essential 

reference to charity, and the spiritual promotion of 

the philosopher and the theologian, as they emerge 

from Thomas’s thought. In the second part, other 

crucial aspects of philosophical-religious reflection 

will be considered: faith as origin of rational 

reflection in Pascal’s and Newman’s thought; 

revelation as judged by reason in Locke’s and Kant’s 

thought; the concept of religion from Aquinas to 

Spinoza and Hume; the biblical exegesis proposed by 

Locke and Spinoza; prayer and miracles from 

Aquinas to Spinoza and Hume; the fundamental 

aspects of the relationship between religion and 

modern sciences; the problem of evil; the transition 

from idealism to atheism (Hegel, Feuerbach, and 

Marx); the philosophy of religion and the 

coexistence of religious traditions. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali arricchite il più possibile da 

costante interazione tra docente e studenti 

Inglese: Frontal lessons enhanced as much as possible 

by constant interaction between lecturer and students 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

R. Di Ceglie, Aquinas on Faith, Reason, and Charity, 

New York, Routledge 2022; 

A. Aguti, Introduzione alla filosofia della religione, 

Brescia, La Scuola 2016;  

Dispense a cura del Docente  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Affinché allo studente si assegni l’elaborato 

finale è necessario che egli abbia superato con successo 

perlomeno un esame nella disciplina in oggetto. Nel 

caso della preparazione della tesina, allo studente è 

richiesto di presentare in maniera sufficientemente 

perspicua un argomento emerso dallo studio necessario 

per il superamento dell’esame sopramenzionato. Nel 

caso della preparazione della tesi di licenza, è richiesto 

che la trattazione dimostri perizia espositiva e didattica, 

in modo che, una volta licenziato, lo studente prometta 

di svolgere con profitto l’attività di docenza. Nel caso 

infine della tesi dottorale, si richiede la scelta di un 

tema innovativo, che ampli il campo della ricerca e che 

sia trattato con acribia scientifica.  

Inglese: For a student to be considered for a 

dissertation, s/he must have successfully passed at least 

one exam in the discipline at stake. In the case of the 

Bachelor’s thesis, the student is required to present in a 

sufficiently perspicuous way a topic s/he has already 

focused on while preparing for the aforementioned 

exam. With regard to the preparation of the Licentiate 

thesis, the student is required to demonstrate expositive 

and didactic competence, so that, once passed the 

exam, s/he can be expected to profitably carry out 

teaching activity. Finally, with regard to the doctoral 

thesis, the choice of an innovative thesis is required. It 

should lead the student to broaden the research field 

and should be dealt with in a rigorously scientific way.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si intende consentire allo studente di giungere alla 

conoscenza dell’attuale stato della disciplina, 

soprattutto nel contesto della riflessione filosofica di 

lingua inglese (detta “Anglo-American-Australasian”), 

laddove peraltro il docente svolge la gran parte della 



 67 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

propria attività di ricerca. In quel contesto, la disciplina 

risulta praticata non solo in conformità alle più rigorose 

tendenze del pensiero scientifico moderno (a partire dal 

neopositivismo logico e fino alla definizione della 

cosiddetta filosofia analitica) ma anche in un singolare 

connubio con la personale esperienza religiosa dei 

cultori della disciplina. Questo consente un duplice 

vantaggio. Da un lato, l’assicurazione del rigore logico 

e argomentativo della ricerca. Dall’altro, l’auspicabile 

attitudine a rifiutare il pregiudizio tipicamente moderno 

– che invece ha attecchito nell’ambito della filosofia 

europea cosiddetta continentale – consistente nel 

rifiutare pregiudizialmente l’importanza e il valore 

speculativo dell’esperienza religiosa per la definizione 

della filosofia della religione. Per questo, si ritiene che 

lo studente possa essere messo in grado di apprendere 

temi di avanguardia nel contesto della riflessione 

filosofico-religiosa. Il supporto di volumi e testi in 

linea con questi propositi è assicurato dal fatto che il 

docente stesso è personalmente attivo nella riflessione 

in oggetto, avendo egli pubblicato molti saggi e articoli 

in journals scientifici internazionali e per case editrici 

considerate ai vertici della pubblicistica internazionale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende consentire allo studente di conseguire la 

capacità di discutere ogni problema filosofico in 

maniera personale e creativa. Questo significa che lo 

studente dovrebbe giungere a problematizzare ogni 

singolo aspetto della riflessione offerta dal docente. Un 

esempio è quello procurato dalla nascita della 

disciplina in età moderna. Nel corso delle lezioni, si 

intende aiutare lo studente a problematizzare quella che 

invece viene solitamente intesa come una sorta di 

‘default position’, ossia la convinzione per cui, all’alba 

della modernità, la religione sembrerebbe finalmente 

divenire oggetto di una riflessione scientifica autonoma 

da ogni previa considerazione spirituale/religiosa/di 

fede, in tal modo assicurandosi la migliore possibile 

condizione di sviluppo. Si intende offrire allo studente 

la possibilità di chiedersi se davvero questa posizione, 

del tutto dominante fino a qualche decennio fa, sia 

esente da dubbi oppure se non si possa 

problematizzarla con apposite argomentazioni che 

sostengano adeguatamente eventuali posizioni 

alternative. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente sia messo in grado di conoscere e 

raccogliere tutti i dati di rilievo che possano contribuire 

a generare autonomia di giudizio. Questa dovrebbe 

condurre a problematizzare ogni aspetto della 

riflessione filosofico-religiosa e a sostenerne nuove tesi 

in modo sufficientemente argomentato. I dati di rilievo 
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sono quindi formativi e indispensabili affinché il 

processo in questione possa effettivamente realizzarsi. 

Fra tali dati rilevanti sono da menzionare tra gli altri: la 

nuova interpretazione filosofica della divina rivelazione 

ad opera di John Locke; la proposta di una sorta di 

religione filosofica ad opera di Baruch Spinoza; le 

conseguenti novità nel campo dell’esegesi biblica; la 

religione ridotta a morale naturale nella dottrina 

kantiana; il passaggio alle prime forme di ateismo 

filosofico di Feuerbach e Marx a partire dalla grandiosa 

stagione dell’idealismo; la relazione tra la pratica 

religiosa e le scienze moderne, compreso l’insorgere 

della tecnologia moderna; il rapporto tra l’affermazione 

della verità di una religione e il rispetto che si deve alle 

altre tradizioni religiose; la prospettiva filosofico-

religiosa che si può fare emergere dalla relazione tra 

fede e ragione quale si evince dalla riflessione di 

Tommaso d’Aquino. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ci si propone di rendere lo studente capace di 

comunicare quanto appreso nel corso delle lezioni. A 

tal fine, lo studente dovrebbe essere messo in grado 

innanzitutto di formulare con precisione i concetti da 

utilizzare, facendo attenzione alle diverse declinazioni 

con le quali essi possono essere impiegati. Tra i 

concetti in questione, vanno menzionati perlomeno 

quelli di religione, fede, preghiera, sacrificio. Dopo 

averli opportunamente presentati dichiarando il 

significato secondo il quale essi vengono utilizzati, lo 

studente dovrebbe essere in grado di formulare 

altrettanto chiaramente determinate relazioni quali 

quelle tra filosofia e religione, filosofia e fede, 

rivelazione divina e pratica religiosa, rivelazione divina 

e riflessione filosofica, teologia e filosofia, filosofia 

della religione e scienze delle religioni. Una 

presentazione ragionata e priva di ambiguità consentirà 

non soltanto di comunicare con efficacia quanto si è 

imparato. Consentirà anche di promuovere uno 

scambio di idee proficuo, tale da generare ulteriori 

possibilità di apprendimento. Un altro aspetto 

dell’abilità comunicativa da promuovere presso lo 

studente è quello della costante problematizzazione di 

concetti e prospettive. Essa stimola gli interlocutori non 

solo a rispondere con una proposta di soluzione ai 

problemi sollevati. Genera in essi anche capacità 

emulativa, che comporta un aumento esponenziale 

della problematizzazione sopramenzionata. Dalla 

capacità comunicativa quale semplice abilità di 

trasmettere da parte dello studente, dunque, 

bisognerebbe attendersi il passaggio a una capacità 

comunicativa che promuova presso gli interlocutori le 
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medesime abilità problematizzanti che lo studente ha 

inizialmente mostrato. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende promuovere presso lo studente autonomia 

nell’ulteriore apprendimento nel campo della filosofia 

della religione. Una volta acquisita abilità 

problematizzante, lo studente si avvertirà naturalmente 

portato ad aprire nuove piste di riflessione e di ricerca. 

Si tratterà quindi di chiedersi fino a che punto posizioni 

talora date per acquisite possano essere rimesse in 

discussione. Nello specifico della disciplina in 

questione, si potrebbe investigare ad esempio la 

relazione tra fede e ragione così come è stata pensata 

nell’ambito di una pur veneranda tradizione, quella che 

si ispira all’insegnamento di Tommaso d’Aquino e che 

in alcuni casi si definisce quale ‘neoscolastica’. Che 

ragione e fede debbano intendersi in reciproca sinergia 

è un dato acquisito da parte di quella tradizione. Ma 

questo che cosa significa esattamente? Quali sono le 

forme di realizzazione di tale sinergia? Gli esponenti di 

quella tradizione sono sempre stati sufficientemente 

chiari a riguardo? Queste sono appena alcune delle 

domande che lo studente dovrebbe risultare stimolato 

ad avanzare per proprio conto, nella consapevolezza 

che ogni sapere, quello filosofico in particolare, 

richiede una costante capacità di riaprire i dibattiti 

anche laddove essi sembrano aver risolto ogni 

problema e nulla di nuovo pare potersi cercare. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: FILOSOFIA DELLA 

STORIA 

Denominazione in inglese: PHILOSOPHY OF 

HISTORY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M-FIL/03 
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7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente DI CEGLIE ROBERTO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Si vogliono fornire allo studente gli strumenti 
per gestire la complessa trama di problemi relativi ai 
rapporti tra le nozioni di “filosofia” e di “storia”. Ciò 
affinché egli/ella possa affrontare con adeguata 
consapevolezza storiografica e teoretica un interrogativo 
decisivo e pressoché universalmente noto: se al fluire 
degli avvenimenti sia sottesa una qualche razionalità 
oppure se essi siano inesorabilmente abbandonati al non 
senso della casualità.  

Inglese: The aim of this course is to provide the 

student with the tools to manage the complex network 

of problems related to the relationship between the 

concepts of “philosophy” and “history”. S/he should be 

granted an adequate historiographical and theoretical 

awareness, and should consequently be made capable 

of dealing with a decisive and almost universally 

known question, that is, whether the flow of historical 

events is supported by a form of rationality or whether 

they are inexorably abandoned to the absurdity of 

chance. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

È richiesto come propedeutico almeno un corso in uno 

dei seguenti settori: Storia della filosofia, Filosofia 

morale, Filosofia della religione, Filosofia politica. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Introduzione alle difficoltà della disciplina; la 

Scienza Nuova di Vico; Storia ed educazione: da Herder 

a Lessing e Schiller; il ‘progresso verso il meglio’ di 

Kant; prassismo trascendentale e storia in Fichte; 

Filosofia della storia come teodicea in Hegel; Filosofia 

della storia, materialismo e idealismo in Marx; Per una 

filosofia della storia: Maritain; La fine della storia: 

Fukuyama.   

Inglese: Introduction to the difficulties that affect the 

discipline in question; Vico’s Scienza Nuova; History 

and education: Herder, Lessing, and Schiller; Kant and 

the question whether the human race is continually 

improving; Transcendental praxism and history in 

Fichte’s thought; Hegel and the philosophy of history as 

theodicy; Philosophy of history, materialism and 

idealism in Marx’s thought; Towards a philosophy of 

history: Maritain; The end of history: Fukuyama. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali arricchite il più possibile da 

costante interazione fra docente e studenti 

Inglese: Frontal lessons enhanced as much as possible by 

constant interaction between the lecturer and the students 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Dispense a cura del Docente.  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Per gli studenti di Scienze della pace non è 

previsto che si assegni un elaborato finale nell’ambito di 

questa disciplina. 

Inglese: Students studying Peace Sciences cannot submit 

a final dissertation in this discipline. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende consentire allo studente di giungere alla 

conoscenza dell’attuale stato della disciplina, come esso 

emerge a partire da una lunga storia che inizia con 

l’avvento della rivelazione ebraica e cristiana. Sulla base 

di un presupposto teologico e quindi di quella che risulta 

una mera assunzione sotto il profilo filosofico, si è andata 

definendo la riflessione razionale intorno alla natura della 

storia. Tale riflessione consente tutt’oggi di rispondere 

alla domanda se la storia costituisca solo un casuale 

succedersi di eventi oppure se non si debba ritenere che 

si dia in essa un disegno logico che possa anche solo 

intravvedersi per mezzo di indizi. Da tutto questo 

emergono considerazioni rilevanti, valide per l’attualità 

della disciplina, circa il significato di “evento storico” 

come pure della plausibilità, effettiva o solo presunta, 

delle “dietrologie” e della “complottistica” storica.  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende consentire allo studente di conseguire la 

capacità di discutere ogni problema filosofico in maniera 

personale e creativa. Questo significa che lo studente 

dovrebbe giungere a problematizzare ogni singolo 

aspetto della riflessione offerta dal docente. Esempi sono 

procurati da un serie di concetti che affollano la 

discussione filosofico-storica. Ci si limiti a prendere in 

considerazione quello di ‘evento storico’. Evidentemente, 

un evento storico è solitamente inteso come un evento 

gravido di conseguenze, a tal punto che, in sua assenza, il 

procedere storico successivo non sarebbe stato lo stesso. 

Eppure questa comprensione, che si può intendere di 

senso comune, non risulta di solito supportata dalla 

riflessione circa la natura della filosofia della storia. 
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Ebbene, allo studente si richiede di porsi criticamente 

dinanzi a questo tipo di riflessione e di valutarla alla luce 

di quanto appreso circa l’effettiva natura della disciplina 

filosofico-storica. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente sia messo in grado di conoscere e raccogliere 

tutti i dati di rilievo che possano contribuire a generare 

autonomia di giudizio. Questa dovrebbe condurre a 

problematizzare ogni aspetto della riflessione filosofico-

storica e a sostenerne nuove tesi in modo 

sufficientemente argomentato. I dati di rilievo sono 

quindi formativi e indispensabili affinché il processo in 

questione possa effettivamente realizzarsi. Fra tali dati 

rilevanti sono da menzionare almeno: l’impossibilità di 

utilizzare la categoria di ‘casualità’ rispetto agli eventi 

storici; la nascita di una visione razionale della storia 

solo a opera della fede religiosa in un Logos che è 

all’origine di ogni cosa; l’emergenza di una prospettiva 

razionale quale quella della Provvidenza che combini il 

piano divino con l’azione responsabile umana; la nascita 

(solo terminologica), in età moderna, della disciplina 

filosofico-storica sotto il peso di una presunta liberazione 

dal pregiudizio di matrice religiosa; la nascita effettiva 

della disciplina (con la “Scienza Nuova” di Vico) nel 

confronto con la predominante cultura filosofica di 

stampo scientifico. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ci si propone di rendere lo studente capace di 

comunicare quanto appreso nel corso delle lezioni. A tal 

fine, lo studente dovrebbe essere messo in grado 

innanzitutto di formulare con precisione i concetti da 

utilizzare, facendo attenzione alle diverse declinazioni 

con le quali essi possono essere usati. Tra i concetti in 

questione, vanno menzionati perlomeno quelli di storia, 

di evento storico, di filosofia della storia, di Provvidenza, 

di libertà umana, di eterogenesi dei fini. Una 

presentazione ragionata e priva di ambiguità porterà non 

soltanto a comunicare con efficacia quanto si è imparato. 

Consentirà anche di promuovere uno scambio di idee 

proficuo, tale da generare ulteriori possibilità di 

apprendimento. Un altro aspetto dell’abilità comunicativa 

da promuovere presso lo studente è quello della costante 

problematizzazione di concetti e prospettive. Essa 

stimola gli interlocutori non solo a rispondere con una 

proposta di soluzione ai problemi sollevati. Genera in 

essi anche capacità emulativa, che comporta un aumento 

esponenziale della problematizzazione sopramenzionata. 

Dalla capacità comunicativa quale semplice abilità di 

trasmettere da parte dello studente, dunque, bisognerebbe 

attendersi il passaggio a una capacità comunicativa che 

promuova presso gli interlocutori le medesime abilità 

problematizzanti che lo studente ha inizialmente 
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mostrato. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende promuovere presso lo studente autonomia 

nell’ulteriore apprendimento nel campo della filosofia 

della storia. Una volta acquisita l’abilità 

problematizzante, lo studente si avvertirà naturalmente 

portato ad aprire nuove piste di riflessione e di ricerca. Si 

tratterà quindi di chiedersi fino a che punto posizioni 

talora date per acquisite possano essere rimesse in 

discussione. Nello specifico della disciplina in questione, 

si potrebbe investigare ad esempio la relazione tra 

filosofia e storia; la comprensione dell’evento storico e 

della connessa visione di Provvidenza, declinatasi in 

senso secolare come ‘astuzia della ragione’, ‘dialettica 

della storia’, ‘disegno naturale’ e così via; la visione 

dell’eterogenesi dei fini in quanto connessa 

all’impossibilità da parte umana di definire e 

programmare gli eventi storici nel loro complesso. 

Queste sono appena alcune delle domande che lo 

studente dovrebbe risultare stimolato ad avanzare per 

proprio conto, nella consapevolezza che ogni sapere, 

quello filosofico in particolare, richiede una costante 

capacità di riaprire i dibattiti anche se a prima vista nulla 

di nuovo sembra potersi più prospettare. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato/ Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DELLE 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Denominazione in inglese: HISTORY OF 

INTERNATIONAL RELATIONS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SPS/06 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente DI MAIO TIZIANA  
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

Il corso intende offrire agli studenti gli strumenti per 

un’analisi della politica internazionale, condotta in 

riferimento ai condizionamenti su di essa esercitati dai 

fattori storici e geografici e di fornire competenze utili 

ad analizzare le relazioni di interdipendenza esistenti 

fra le entità politiche territorialmente definite e le loro 

componenti. Al termine del corso lo studente sarà in 

grado di comprendere, analizzare e comunicare 

criticamente la politica internazionale e le 

trasformazioni del sistema internazionale.  

Inglese: The course aims to provide students with the 

tools for analyzing international politics, considering 

the historical and geographical factors influencing it, 

and to provide skills useful for analyzing the 

interdependence between politically defined entities 

and their components. By the end of the course, 

students will be able to understand, analyze, and 

critically communicate international politics and the 

transformations of the international system. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

No 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso analizza le relazioni internazionali 

dall’avvio della Grande coalizione antihitleriana agli 

anni 2000 e, in particolare, si sofferma sull’emergere 

delle superpotenze e sulla loro relazione competitiva 

durante la Guerra fredda. In questo contesto esso 

approfondisce l’analisi di alcuni passaggi riguardanti 

momenti fondamentali della storia politica 

internazionale e offre una lettura critica dei più recenti 

sviluppi del sistema internazionale. 

Inglese: The course analyzes international relations 

from the start of the anti-Hitler Grand Alliance to the 

2000s. Specifically, it focuses on the emergence of 

superpowers and their competitive relationship during 

the Cold War. 

Within this framework, the course provides an in-depth 

analysis of key turning points in international political 

history and offers a critical interpretation of the most 

recent developments in the international system. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 
Italiano: Lezioni frontali, esercitazioni di 

approfondimento, dibattito in aula. 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Inglese:  

Frontal lectures and in-depth exercises, classroom 

debates 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: L’esame è orale ed è atto a verificare la 

comprensione da parte degli studenti – anche in 

un’ottica critico-analitica – delle tematiche affrontate 

nelle lezioni e delle dinamiche storico-politiche che 

hanno caratterizzato la politica internazionale nel corso 

del Novecento. 

Inglese: The examination is oral and aims to verify 

students' comprehension, including from a critical-

analytical perspective, of the topics covered in the 

lectures and the historical-political dynamics that have 

characterized international politics throughout the 

twentieth century.  

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Monzali/Imperato/Milano/Spagnulo, Storia delle 

relazioni internazionali (1919-2021). Tra Stati 

nazionali, potenze continentali e organizzazioni 

sovranazionali, Mondadori Università, 2023. Capitoli 

selezionati a lezione.  

Lettura consigliata, T. Di Maio (a cura di), La 

Democrazia cristiana nella cooperazione internazionale 

cristiano democratica: prospettive di ricerca, «Res 

Publica», 32/23.  

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: frequenza delle lezioni e partecipazione attiva. 

Inglese: Attendance to classes and active participation. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Comprendere e padroneggiare i temi più avanzati della 

materia. Acquisire una capacità di studio e di analisi 

accurati sulla base di una comprensione sistematica e 

criticamente consapevole delle conoscenze. Conoscere i 

più recenti contributi del dibattito teorico sulla materia. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ideare e sostenere argomentazioni sui temi della materia. 

Inserire le informazioni acquisite nel panorama 

storiografico, nonché in contesti più ampi di natura 

interdisciplinare, in relazione anche al quadro storico-

politico del momento. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Saper integrare tra di loro le conoscenze acquisite. 

Essere in grado di formulare una interpretazione e una 

valutazione critica sia relativamente alle fonti che alle 

grandi questioni della materia. 
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inclusi gli spazi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Saper comunicare in modo chiaro i contenuti della 

materia, utilizzando uno schema logico coerente ed una 

terminologia appropriata. Grande attenzione verrà 

dedicata allo sviluppo della capacità di presentare 

efficacemente una determinata problematica, 

individuandone gli aspetti di maggiore importanza e 

rilievo e le sue connessioni con il contesto storico 

generale. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppare capacità di apprendimento che consentano di 

continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto o 

autonomo. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato e Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: MISSIONI DI PACE E 

TRASFORMAZIONE DEI CONFLITTI 

Denominazione in inglese: PEACEKEEPING AND 

CONFLICT TRANSFORMATION 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente FARINA SALVATORE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

- acquisizione dei lineamenti generali evolutivi dei 

conflitti armati e dell’uso della        forza nel mondo 

contemporaneo. 

-conoscenze sul ruolo delle organizzazioni internazionali 

(ONU, UE, OSCE, NATO, UNIONE AFRICANA, 

ecc.).   
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- inquadramento giuridico mirato alla conoscenza 

elementi essenziali di diritto internazionale dei conflitti 

armati e diritto umanitario applicati a operazioni in 

supporto della pace 

- approfondimenti sulle missioni in supporto, 

imposizione e mantenimento della pace dal 1948 ai 

nostri giorni. 

-aggiornamento sull’attuale quadro geostrategico 

internazionale con focus su Europa, Mediterraneo, 

Medio Oriente e Africa, anche con riferimento ai 

fenomeni del terrorismo, alle migrazioni, i conflitti per 

l’acqua e le altre risorse. 

-valutazione dei parametri introdotti dalle nuove sfide: 

scontri asimmetrici, formazioni proxy e foreign fighters, 

cyber , migrazioni e illegal trafficking, uso dei social e 

importanza della comunicazione e dell’opinione 

pubblica. 

 

Inglese:  

- acquisition of the general elements of armed conflicts, 

their evolution and the use of force in the contemporary 

world. 

 

- knowledge and understanding of the International 

Organizations (UN, EU, OSCE, NATO, AFRICAN 

UNION, CSTO, etc.) role in the prevention and 

management of conflicts.   

- acquisition of the foundamental legal framework 

related  to armed conflicts, including the International 

Law, Humanitarian Law, Rules of Engagements  and 

knowledge of the parameters applied in peace support 

operations. 

-  peace-support operations: historical evolution since 

1948, focusing on the most relevant example of peace-

management, peace-keeping, peace-enforcement and 

humanitarian operations. 

- get an update on the current geo-strategic situation at 

international level and in particular in Europe, 

Mediterranean region, Middle East, Gulf and Africa, 

considering also migration, terrorism, water and food 

scarcity and energy. 

- understanding of the parameters introduced by the 

new challenges: asymmetric conflicts, presence of 

proxy e foreign fighters, cyber, illegal trafficking, and 

influence of social and public opinion. 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

NA 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  Il corso si sviluppa a partire dall’evoluzione 

dell’uso della forza a partire dal XIX Secolo, passando 

per le due guerre mondiali del XX Secolo, facendo 

riferimento alle convenzioni di Ginevra e dell’aia e alla 

successiva istituzione dell’ONU per poi passare 

all’esame delle missioni internazionali in supporto della 

pace dal secondo dopoguerra ai nostri giorni. Importante 

la trattazione dell’evoluzione del fenomeno bellico e 

delle norme del diritto dei conflitti armati-umanitario. 

Altrettanto importante la parte dedicata alle 

organizzazioni internazionali (ONU, OS>CE, NATO, 

UE, Unione Africana, CSTO, ecc) e al ruolo da esse 

svolto nella prevenzione e gestione dei conflitti. 

Il corso comprende anche l’analisi dei vari conflitti nel 

secondo dopoguerra le le azioni/missioni svolte per la 

loro composizione e stabilizzazione. Importante anche le 

parti dedicate alla trasformazione dei conflitti con i 

possibili esiti e casistiche, aggiornate sino ai nostri 

giorni, nonché l’odierno quadro di sicurezza e le 

principali aree di instabilità a rischio di futuri conflitti. 

Lo scopo è di poter sviluppare competenze e abilità 

organizzative per poter coordinare, partecipare o 

contribuire a iniziative di mediazione e di facilitazione 

multinazionale/interculturale volte a favorire processi di 

stabilizzazione e integrazione a supporto della pace. 

 

Inglese:  The course starts with the description of the 

use of force evolution from XIX Century to date, 

including the two World Wars, taking into account the 

Geneva and Hague conventions and the subsequent set 

up of United Nations. Then, the description of the 

various international operations in support of peace will 

allow the full understanding of the conception and the 

conduct of such missions starting from the end of WW2 

to the present days. 

It is also important the evolution of the use of force and 

the way to conduct conflicts, with the limits imposed by 

the International law for armed conflicts and 

Humanitarian law. A specific part of the course is 

dedicated to the study of International Organizations 

(UN, OSCE; NATO,EU, CSTO, African Union, etc) and 
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to the role that they have in preventing and managing 

crises and conflicts. 

A punctual analysis of the various conflicts after the 

Second World War take salso some lessons, including 

the missions and operations launched for their 

composition and stabilization. 

It is important, moreover, the part of the course 

dedicated to the transformation of the conflicts and the 

possible solutions, with specific references to the current 

crises and the geo-strategic security framework, with 

indication of the regions that today are instable or at risk 

of conflicts. 

The overall aim is to develop the students’ capability to 

contribute in the planning, organization and conduct of 

peace support initiatives in order to contribute in an 

international-multicultural environment, for the sake of 

stabilization and peace. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali  

Inglese: Frontal Lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale con domande aperte 

Inglese: Oral Exam with Open Questions 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

 

- Appunti/schede sulle Missioni in supporto della 

pace (a cura del Docente) 

- Continello Neri Maria Sole , Forze di Pace,  

Rodrigo Editore; 

- Fossati Fabio, “I conflitti armati contemporanei: 

quali soluzioni?”  - ISIG- Gorizia;        

- Ronzitti Natalino, Diritto internazionale dei 

conflitti armati – Giappichelli ed. 2019; 

- Lepre Aurelio, Guerra e pace nel XX secolo. Dai 

conflitti tra stati allo scontro di civiltà, Il Mulino, 

2008; 

- Black Jeremy, Le guerre nel mondo 

contemporaneo, Il Mulino, 2006 

- Ciola Marcello, Il carattere duale dell’Esercito 

Italiano, Rodrigo Editore 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 
Italiano: NA 
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di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria Inglese:NA 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenze a capacità di comprensione idonee per poter 

coordinare, partecipare o contribuire a iniziative di 

mediazione e di facilitazione 

multinazionale/interculturale volte a favorire processi di 

stabilizzazione e integrazione a supporto della pace. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenze a capacità di comprensione idonee per poter 

coordinare, partecipare o contribuire a iniziative di 

mediazione e di facilitazione 

multinazionale/interculturale volte a favorire processi di 

stabilizzazione e integrazione a supporto della pace. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di poter analizzare situazioni di crisi e di 

conflitti, sapendo valutare caratteristiche e parametri, 

inclusi riferimenti storici e lezioni apprese da esperienze 

passate, in modo da esprimere giudizi e prefigurare le 

linee di condotta per possibili soluzioni a supporto dei 

processi di pacificazione. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di comunicare ed esporre in modo chiaro e 

sintetico situazioni relative all’evoluzione delle crisi e 

dei conflitti armati e alle linee d’azione necessarie per la 

loro risoluzione-composizione 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisire le attitudini alla ricerca e analisi delle varie 

situazioni di sicurezza, conflitti e crisi, estrapolando 

dalle varie esperienze gli opportuni ammaestramenti 

idonei a fronteggiare anche le future situazioni. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato e Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: LABORATORIO DI 

PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

Denominazione in inglese: WORKSHOP ON CRISES 

PREVENTION AND MANAGEMENT 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

Secondo semestre 
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annuale) 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente FARINA SALVATORE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

- approfondire ed applicare le conoscenze maturate nel 

corso di “Peacekeeping e Trasformazione dei Conflitti”; 

- acquisire concrete competenze per operare quale 

elemento attivo nella prevenzione e gestione delle crisi e 

nelle successive fasi di stabilizzazione e ricostruzione; 

- capacità di operare in seno alle Organizzazioni 

Statuali, Internazionali e Non Governative (ONG) che 

promuovono la cooperazione, la pace e l’assistenza 

umanitaria. 

 

Inglese:  

- go into detail and apply in practice the knowledge 

acquired during the course of “Peace-keeping and 

transformation of conflicts”; 

- acquire concrete competencies and abilities to operate 

as active element in situation  that include crises 

prevention and management, being also able to assist in 

the reconstruction and stabilization Phases; 

- capability to operate inside International Organizations 

and GOs/NGO aimed to promote peace, cooperation and 

humanitarian assistance. 

 

 

 

-  

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

The attendance of the course on “Peacekeeping and 

conflict transformation” is recommended 
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11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

 

Il corso si sviluppa attraverso la condotta in laboratorio 

delle seguenti prove pratiche (di gruppo e/o individuali): 

- esame e valutazione di scenari tipici delle crisi e dello 

sviluppo dei conflitti; 

- comprensione e sviluppo delle metodologie volte a 

creare consenso nelle relazioni tra attori internazionali e 

tra le parti interessate al confronto-conflitto 

- soluzione di case studies relativi alla limitazione 

dell’uso della forza e all’applicazione del diritto 

umanitario-dei conflitti armati; 

- simulazione delle misure da adottare a cura delle 

organizzazioni internazionali (ONU, OSCE, Unione 

Africana, Unione Europea, ecc); 

- esame di casi di studio per individuare possibili 

soluzioni alle correnti situazioni di crisi-conflitto 

(Ucraina, Gaza, Moldavia, Libia, Sudan, Etiopia-

Somalia, Libano,Balcani, ecc.); 

-esempi pratici di mediazione e supporto alla 

negoziazione; 

- applicazione delle misure atte a favorire la 

stabilizzazione nei periodi post accordo-crisi. 

  

Inglese:   

 

The course includes the conduct of the following 

practical exercises (individual or group): 

- analysis and evaluation of crisis scenarios and 

evolution of conflicts; 

- understanding of the methodologies aimed to create 

consensus within international and national actors 

involved in a crisis-conflict; 

- identification of possible solutions of specific case 

studies related to the limitation of the use of force and to 

the application of the law of armed conflicts; 

- simulation of the actions and measures adopted by 

International Organizations (UN, OSCE, African Union, 

NATO, EU, etc); 

-practical case studies related to the current crises and 

conflicts (Ukraine, Gaza, Libya, Moldova, Sudan, 

Ethiopia-Somalia, Balkans, etc)  



 83 

- practical example of mediation and negotiation; 

- application of the various measures aimed to facilitate 

the stabilization, following the  post crisis accords. 

 

 

 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Ricerche individuali e di gruppo e relativi 

approfondimenti e dibattiti 

Inglese: Individual and Group Researches with 

subsequent discussion 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova scritta con tesina su uno specifico case 

study 

Inglese: Written essay related to a specific case study 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

 

- Appunti/schede sulle Missioni in supporto della 

pace (a cura del Docente) 

- Continello Neri Maria Sole , Forze di Pace,  

Rodrigo Editore; 

- Fossati Fabio, “I conflitti armati contemporanei: 

quali soluzioni?”  - ISIG- Gorizia;        

- Ronzitti Natalino, Diritto internazionale dei 

conflitti armati – Giappichelli ed. 2019; 

- Lepre Aurelio, Guerra e pace nel XX secolo. Dai 

conflitti tra stati allo scontro di civiltà, Il Mulino, 

2008; 

- Black Jeremy, Le guerre nel mondo 

contemporaneo, Il Mulino, 2006 

- Ciola Marcello, Il carattere duale dell’Esercito 

Italiano, Rodrigo Editore 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Per ogni studente viene assegnato un caso di 

studio su una corrente crisi con richiesta di prefigurare 

possibili soluzioni 

Inglese: Each student will be assigned a specific case 

study on current crisis situation, with the request to find 

possible solutions 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenze e capacità di operare in seno a 

Organizzazioni nazionali e internazionali preposte alla 

prevenzione e alla gestione delle crisi, fornendo anche 

contributi a iniziative di mediazione e di facilitazione 

multinazionale/interculturale volte a favorire processi di 

stabilizzazione e integrazione a supporto della pace. 
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17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenze a capacità di comprensione idonee per poter 

coordinare, partecipare o contribuire a iniziative di 

prevenzione e gestione di crisi-conflitti con lo scopo di 

favorire processi di stabilizzazione e integrazione a 

supporto della pace. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di poter analizzare situazioni di crisi e di 

conflitti, sapendo valutare caratteristiche e parametri, 

facendo tesoro delle lezioni apprese da esperienze 

passate, in modo da prefigurare le linee di condotta per 

possibili soluzioni a supporto dei processi di 

pacificazione. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di comunicare ed esporre in modo chiaro e 

sintetico sia in modo orale che scritto e utilizzando 

anche documenti, immagini e supporti informativi. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisire le attitudini alla ricerca e analisi delle varie 

situazioni di sicurezza, conflitti e crisi, estrapolando 

dalle varie esperienze gli opportuni ammaestramenti 

idonei a fronteggiare anche le future situazioni. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 40502 ANTROPOLOGIA 

DELLO SVILUPPO 

Denominazione in inglese: DEVELOPEMENT 

ANTHROPOLOGY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 ore 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M-DEA/01 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente FRENI CRISTIANA  
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si prefigge di descrivere alcune 

dimensioni costitutive dell’essere umano e di 

analizzarne gli aspetti maggiormente caratterizzanti, 

con particolare attenzione ai presupposti della 

promozione di un umanesimo plenario. Lo sviluppo 

integrale della persona trova fondamento nell’identità, 

nell’intersoggettualità, nell’educazione al dialogo, nel 

riconoscimento della diversità come complementarietà. 

La pace coincide con l’anelito del cuore umano verso il 

compimento e la sua piena realizzazione. 

Inglese: The course aims to describe some constitutive 

dimensions of the human being and to analyze the most 

characterizing aspects, with attention to the 

prerequisites for the promotion of a plenary humanism. 

The integral development of the person is based on 

identity, intersubjectivity, education in dialogue, and 

the recognition of diversity as complementarity. Peace 

coincides with the longing of the human heart towards 

fulfillment and its full realization. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 Nessun prerequisito 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: La costituzione antropologica: in-sé; per-sé; 

per-altri. Corporeità, Autocoscienza, Volontà, Libertà, 

Socialità, Comunità, Comunionalità. Alterità e Mistero: 

l’Altro, l’E-straneo, lo Straniero, il Prossimo. 

Dimensione dialogica ed educazione alla parola come 

strumento del perdono e della risoluzione dei conflitti. 

La pace: un anelito e un compito. 

 

Inglese: The anthropological constitution. Corporeality, 

Self-awareness, Will, Freedom, Sociality, Community, 

Communality. Otherness and Mystery: the Other, the 

Foreigners, the Stranger, the Neighbor. Dialogical 

dimension and education through the words as a tool 

for forgiveness and conflict resolution. Peace: a 

longing and a task. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: Lectures 
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13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prova orale 

Inglese: oral test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

E. BACCARINI, La soggettività dialogica, Aracne 

Editrice, Roma 20022. 

A. CAPUTO, «Il y a le perdon. Piccola fenomenologia 

del perdono, a partire da Paul Ricoeur», in Segni e 

comprensione, XXX, 89, Maggio-Agosto 2016, pp. 75-

110. 

C. FRENI, «Unità nella differenza. La relazione come 

modo di pensare il Patto educativo globale» in 

Chiamati a rilanciare il Patto educativo globale, (a 

cura di C. Ciferri), Las, Roma 2021, pp. 58-63. 

G. MURA, Pensare la parola, Tab edizioni, Roma 

2021. 

S. PALUMBIERI, L’uomo, meraviglia e paradosso. 

Trattato sulla costituzione, con-centrazione e 

condizione antropologica (a cura di C. Freni), 

Urbaniana University Press, Città del Vaticano, 20162
. 

E. STEIN, La struttura della persona umana, Città 

Nuova, Roma 2000.  

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: superamento dell’esame con almeno la media 

di 27/30 

Inglese: passing the exame with a grade of at least 

27/30  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 Conoscenza delle principali dimensioni ontologiche 

della persona umana. 

 Consapevolezza del metodo di approccio per una 

descrizione integrale dell’essere umano.   

 Comprensione dell’importanza del fondamento 

antropologico per favorire uno sviluppo integrale della 

persona e per promuovere la pace. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 Capacità di analizzare e riconoscere la 

multidimensionalità costitutiva dell’essere 

umano.  

 Capacità di un approccio dialogico e relazionale 

della persona. 

 Riconoscimento della soggettualità e dell’alterità 

umana come dimensioni interdipendenti della 
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persona. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Comprensione della persona umana come 

soggetto di dignità non reificabile e 

strumentalizzabile. 

 Comprensione degli approcci funzionali alla 

costruzione di un’antropologia dello sviluppo.  

 Maturazione critica dei presupposti antropologici 

funzionali alla costruzione della pace. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Maturazione delle caratteristiche comunicative atte a 

favorire il dinamismo del dialogo.  

Comprensione del valore salvifico della parola, per la 

costruzione di un personalismo dialogico  

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 Capacità di costruire, a partire dall’antropologia, 

relazioni capaci di interculturalità e di 

promozione reciproca. 

 

 

 

 

1. Facoltà / Istituto / Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato / Licenza / Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina – Denominazione 

TRASFORMAZIONE DIGITALE, INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE E CITTÀ INTELLIGENTI - 40222 

DIGITAL TRANSFORMATION, ARTIFICIAL 

INTELLIGENCE AND SMART CITIES - 40222 

4. Periodo insegnamento Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 4 ore settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD) 

ING-INF/05 (Sistemi per l’elaborazione delle 

informazioni) 

7. Crediti Formativi CFU / ECTS 6 CFU 

8. Cognome e nome del docente GIORGIANNI FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi / Instructional 

goals 

Acquisire una comprensione integrata del concetto di 

smart city come intersezione fra sistemi cyber-fisici, 

trasformazione digitale, sostenibilità ambientale e 

governance urbana; conoscere le componenti tecniche dei 
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sistemi informativi urbani (reti di sensori IoT, piattaforme 

cloud ed edge, digital twin, GIS, dashboard di 

monitoraggio) e le loro applicazioni a mobilità, energia, 

qualità ambientale e resilienza; conoscere strumenti 

economici e regolatori delle politiche ambientali (carbon 

pricing, ETS, social cost of carbon, modello RAB) e 

l'impianto regolatorio europeo della trasformazione 

digitale (AI Act, GDPR); analizzare la geopolitica della 

trasformazione digitale (catena globale dei 

semiconduttori, data centre, cavi sottomarini, controlli 

all'esportazione di chip IA) e i suoi effetti sui diritti 

fondamentali della Carta UE. 

 

Acquire an integrated understanding of smart city as the 

intersection of cyber-physical systems, digital 

transformation, environmental sustainability and urban 

governance; learn the technical components of urban 

information systems (IoT sensor networks, cloud and edge 

platforms, digital twins, GIS, monitoring dashboards) and 

their applications to mobility, energy, environmental 

quality and resilience; learn the economic and regulatory 

tools of environmental policy (carbon pricing, ETS, social 

cost of carbon, RAB model) and the European regulatory 

framework on digital transformation (AI Act, GDPR); 

analyse the geopolitics of digital transformation (global 

semiconductor supply chain, data centres, submarine 

cables, AI chip export controls) and its effects on the 

fundamental rights of the EU Charter. 

10. Prerequisiti / Prerequisites 

1. Conoscenza della lingua inglese a livello C1; 

2. Alfabetizzazione digitale di base (uso di browser, fogli 

di calcolo, ricerca su database e fonti aperte). Non sono 

richieste competenze tecniche di programmazione, big 

data o data science. 

 

1. English proficiency at C1 level; 

2. Basic digital literacy (use of browsers, spreadsheets, 

search of databases and open sources). No programming, 

big-data or data-science skills are required. 

11. Contenuti del corso / Course 

Contents 

Il corso si articola in 12 moduli che alternano lezioni 

descrittive, casi studio, simulazioni di policy e un project 

work finale. La spina dei sistemi di elaborazione delle 

informazioni (IoT, sistemi cyber-fisici, infrastrutture 

digitali, IA) attraversa l'intero corso. 

1. Smart cities, Scienze della Pace e costo delle politiche 

ambientali: definizione di smart city come sistema cyber-

fisico urbano; costo dell'inazione, Stern Review, 

environmental peacebuilding. 

2. Energia sostenibile e decarbonizzazione: rinnovabili, 

smart grid e sistemi di acquisizione informazioni nelle reti 

elettriche; carbon tax e cap-and-trade; IPCC AR6, IEA 

World Energy Outlook, LCOE. 

3. Mobilità sostenibile e Intelligent Transport Systems 

(ITS): BRT, veicoli elettrici e infrastrutture di ricarica, 
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congestion charge, sistemi V2X, piattaforme MaaS (caso 

reale di lancio). 

4. Economia circolare e gestione dei rifiuti: design, EPR, 

sistemi Pay-As-You-Throw e tracciabilità digitale dei 

flussi. 

5. Spazi verdi e biodiversità urbana: benefici ecosistemici, 

monitoraggio satellitare e remote sensing. 

6. Edilizia sostenibile e riqualificazione energetica: nZEB, 

Renovation Wave UE, Building Information Modeling 

(BIM) e digital twin di edificio. 

7. Qualità dell'aria e dell'acqua: linee guida OMS su 

PM2.5/NOx; reti di sensori a basso costo, citizen sensing, 

dashboard di monitoraggio ambientale. 

8. Resilienza urbana e adattamento climatico: sistemi di 

early warning, infrastrutture, comunità, governance; 100 

Resilient Cities, UNDRR Making Cities Resilient 2030. 

9. Partecipazione cittadina e accettazione delle policy 

ambientali: piattaforme civiche digitali, approcci 

deliberativi, Convenzione di Aarhus, OECD "Citizens as 

Partners". 

10. Sistemi informativi urbani: architettura IoT 

(sensoristica, connettività, edge/cloud computing), digital 

twin urbani, GIS e open data; big data e analisi predittiva 

per la gestione urbana; sfide etiche di privacy, sicurezza e 

sorveglianza (MIT Senseable City Lab). 

11. Geopolitica della trasformazione digitale e 

infrastrutture critiche: catena globale dei semiconduttori e 

caso Nvidia (controlli US all'esportazione di chip IA verso 

la Cina – ottobre 2022 e ottobre 2023; CHIPS and Science 

Act 2022; EU Chips Act – Reg. UE 2023/1781; ruolo di 

TSMC e ASML); cavi sottomarini, reti 5G, data centre ed 

energia; cybersecurity delle infrastrutture critiche (caso 

Netwalker / Enel); modello RAB e regolazione delle 

infrastrutture (caso Nuova Regolazione RFI); strumenti 

economici delle politiche ambientali (carbon tax, ETS, 

social cost of carbon). 

12. IA e diritti fondamentali: descrizione funzionale dei 

foundation model, dei large language model, dei sistemi di 

raccomandazione e delle decisioni automatizzate 

(architettura concettuale, dati di addestramento, fattori di 

rischio sistemico); AI Act (Reg. UE 2024/1689) e timeline 

di applicazione 2025-2027; analisi del rischio rispetto alla 

Carta UE dei diritti fondamentali; casi di piattaforme e 

sorveglianza (Cambridge Analytica, riconoscimento 

facciale); paradosso tecnopolare (Bremmer 2025); project 

work finale: simulazione sullo sviluppo o sulla 

regolazione di un servizio urbano innovativo. 

 

The course is organised in 12 modules combining 

descriptive lectures, case studies, policy simulations and a 

final project work. The information-systems backbone 

(IoT, cyber-physical systems, digital infrastructure, AI) 

runs across the whole course. 

1. Smart cities, Peace Studies and the cost of 
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environmental policies: smart city as urban cyber-physical 

system; cost of inaction, Stern Review, environmental 

peacebuilding. 

2. Sustainable energy and decarbonisation: renewables, 

smart grids and information acquisition systems in power 

grids; carbon tax and cap-and-trade; IPCC AR6, IEA 

World Energy Outlook, LCOE. 

3. Sustainable mobility and Intelligent Transport Systems 

(ITS): BRT, electric vehicles and charging infrastructure, 

congestion charging, V2X systems, MaaS platforms (real-

world launch case). 

4. Circular economy and waste management: design, EPR, 

Pay-As-You-Throw schemes and digital flow traceability. 

5. Urban green spaces and biodiversity: ecosystem 

services, satellite monitoring and remote sensing. 

6. Sustainable buildings and energy retrofitting: nZEB, EU 

Renovation Wave, Building Information Modeling (BIM) 

and building digital twins. 

7. Air and water quality: WHO PM2.5/NOx guidelines; 

low-cost sensor networks, citizen sensing, environmental 

monitoring dashboards. 

8. Urban resilience and climate adaptation: early warning 

systems, infrastructure, communities, governance; 100 

Resilient Cities, UNDRR Making Cities Resilient 2030. 

9. Citizen participation and political acceptability of 

environmental policy: digital civic platforms, deliberative 

approaches, Aarhus Convention, OECD "Citizens as 

Partners". 

10. Urban information systems: IoT architecture (sensors, 

connectivity, edge/cloud computing), urban digital twins, 

GIS and open data; big data and predictive analytics for 

urban management; ethical challenges of privacy, security 

and surveillance (MIT Senseable City Lab). 

11. Geopolitics of digital transformation and critical 

infrastructure: global semiconductor supply chain and 

Nvidia case (US export controls on AI chips to China — 

October 2022 and October 2023; CHIPS and Science Act 

2022; EU Chips Act — Reg. EU 2023/1781; the role of 

TSMC and ASML); submarine cables, 5G networks, data 

centres and energy; cybersecurity of critical infrastructure 

(Netwalker / Enel case); RAB model and infrastructure 

regulation (Italian RFI new-regulation case); economic 

tools of environmental policy (carbon tax, ETS, social cost 

of carbon). 

12. AI and fundamental rights: functional description of 

foundation models, large language models, recommender 

systems and automated decision-making (conceptual 

architecture, training data, systemic risk factors); AI Act 

(Reg. EU 2024/1689) and 2025-2027 application timeline; 

risk assessment against the EU Charter of Fundamental 

Rights; platform and surveillance cases (Cambridge 

Analytica, facial recognition); technopolar paradox 

(Bremmer 2025); final project work: simulation on the 

development or regulation of an innovative urban service.  
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12. Metodo didattico / Teaching 

Method 

Lezioni frontali descrittive (non tecniche); seminari 

interattivi su casi reali con materiali audiovisivi e 

provvedimenti regolatori; simulazioni di policy (En-

ROADS sul clima; "Trattato Globale sull'AI" come 

negoziazione di gruppo); sondaggi in classe su dilemmi 

etici; esercizi di foresight su scenari di smart city; lavori di 

gruppo e paper individuali. 

 

Descriptive (non-technical) lectures; interactive seminars 

on real-world cases with audio-visual materials and 

regulatory decisions; policy simulations (En-ROADS on 

climate; "Global AI Treaty" group negotiation); in-class 

polls on ethical dilemmas; foresight exercises on smart 

city scenarios; group work and individual papers.  

13. Modalità di verifica / Assessment 

Method 

Prova intermedia scritta (quiz e domande aperte sui 

contenuti delle 12 lezioni); presentazione e discussione del 

project work di gruppo (simulazione sullo sviluppo o sulla 

regolazione di un servizio urbano innovativo); colloquio 

orale individuale sui contenuti del corso e sul project 

work. 

 

Intermediate written test (quiz and open questions on the 

contents of the 12 lectures); group project presentation 

and discussion (simulation on the development or 

regulation of an innovative urban service); individual oral 

interview on course content and project work.  

14. Testi di riferimento / Reference 

Books 

Libro di testo principale 

Ratti C., Claudel M., La città di domani. Come le reti 

stanno cambiando il futuro urbano, Einaudi, Torino, 2017. 

(Carlo Ratti, MIT Senseable City Lab e Politecnico di 

Milano: manuale di riferimento sulla città intelligente; 

copre reti, trasporti, energia, partecipazione civica.) 

 

Riferimento sulla parte IA e regolazione digitale 

Giorgianni F., "Il regolamento europeo sull'intelligenza 

artificiale: sovrapposizioni con il GDPR e indicazioni 

operative", Lateran Law Review, 2024, II, 2, pp. 29-81. 

 

Articoli e letture di approfondimento 

Bremmer I., "The Technopolar Paradox", Foreign Affairs, 

2025. 

Miller C., Chip War. La sfida tra Cina e USA per il 

controllo della tecnologia che deciderà il nostro futuro, 

Garzanti, Milano, 2024 (trad. di D. Martirani) (ed. 

originale Scribner, 2022) — riferimento sul caso Nvidia e 

sulla geopolitica dei semiconduttori. 

Kaplan R., Leonard H., Mikes A., "Managing Novel 

Risks", Harvard Business Review, 2020. 

 

Riferimenti istituzionali e normativi 

Stern N., The Economics of Climate Change: The Stern 

Review, HM Treasury / Cambridge University Press, 

2006. 
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IPCC, Sixth Assessment Report — Synthesis Report 

(AR6), 2023. 

Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act) — testo ufficiale e 

timeline di applicazione 2025-2027. 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), con focus su artt. 5, 

6, 9, 22, 35. 

Regolamento (UE) 2023/1781 (EU Chips Act). 

U.S. Department of Commerce, Bureau of Industry and 

Security — Export Administration Regulations: controlli 

all'esportazione di chip IA (ottobre 2022; aggiornamento 

ottobre 2023). 

Convenzione di Aarhus (UNECE) — accesso 

all'informazione, partecipazione e giustizia in materia 

ambientale. 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea — 

analisi del rischio dei sistemi di IA rispetto alla Carta. 

Pontificia Accademia per la Vita, Rome Call for AI Ethics 

(2020). 

 

Rapporti smart cities e sostenibilità 

UN-Habitat, World Cities Report e The Future of Cities 

(2020). 

WEF, Governing Smart Cities: Use Cases for Urban 

Transformation (2023). 

C40 Cities, Good Practice Guides. 

OECD, Citizens as Partners (2001). 

Ellen MacArthur Foundation, Circular Economy Action 

Agenda. 

WHO, Air Quality Guidelines (2021); Lancet Commission 

on Pollution and Health (2018). 

Rockefeller Foundation, 100 Resilient Cities; UNDRR, 

Making Cities Resilient 2030. 

 

Materiali audiovisivi e simulazioni 

Ratti C., TED Talk "Architecture that senses and 

responds" (TED 2011) — 

https://www.ted.com/talks/carlo_ratti_architecture_that_se

nses_and_responds. 

Ratti C., "Sulle città sensibili / On sensible cities", 

TEDxLakeComo — 

https://www.youtube.com/watch?v=AZgAevU6AtM. 

Ratti C., Keynote "Decalogue for a senseable / smart city" 

— https://www.youtube.com/watch?v=DMxukrkMjtw. 

MIT Senseable City Lab — progetti e visualizzazioni: 

https://senseable.mit.edu/. 

En-ROADS Climate Solutions Simulator (MIT Sloan / 

Climate Interactive) — 

https://www.climateinteractive.org/tools/en-roads/. 

15. Criteri per assegnazione 

dell’elaborato finale 

Project work di gruppo: simulazione sullo sviluppo o sulla 

regolazione di un servizio urbano innovativo (es. MaaS, 

videosorveglianza intelligente, monitoraggio ambientale 

IoT, smart grid, gestione rifiuti PAYT). Analisi lungo 

cinque assi: tecnologia coinvolta, contesto sociale e 

ambientale, attori e interessi, regolazione applicabile 
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(ambientale, dati, IA), modelli di governance proposti. 

 

Group project work: simulation on the development or 

regulation of an innovative urban service (e.g. MaaS, 

intelligent video-surveillance, IoT environmental 

monitoring, smart grid, PAYT waste management). 

Analysis along five axes: technology involved, social and 

environmental context, actors and interests, applicable 

regulation (environmental, data, AI), proposed governance 

models.  

16. Risultati apprendimento: 

Conoscenza e comprensione 

 

Italiano: Lo studente descrive le componenti tecniche dei 

sistemi informativi urbani (IoT, edge/cloud computing, 

digital twin, GIS) e i nodi tecnologici, economici e 

regolatori che caratterizzano una smart city sostenibile 

(decarbonizzazione, mobilità, economia circolare, qualità 

ambientale); inquadra l'impatto dei sistemi di IA — 

descrivendone l'architettura concettuale (foundation 

model, LLM, sistemi di raccomandazione) — rispetto al 

quadro normativo europeo (AI Act, GDPR) e ai diritti 

fondamentali (Carta UE); comprende le dinamiche 

geopolitiche della catena globale dei semiconduttori e 

delle infrastrutture digitali critiche. 

 

The student describes the technical components of urban 

information systems (IoT, edge/cloud computing, digital 

twins, GIS) and the technological, economic and 

regulatory issues of a sustainable smart city 

(decarbonisation, mobility, circular economy, 

environmental quality); frames the impact of AI systems 

— describing their conceptual architecture (foundation 

models, LLMs, recommender systems) — against the 

European regulatory framework (AI Act, GDPR) and 

fundamental rights (EU Charter); understands the 

geopolitical dynamics of the global semiconductor supply 

chain and of critical digital infrastructure. 

17. Risultati apprendimento: 

Conoscenza applicata 

Italiano: Applicare la griglia di analisi a un caso reale di 

servizio urbano innovativo (tecnologia, attori, contesto 

sociale-ambientale, regolazione, governance); usare 

strumenti di simulazione di policy (es. En-ROADS) per 

testare scenari di decarbonizzazione. 

 

English: Apply the analysis grid to a real innovative urban 

service case (technology, actors, social-environmental 

context, regulation, governance); use policy-simulation 

tools (e.g. En-ROADS) to test decarbonisation scenarios. 

18. Risultati apprendimento: 

Autonomia di giudizio 

Italiano: Valutare criticamente i trade-off tra efficienza, 

sostenibilità ambientale, costi sociali e tutela dei diritti; 

distinguere narrazioni di marketing da evidenze 

regolatorie e scientifiche; formulare ipotesi di policy 

proporzionate al rischio e al contesto. 

 

English: Critically assess trade-offs between efficiency, 

environmental sustainability, social costs and rights 
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protection; distinguish marketing narratives from 

regulatory and scientific evidence; formulate policy 

proposals proportional to the risk and context. 

 

19. Risultati apprendimento: Abilità 

comunicative 

Italiano: Presentare casi tecnologici, ambientali e 

regolatori a un pubblico non specialistico, usando schede 

sintetiche, slide e timeline; sostenere un dibattito 

argomentato simulando ruoli diversi (autorità, 

sviluppatore, cittadino, deployer, ente ambientale). 

 

English: Present technological, environmental and 

regulatory cases to a non-specialist audience using 

briefing notes, slides and timelines; engage in a structured 

debate by role-playing different stakeholders (authority, 

developer, citizen, deployer, environmental agency). 

 

20. Risultati apprendimento: 

Capacità di apprendere 

Italiano: Auto-aggiornarsi in un settore in rapida 

evoluzione, leggendo provvedimenti regolatori, rapporti 

istituzionali (IPCC, OMS, OECD, WEF, C40) e materiali 

divulgativi; costruire dossier personali su casi emergenti 

di smart city e di trasformazione digitale. 

 

English: Self-update in a fast-evolving field by reading 

regulatory decisions, institutional reports (IPCC, WHO, 

OECD, WEF, C40) and accessible materials; build 

personal dossiers on emerging smart city and digital 

transformation cases. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato/ Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO DELLA 

PRIVACY  

Denominazione in inglese: PRIVACY LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo Semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 
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8. Cognome e nome del docente GIORGIANNI FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: L’evoluzione del diritto alla privacy nel 

mondo digitale – fornire gli strumenti della data 

protection compliance che poi dovranno essere 

utilizzati dai Privacy Officer – DPO e nei processi 

delle Cause dei Santi   

Inglese: The evolution of the right to privacy in the 

digital world – providing the tools for data protection 

compliance that will then be used by Privacy Officers 

– DPOs and in the processes of the Causes of the 

Saint 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

1. Conoscenza della lingua inglese C1 Advanced / 

Knowledge of the English Language C1 Advanced 

2. Conoscenza avanzata del pacchetto Microsoft 

Office (Power Point, Word, Excel) / Advanced 

knowledge of the Microsoft Office applications 

(Power Point, Word, Excel) 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di fornire ai discenti la 

conoscenza della materia della protezione dei dati 

personali alla luce delle innovazioni introdotte dal 

Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali 

(GDPR) che stanno influenzando la normativa 

internazionale in materia. Nelle lezioni sarà privilegiato 

un approccio pratico e “case based”. Il corso si 

suddivide in 5 parti: 

Introduzione e legislazione sulla privacy: la 

trasformazione digitale dell’economia, big data, 

intelligenza artificiale, la protezione della persona 

nell’Infosfera, il codice per la protezione dei dati 

personali, la legislazione europea e internazionale 

(GDPR, CCAP; LGPD). 

Data protection governance: quadro istituzionale per la 

protezione dei dati personali (Board Europeo e Autoritá 

per la protezione dei dati personali), il titolare, il 

responsabile e il sub responsabile del trattamento dei 

dati personali, il DPO (data protection officer), i 

destinatari dei dati personali, i data broker, gli interessati 

e la classificazione giuridica delle varie tipologie di dati 

personali (dati identificativi, dati finanziari, dati 

biometrici, dati sensibili, profilazione, dati sanitari). 

La “privacy compliance”: le basi legali del trattamento 

dei dati personali (consenso e interesse legittimo), le 

informative privacy, il ruolo del registro del trattamento 

dei dati personali, la valutazione di impatto privacy, 

privacy by design, privacy by default, il registro delle 
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violazioni dei dati personali, i codici di condotta e le 

certificazioni. 

La sicurezza dei dati personali: le misure tecniche e 

organizzative per la tutela dei dati personali, la cyber 

security, discussione sui casi di violazione di dati 

personali. 

Il trasferimento internazionale di dati personali e il 

diritto all’oblio: le piattaforme globali e il diritto 

all’oblio, il caso Google Spain, il Caso Schrems, il 

principio di adeguatezza del trasferimento dei dati 

personali, le standard contractual clauses e la nomina a 

responsabile del trattamento dei dati personali nei 

contratti cloud (data protection agreements).  

 

Inglese:  

The course aims to provide students with knowledge of 

the subject of personal data protection in light of the 

innovations introduced by the European General Data 

Protection Regulation (GDPR), which are influencing 

international legislation in the field. The lessons will 

prioritize a practical and case-based approach. The 

course is divided into 5 parts: 

 

1. Introduction and privacy legislation: the digital 

transformation of the economy, big data, artificial 

intelligence, personal protection in the Infosphere, the 

code for the protection of personal data, European and 

international legislation (GDPR, CCAP; LGPD). 

 

2. Data protection governance: the institutional 

framework for personal data protection (European Board 

and Personal Data Protection Authorities), the data 

controller, the data processor and the sub-processor of 

personal data, the DPO (data protection officer), 

recipients of personal data, data brokers, data subjects, 

and the legal classification of various types of personal 

data (identifying data, financial data, biometric data, 

sensitive data, profiling, health data). 

 

3. 'Privacy compliance': the legal bases for the 

processing of personal data (consent and legitimate 

interest), privacy notices, the role of the personal data 

processing record, privacy impact assessment, privacy 

by design, privacy by default, the record of personal data 

breaches, codes of conduct, and certifications. 

 

4. Personal data security: technical and organizational 

measures for the protection of personal data, 

cybersecurity, discussion on cases of personal data 

breach. 

 

5. International data transfer and the right to be 
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forgotten: global platforms and the right to be forgotten, 

the Google Spain case, the Schrems case, the principle 

of adequacy of personal data transfer, standard 

contractual clauses and the appointment as data 

processor in cloud contracts (data protection 

agreements). 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, paper con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, Analisi di casi secondo il 

metodo Harvard Business Publishing, lavori di gruppo 

ed elaborati individuali 

Inglese: Lectures, Case analysis according to the 

Harvard Business Publishing method, group work and 

individual papers 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prova intermedia scritta ed esame finale orale  

Inglese: Intermediate written test and oral exam  

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

FABIO MACALUSO – JACOPO PURIFICATI, IL Dizionario 

della Privacy, EGEA, Milano 2021. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Esercitazioni in classe e tesine su informative 

privacy – per la tesi di licenza o dottorale si selezionano 

argomenti di attualità giurisprudenziale o legislativa in 

materia di protezione dei dati personali, intelligenza 

artificiale e cyber security  

Inglese: Class exercises and papers on privacy notices – 

for the licensing or doctoral thesis, topics of current 

jurisprudential or legislative relevance in the field of 

personal data protection, artificial intelligence, and 

cybersecurity are selected 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli Studenti saranno in grado di avere non soltanto una 

conoscenza teorica, ma anche pratica degli strumenti 

della compliance data protection 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

In virtù delle competenze acquisite, soprattutto con le 

esercitazioni in classe, gli studenti potranno proporsi per 

internship nei dipartimenti privacy di aziende 

organizzazioni ed enti pubblici 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

La trattazione teorica e pratica della materia consentirà 

agli studenti di sviluppare strumenti, idee nuove e 

complesse nella compliance privacy; 
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inclusi gli spazi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sarà richiesto agli studenti di presentare le proprie tesi 

attraverso l’uso di Power Point, Word ed Excel; 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti potranno analizzare casi di compliance 

privacy complessi e proporre soluzioni innovative; 

 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 40203 LINGUA 

SPAGNOLA 

Denominazione in inglese: 40203 SPANISH 

LANGUAGE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 ore 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

L-LIN/07 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8. Cognome e nome del docente IANNUZZI ISABELLA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: L 'insegnamento si propone di portare gli 

studenti a un livello di comprensione orale e scritta 

dello spagnolo sufficiente per comunicare in 

situazioni quotidiane e per poter operare in contesti 

sociali, lavorativi e accademici in modo efficace 

(livello A2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento).  

Parallelamente si propone di offrire agli studenti 

nozioni di base relative alla storia, cultura e istituzioni 
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dei paesi di lingua spagnola attraverso la lettura di 

testi specifici. 

Inglese: The course aims to bring students to a level 

of oral and written understanding of Spanish sufficient 

to communicate in everyday situations and to be able 

to operate effectively in social, work and academic 

contexts (level A2 of the Common European 

Framework of Reference).  

At the same time, it aims to offer students basic 

notions relating to the history, culture and institutions 

of Spanish-speaking countries through the reading of 

specific texts 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Le unità tematiche si concentreranno su 

situazioni comunicative quotidiane (presentarsi e 

presentare gli altri, parlare dei propri gusti e preferenze, 

descrivere l'ambiente circostante, narrare, fare progetti, 

ecc). Inoltre, si lavorerà sulla grammatica e sul 

vocabolario necessari per realizzare queste attività 

comunicative in modo efficace. I testi presi in esame 

verteranno su argomenti attinenti all'attualità e alle 

discipline storico-politiche per permettere agli studenti 

di essere in grado di acquisire una discreta comprensione 

della lingua spagnola, soprattutto quanto riguarda 

tematiche che fanno riferimento all'ambito della 

cooperazione internazionale. 

Inglese: The thematic units will focus on everyday 

communicative situations (presenting oneself and others, 

talking about one's tastes and preferences, describing the 

surrounding environment, narrating, making plans, etc.). 

In addition, we will work on the grammar and 

vocabulary needed to effectively carry out these 

communicative activities. The texts examined will focus 

on topics related to current events and historical-political 

disciplines to allow students to acquire a good 

understanding of the Spanish language, especially as 

regards issues that refer to the field of international 

cooperation. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Italiano: La metodologia utilizzata sarà basata 

sull'approccio comunicativo, quindi sarà incoraggiata la 

partecipazione attiva degli studenti in attività 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

comunicative e pratiche sia orali che scritte oltre 

all’analisi delle tematiche prese in esame proprio per 

sviluppare il loro senso critico e la loro capacità di 

confronto attraverso lavori individuali e di gruppo. 

Inglese: The methodology used will be based on the 

communicative approach, therefore the active 

participation of students in both oral and written 

communicative and practical activities will be 

encouraged as well as the analysis of the issues 

examined precisely to develop their critical sense and 

their ability to compare through individual and group 

work. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale con breve test scritto volto ad 

accertare l’acquisizione del livello A2 del Quadro di 

riferimento, la conoscenza dei contenuti del corso oltre 

alla capacità di sviluppare spunti di ragionamento che 

riguardino i testi utilizzati. 

Inglese: Oral exam with a short-written test aimed at 

ascertaining the acquisition of the A2 level of the 

Reference Framework, the knowledge of the course 

contents as well as the ability to develop ideas for 

reasoning concerning the texts used 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

J. Corpas, E. García, A.Garmendia, 1 Aula Internacional 

plus, curso de español, Edición hibrida, Campus 

difusión Barcelona 2022 

J. Corpas, A.Garmendia, C. Soriano, 2 Aula 

Internacional plus, curso de español, Edición hibrida, 

Campus difusión Barcelona 2022. 

Dispense integrative a cura del docente. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: E' richiesta una discreta conoscenza della 

lingua spagnola, soprattutto in ambito storico-politico. 

Inglese: A good knowledge of the Spanish language is 

required, especially in the historical-political field. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso lo studente acquisirà un discreto 

livello di autonomia nella comprensione dello spagnolo 

su di argomenti storici e culturali, tenendo conto del 

livello A2 del Quadro di Riferimento Europeo delle 

Lingue. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Al termine del corso lo studente sarà in grado di 

comprendere una buona quantità di testi scritti e orali in 

lingua spagnola su temi di attualità e storico-politici e 

culturali 
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inclusi gli spazi 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso lo studente sarà in grado di avere 

strumenti per portare avanti un'analisi comparata dei 

temi presi in esame durante il corso attraverso testi in 

lingua spagnola 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso ci si aspetta che lo studente sia in 

grado di comunicare in spagnolo in modo semplice su 

argomenti di attualità 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ci si aspetta che lo studente alla fine del corso riesca ad 

ampliare autonomamente le proprie conoscenze 

linguistiche e culturali 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Filosofia / Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

40208 ETICA 

Denominazione in inglese:  

40208 ETHICS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

Filosofia morale 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente KONRAD MICHAEL 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Italiano: Il corso si propone una iniziazione alle 

problematiche e ai concetti fondamentali del pensiero 

morale, argomentando in favore di una proposta di 

filosofia morale rispettosa dell’esperienza morale, e 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

dialetticamente attrezzata per il confronto critico con 

altre impostazioni etiche.  

Inglese: The Course proposes an initiation into the 

fundamental problems and concepts of moral thought, 

arguing in favor of a proposal of moral philosophy 

respectful of moral experience, and dialectically 

equipped for critical comparison with other ethical 

approaches. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Qualche conoscenza elementare della storia della 

filosofia; qualche capacità di riflettere sulla propria 

esperienza della vita. 

Some elementary knowledge of the history of 

philosophy; some ability to reflect on one's life 

experience. 

 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

1) Metodo e oggetto dell’etica filosofica; 2) il fine 

ultimo della vita umana; 3) l’atto umano; 4) emozioni e 

virtù; 5) la legge; 6) la libertà; 7) la coscienza morale; 8) 

il peccato e il perdono; 9) l’amicizia. 

Inglese: 

1) Method and object of philosophical ethics; 2) the 

ultimate goal of human life; 3) the human act; 4) 

emotions and virtues; 5) the law; 6) freedom; 7) moral 

conscience; 8) sin and forgiveness; 9) friendship. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano:  

Lezioni frontali con discussione; lettura di brani dei 

classici. 

Inglese: 

Lectures with discussion; readings of excerpts from the 

classics. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale finale 

Inglese: Final oral exam. 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

M. Konrad, Introduzione all’etica filosofica, Studium 

2021. 

M. Konrad, Antologia di brani classici, pro manuscripto. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: - 

Inglese: - 
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16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza e comprensione del vocabolario elementare 

dell’etica filosofica. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di illustrare ed esemplificare le conoscenze 

etiche acquisite. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di giudicare casi morali e di criticare in modo 

argomentato posizioni e teorie divergenti. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La capacità di spiegare e argomentare le proprie 

posizioni, riconoscendo anche i limiti della propria 

conoscenza. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La capacità di cercare letteratura che aiuti ad 

approfondire le proprie conoscenze. 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato/ Licenza  

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: LINGUA ARABA 

Denominazione in inglese: ARABIC LANGUAGE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 48 ore (2 ore settimanali) 

6. Settore Scientifico-Disciplinare L-OR/12 
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(SSD), ove già esistente 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente LAVIANO MARIANGELA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

 

Italiano:  

 

 

Questo corso si propone di introdurre lo Studente alla 

conoscenza di base della lingua araba moderna e 

contemporanea che gli permetta di scrivere, leggere e 

comprendere dialoghi e testi scelti, adatti a un livello di 

base. A tale scopo, è richiesta allo Studente una 

frequenza costante e attiva. 

 

 

Inglese:  

 

This course aims to introduce student to the basic 

knowledge of modern and contemporary Arabic 

language that allows him to write, read and 

understand basic conversations and texts suitable for 

him. For this reason, a constant and active presence in 

class is required of student. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

 
Nessun prerequisito 

11. Contenuti del corso /Course  

Contents 

 

 

 

 

Italiano: 

 

Il corso prevede l’apprendimento delle basi alfabetico-

linguistiche e delle nozioni basilari della lingua araba 

secondo i campi morfologico, sintattico e verbale. 

L’insegnamento segue un approccio teorico-pratico con 

un periodo iniziale di scrittura e lettura delle lettere 

arabe e delle vocali (brevi e lunghe) e, in un secondo 

momento, con un periodo di apprendimento delle basi 

grammaticali della lingua araba. L’approccio pratico 

della lingua si svolgerà attraverso esercitazioni scritte, 

orali e di ascolto. 

 

Inglese: 

 

The course includes the learning of the alphabetical-

linguistic bases and the basic notions of the Arabic 

language according to the morphological, syntactic, and 

verbal fields. The teaching follows a theoretical-

practical approach, with an initial period of writing and 
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reading Arabic letters and vowels (short and long) and, 

later, a period of learning the grammatical bases of the 

Arabic language. The practical approach to the language 

will take place through written, oral, and listening 

exercises. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

 

Italiano: 

Lezioni frontali 

Inglese:  Lectures 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

 

Italiano: 

Prova orale 

Inglese:    Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

 

Tresso, C. M., Lingua araba contemporanea. 

Grammatica, lessico ed esercizi, II ed., Hoepli, Milano 

2019. 

 

Manca, A., Grammatica teorico-pratica di arabo 

letterario moderno, Associazione Nazionale di Amicizia 

e Cooperazione Italo-Araba, Roma 2013. 

 

Veccia Vaglieri, L., Avino, M., Grammatica teorico-

pratica della lingua araba, Istituto per l’Oriente Carlo 

Alfonso Nallino, Roma 2012. 

 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

Lo Studente riuscirà a: 

- distinguere i diversi suoni delle lettere arabe e 

delle vocali brevi e lunghe 

- usare le regole basilari di scrittura e di lettura 

della lingua araba 

- eseguire un’analisi logico-sintattica 

- vocalizzare frasi e testi semplici  

- comprendere dialoghi di livello base 

- scrivere in modo corretto frasi e testi brevi 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Lo Studente avrà la possibilità di: 

 

- applicare queste conoscenze di base in un 
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 contesto in cui la lingua araba è parlata 

 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

 

 

Lo Studente riuscirà a: 

-  riflettere sugli aspetti semantici della 

lingua araba 

- fornire un giudizio sugli aspetti linguistici 

- comprendere alcuni aspetti culturali e religiosi 

propri alla cultura/lingua araba 

 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

 

Lo Studente sarà in grado di: 

- leggere dialoghi e testi scelti 

- formulare frasi brevi  

- rispondere a domande semplici 

- parlare di sé e del suo ambiente 

- scrivere frasi elementari 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

 

Lo Studente sarà capace di: 

- leggere in autonomia frasi e dialoghi di estrema 

semplicità 

 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace / Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato e Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO DELLE 

ORGANIZZAZIONI NON PROFIT E DEL 

TERZO SETTORE 

Denominazione in inglese: LAW OF NON-

PROFIT ORGANIZATIONS AND THE 

THIRD SECTOR 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD), 

ove già esistente 

SECS-P/03-IUS/05 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente LOMONACO RAFFAELE 
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di illustrare la 

normativa riguardante il settore del non profit e 

la riforma del Terzo Settore. 

Inglese: The course aims to illustrate the 

legislation concerning the non-profit sector and 

the reform of the Third Sector. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

  È richiesto il superamento dell’esame di 

Istituzioni di diritto privato. 

11. Contenuti del corso /Course Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il Corso si propone di approfondire gli 
aspetti giuridici delle organizzazioni che operano 
nell’ economia sociale, ovvero delle organizzazioni 
che svolgono attività economiche senza scopo di 
lucro con finalità di utilità sociale.  Consente di 
acquisire competenze giuridiche specialistiche per 
coloro che intendono proporsi come manager, 
professionisti e operatori nelle organizzazioni 
dell’economia sociale.  
In particolare verrà esaminata la normativa 
civilistica e tributaria delle associazioni 
riconosciute e non, delle fondazioni e dei comitati. 
Saranno analizzate le norme dei procedimenti di 
riconoscimento di persone giuridiche private e le 
disposizioni per l'attuazione del Codice Civile 
relative alla estinzione, allo scioglimento e alla fase 
liquidatoria   delle persone giuridiche private. 
Il Corso si propone inoltre di approfondire la 
disciplina del Codice del Terzo Settore con 
riguardo alla soggettività e costituzione degli Enti 
del Terzo settore tra cui le associazioni di 
volontariato, le associazioni di promozione sociale, 
le fondazioni e le associazioni del Terzo settore. 
Verranno esaminate le attività di interesse generale, 
il funzionamento degli organi sociali, le funzioni 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, il 
controllo e la vigilanza; nonché il regime fiscale, la 
finanza sociale e le misure di sostegno agli Enti del 
Terzo settore. Specifico approfondimento sarà 
riservato alla disciplina dell’impresa sociale, con 
analisi delle norme relative alla qualifica, 
costituzione, misure fiscali, monitoraggio e 
controllo.  

Inglese: The course aims to deepen the legal 

aspects of organizations operating in the social 

economy, i.e. organizations that carry out non-

profit economic activities with social utility 

purposes. It allows you to acquire specialized legal 

skills for those who intend to offer themselves as 

managers, professionals and operators in social 

economy organizations. 

In particular, the civil and tax legislation of 

recognized and non-recognized associations, 
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foundations and committees will be examined. The 

rules of the procedures for the recognition of 

private legal entities and the provisions for the 

implementation of the Civil Code relating to the 

extinction, dissolution and liquidation phase of 

private legal entities will be analyzed. 

The course also aims to deepen the discipline of the 

Third Sector Code with regard to the subjectivity 

and constitution of Third Sector Entities including 

voluntary associations, social promotion 

associations, foundations and associations of the 

Third Sector. The activities of general interest, the 

functioning of the corporate bodies, the functions of 

the Single National Register of the Third Sector, 

control and supervision will be examined; as well 

as the tax regime, social finance and support 

measures for third sector entities. Specific in-depth 

study will be reserved for the discipline of social 

enterprise, with analysis of the rules relating to 

qualification, constitution, fiscal measures, 

monitoring and control. 

12. Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati.  

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame 

di profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione, con attribuzione della 

votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through 

the written exam, through questions concerning the 

topics covered in class, with attribution of the mark 

out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference BooKs 
Testi manualistici che verranno indicati all’inizio 

del corso. 

Dispense integrative a cura del docente.  

Legge 6 giugno 2016 n 106 “Delega la governo per 

la riforma del terzo settore, dell’impresa sociale e 

per la disciplina del servizio civile universale”. 

Decreto Legislativo 3 agosto 2017 n. 117 Codice 

del Terzo settore. 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 112 Riforma 

dell’impresa sociale. 
Testo unico delle imposte sui redditi DPR 
917/1986. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis assignment 

criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject. 
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16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Al termine del corso lo studente avrà acquisito 

piena conoscenza dei principali enti non profit e del 

Terzo Settore e sarà in grado di comprendere il loro 

funzionamento e la loro attività. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Lo studente acquisirà il metodo e il linguaggio del 

non profit e del Terzo Settore, sapendo interpretare 

in maniera critica la relativa disciplina. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Lo studente saprà avvalersi degli strumenti forniti 

per formulare il proprio giudizio critico sul 

funzionamento degli enti non profit e del Terzo 

Settore e sarà in grado di discutere e valutare le 

principali innovazioni normative al riguardo. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Al termine del corso, lo studente saprà 

padroneggiare il lessico tecnico del non profit e del 

Terzo Settore. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Le conoscenze acquisite durante il corso 

consentiranno allo studente di comprendere e 

interpretare autonomamente il funzionamento di 

tali enti, potendo approfondire in autonomia i 

vantaggi tributari e fiscali di cui essi godono. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA 

CONTEMPORANEA 

Denominazione in inglese: CONTEMPORARY 

HISTORY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M-STO/04 
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7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente MALGERI GIAMPAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:Scopo dell’insegnamento è che i partecipanti 

acquisiscano le conoscenze storiche e gli strumenti 

interpretativi per la comprensione delle trasformazioni  

che il vecchio continente ha conosciuto  tra l’ultimo 

trentennio dell’Ottocento e la Seconda guerra 

mondiale attraverso un approccio che, senza 

trascurare i processi di cambiamento  politico, sociale 

ed economico interni ai principali Paesi, intende 

concentrare l’attenzione sulla dimensione interstatuale 

della vicenda europea. 

Inglese: The aim of the course is for students to  

acquire historical  knowledge and interpretative tools 

for understanding the history of the European 

Continent since 1870 to 1945. The attention will be 

focused on the interstate dimension of the political 

developments in the Old Continent. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso affronterà i tratti salienti della storia 

europea dai processi di unificazione italiana e tedesca 

fino allo scoppio della Seconda guerra mondiale 

attraverso un’articolazione di temi che privilegerà la sua 

dimensione interstatuale. – Le origini della Prima guerra 

mondiale (1870-1914) (8 lezioni) - Il periodo tra le due 

guerre: gli anni Venti. (5 lezioni). – Il periodo tra le due 

guerre: gli anni Trenta (6 lezioni) – Origini e scoppio 

della Seconda guerra mondiale (5 lezioni). 

Inglese: The course will deal the salient aspects of 

European History in the twentieth Century, by paying 

particular attention to the  interstate relations. 

- The origins of the First World War (1870-1914) 

- The period between the two world wars: the 1920s 

- The period between the two world wars: the thirties 

- Origins and outbreak of the Second World War 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: The course is held through frontal lessons 
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13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: L’esame, atto a verificare la comprensione da 

parte degli studenti – anche in un’ottica critico-analitica 

– delle tematiche affrontate nelle lezioni e più in 

generale delle dinamiche  storico-politiche che hanno 

caratterizzato gli sviluppi della politica europea tra la 

fine del XIX secolo  e la prima metà del XX secolo, è 

costituito da una prova orale della durata non superiore 

ai 25 minuti. 

Sono previste tre domande relative all’intero programma 

di studio, due delle quali riguardanti temi e questioni 

affrontati nelle lezioni in aula. L’esame si intende 

superato esclusivamente in caso di due risposte positive 

su tre. Il voto finale, espresso in trentesimi, è 

determinato dalla qualità dell’analisi, dal livello di 

approfondimento raggiunto e dalla capacità critica dello 

studente. 

Inglese: The test to verify under standing from students 

of the topics discussed in the lectures – also with a view 

critical/analytical  - and the knowledge of the European 

political dynamics between the end of the 19th Century 

and the first half of the 20th is constituted by an oral test 

lasting no more than 25 minutes. Three questions are 

foreseen. The vote is expressed in thirtieths and the 

examination is passed in the case of two right answers. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

G. Aliberti, F. Malgeri, Da popolo a cittadini. Gli 

europei (1815-2005), LED, Milano 2006, limitatamente 

ai capitoli: 10, 11, 15, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 

28, 29, 30. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: La frequenza del corso è condizione 

imprescindibile per l’assegnazione dell’elaborato finale. 

Si richiede altresì una buona conoscenza della lingua  

inglese e/o francese. 

Inglese: Course attendance is an essential condition for 

the assignement of the final thesis. A good knowledge of 

English and/or French is also required 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente conosce le 

principali linee di sviluppo della politica europea tra il 

1870 e la fine della Seconda guerra mondiale ed i 

relativi contesti politico-sociali. Acquisisce, inoltre, una 

metodologia  idonea a comprendere i più significativi 

problemi di metodo e di periodizzazione  e alcune linee 

di indirizzo della recente ricerca storica. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente, a conclusione del suo studio, è in grado di 

ideare e sostenere argomentazioni sui temi della materia 

e inserire le informazioni acquisite nel panorama 

storiografico, mostrando di aver assimilato in modo 

professionale e sistematizzato le conoscenze storiche, 

nonché di saper utilizzare gli orientamenti metodologici 

forniti. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Attraverso la raccolta, la selezione e l’interpretazione  

dei dati utili a determinare una riflessione  critica e 

giudizi autonomi in relazione ai molteplici contenuti del 
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Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

sapere storico, lo studente è capace di integrare tra loro 

le conoscenze acquisite ed è in grado di formulare una 

interpretazione ed una valutazione critica sia 

relativamente alle fonti sia alle grandi questioni della 

materia. A tal fine il programma proposto comprende 

non solo testi manualistici, ma anche testi critici e 

monografici necessari per affinare questo tipo di 

competenza trasversale. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente, al termine dell’insegnamento, è capace di 

presentare efficacemente una determinata problematica, 

individuandone gli aspetti di maggiore importanza e 

rilievo e le sue connessioni con il contesto storico 

generale. Utili, a questo scopo, i momentidi dibattito e di 

confronto interattivo tra studenti e docente durante il 

corso. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Integrando alla didattica frontale un impegno di 

assistenza individuale da parte del docente negli orari di 

ricevimento e di tutoralo, lo studente sarà messo nella 

condizione di sviluppare  le capacità di apprendimento 

che gli consentano di procedere per lo più in modo auto-

diretto e autonomo in vista di un ulteriore livello di 

approfondimento negli studi e nella ricerca in campo 

storico. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Filosofia/Teologia/Ciclo di Studi in Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

STORIA DELLA FILOSOFIA 

CONTEMPORANEA 

HISTORY OF CONTEMPORARY PHILOSOPHY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M-FIL/06 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente MANGANARO PATRIZIA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

1) Conoscenza dei principali orientamenti del pensiero 

contemporaneo e delle sue figure rilevanti. 2) 

Sviluppo della capacità di contestualizzazione storica 

e di elaborazione teoretica. 3) Accrescere competenza 
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 della lettura delle fonti e della loro esegesi. 4) 

sviluppo di un metodo integrativo di studio: sia 

anlitico, sia sintetico. 5) Acquisizione progressiva del 

linguaggio tecnico della filosofia. 6) Acquisizione 

della capacità di ricerca interdisciplinare, in vista della 

comprensione della complessità dei temi. 7) 

Incremento della capacità critica del pensiero. 

1) Knowledge of the main orientations of contemporary 

philosophy and its relevant figures. 2) Develop historical 

contextualization and theoretical elaboration skills. 3) 

Improve and increase one’s skills by reading and 

commenting on some philosophical sources. 4) Develop 

an integrative study methodology: both analytical and 

synthetic. 5) Gradually acquire inter- and trans-

disciplinary research skills, in view of understanding the 

complexity themes, issues, problems. 7) Improve the 

critical capacity, typical of the philosophical exercise.  

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Il PdS antepone la conoscenza della storia della filosofia 

antica, medievale e moderna allo studio della storia della 

filosofia contemporanea  

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si presentano i principali orientamenti del pensiero 

contemporaneo, dei quali sono esaminati gli aspetti 

storico-teoretici salienti e le figure più rilevanti. 

Particolare attenzione è riservata al problema di Dio e al 

rapporto tra filosofia e rivelazione tra Ottocento e 

Novecento. 

The main orientations of contemporary philosophy are 

presented, with both the salient historical-theoretical 

aspects and the most relevant figures. 

A focus on the problem of God between philosophy and 

revelation in ‘800 and ‘900 is presented. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali con sussidio di mappe concettuali, 

slides, dispense. Lettura delle fonti e uso dei Dizionari 

filosofici. 

Frontal lessons, with supplementary teaching materials, 

as conceptual maps, slides, handouts. Reading sources. 

Use of philosophical dictionaries. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 
Esame orale 
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Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Oral exam. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- C. Esposito - P. Porro, Filosofia contemporanea, vol. 

3, Laterza. 

- B. Forte, Confessio theologi. Ai filosofi, Cronopio. 

- Passi scelti dalle fonti lette in classe (S. Kierkegaard, 

F. Nietzsche, H. Arendt, E. Stein, J. Maritain). 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Esame di profitto con valutazione ottimo/eccellente. 

Capacità di svolgere una ricerca rigorosa con: 

motivazione, obiettivo, limiti, struttura e articolazione 

interna; elaborazione critica; metodologia; bibliografia 

scientifica; padronanza del linguaggio tecnico della 

filosofia 

Exam with a grade of “very good” or “excellent”. 

Ability to carry out a scientific quest, with theoretical 

motivation, method, objectives and limits of the 

research, scientific bibliografy with primary sources and 

secondary literature, punctual philosophical language. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle figure e dei temi più rilevanti della 

filosofia contemporanea e della loro articolazione 

storico-teorica. Capacità di comprensione delle fonti 

filosofiche, con contestualizzazione ed esegesi.  

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di ideare, elaborare e sostenere argomentazioni 

coerenti, inserendole in contesti appropriati.  

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Raccogliere e interpretare criticamente i dati rilevati e le 

conoscenze acquisite, inserendole in un contesto 

ulteriormente integrativo, che tenga conto della 

complessità di temi e questioni anche in vista di 

confronti multi-, inter- e trans-disciplinari.  

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di esporre in modo chiaro, puntuale ed efficace 

quanto si è appreso. Elaborare un’argomentazione 

coerente e strutturata, con proprietà tecnica di 

linguaggio. Consapevolezza dell’aspetto intenzionale-
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performativo del linguaggio  

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Accrescere le competenze necessarie per proseguire la 

formazione, sviluppando un grado di autonomia sempre 

più elevato, sia nel metodo di studio, sia nei contenuti, 

sia nell’approccio personale e creativo.  

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO 

DELL’ECONOMIA E DEI MERCATI 

FINANZIARI 

Denominazione in inglese: FINANCIAL MARKET 

LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS 05 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente MARCHESI MADDALENA  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: introdurre gli studenti alle tematiche 

giuridiche afferenti il Diritto bancario, il Diritto 

assicurativo e il Diritto finanziario in senso stretto 

Inglese: to introduce students to legal issues relating 

to banking law, insurance law and financial market 

law  

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Diritto Commerciale 
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11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: nella prima parte il corso è dedicato alla storia 

ed evoluzione della regolamentazione bancaria 

finanziaria e assicurativa in ambito europeo e nazionale, 

nonché alla storia ed evoluzione dei connessi modelli di 

vigilanza su tali settori. nella seconda parte è 

approfondita la disciplina del settore finanziario ed 

analizzata la disciplina di: strumenti finanziari e servizi 

d’investimento, soggetti abilitati e regole di condotta, 

sedi di negoziazione. sono introdotti i concetti di 

Fintech, Fintech credit e Insurtech 

Inglese: in the first part, the course is dedicated to the 

history and evolution of banking, financial and insurance 

regulation at a European and national level, as well as to 

the history and evolution of the related supervisory 

models in these sectors. In the second part, the focus is 

on the discipline of the financial sector and, in 

particular, is analysed the discipline of: financial 

instruments and investment services, investment firms, 

rules of conduct, trading venues. There is also an 

introduction to the concepts of Fintech, Fintech credit 

and Insurtech  

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral Exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

 

Filippo Annunziata, La disciplina del mercato 

mobiliare, Giappichelli Editore, Ultima edizione 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: dimostrato interesse per la materia e 

conseguimento di risultati di apprendimento medio alti 

Inglese: demonstrated interest in the subject and 

achievement of medium-high learning outcomes 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe 

dimostrare di essere in grado di comprendere la 

disciplina degli intermediari finanziari e delle sedi di 

negoziazione di strumenti finanziari 
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17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe 

dimostrare di essere in grado di orientarsi nel quadro 

normativo e individuare le fonti applicabili agli 

strumenti finanziari, agli intermediari che prestano i 

servizi d’investimento di tali strumenti e alle sedi di 

negoziazione dove questi strumenti sono offerti 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe 

dimostrare di valutare la disciplina applicabile ad una 

determinata fattispecie in maniera critica 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe 

dimostrare di saper descrivere la disciplina applicabile 

agli istituti trattati  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe 

dimostrare di aver appreso le principali caratteristiche 

degli istituti analizzati  

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: TECNICHE DELLA 

SOLUZIONE DEI CONFLITTI NEL DIRITTO 

INTERNAZIONALE 

Denominazione in inglese: TECHNIQUES OF 

CONFLICT RESOLUTION IN INTERNATIONAL 

LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo Semestre 

5. N. ore insegnamento 2 ore 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 ore 
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8. Cognome e nome del docente MARENGHI CARLO MARIA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Al termine di questo corso, gli studenti 

saranno in grado di: 

1. Studiare, ricercare e conoscere la teoria e 

l'applicazione della negoziazione per principi. 

2. Identificare i propri tipi di personalità 

negoziale e le trappole negoziali che possono 

sorgere. 

3. Utilizzare e applicare tecniche di negoziazione 

pratiche ed efficaci. 

4 Apprendere le "lezioni" di negoziazione 

direttamente da un gruppo di negoziatori invitati 

provenienti da una selezione di organizzazioni 

multilaterali.  

5 Partecipare e imparare da negoziati simulati in 

aula con i compagni di corso, basati in gran parte su 

eventi attuali. 

6 Valutare le strategie, le tattiche e lo stile di 

negoziazione utilizzati durante le sessioni simulate. 

 

 

Inglese: As a result of this course, students will be 

able to: 

 

1. Study, research, and have knowledge 

of, the theory and application of 

principled negotiations 

2. Identify their own negotiating 

personality types, and the negotiating 

traps which may arise. 

3. Utilize and apply practical and 

effective negotiating techniques. 

4 Learn negotiating “lessons” directly 

from an invited group of negotiators 

from a selection of multilateral 

organizations  

5 Engage in and learn from, simulated 

class room negotiations will fellow 

students, based largely on current 

events. 

6 Evaluate the strategies, tactics, and 

style of negotiating employed during 

the simulated sessions, as part of a 

peer review process. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 
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determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: La negoziazione è una parte realistica della 

vita, sia personale che professionale. Inoltre, il ruolo e le 

competenze del negoziatore professionista, sia nel 

settore pubblico che in quello privato, stanno diventando 

sempre più importanti, dato che il nostro mondo diventa 

sempre più integrato e interconnesso. 

 

Pertanto, il corso esaminerà e discuterà i principi, le 

teorie e le pratiche della negoziazione. Saranno studiati i 

fondamenti di una negoziazione efficace in diverse 

situazioni e saranno invitati relatori ospiti, in particolare 

di varie organizzazioni multilaterali di Ginevra, per 

condividere le loro esperienze e raccomandazioni di 

negoziazione.  

 

Verranno inoltre esaminate le tecniche di negoziazione 

tradizionali e le diverse personalità che entrano in gioco. 

 

A complemento delle lezioni e delle letture, gli studenti 

parteciperanno a sessioni di negoziazione simulate, 

utilizzando tecniche di gioco di ruolo. Durante il 

processo, gli studenti saranno coinvolti nella valutazione 

delle strategie, delle tattiche e dello stile impiegati in 

queste sessioni, attraverso un processo di revisione tra 

pari.  

 

In termini di valutazione, la frequenza e la 

partecipazione alle discussioni in classe sono 

fondamentali e si rifletteranno di conseguenza nella 

valutazione. Gli studenti saranno valutati anche in base 

alle loro presentazioni in classe e al loro impegno 

durante le negoziazioni simulate. Inoltre, ci saranno 

periodicamente dei "test rapidi" (15 minuti), basati sulle 

letture e sulle lezioni/discussioni in classe. 

 

Inglese: Negotiations is a realistic part of life --- both 

personally and professionally. Moreover, the role and 

skill set of the professional negotiator, whether in the 

public or private sector domain, is becoming 

increasingly important, as our world becomes more and 

more integrated and inter-related. 

 

Therefore, the course will review and discuss the 

principles, theories and practises of negotiations. The 

fundamentals of effectively negotiating, in different 

situations, will be studied, and guest speakers, 
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particularly from various multilateral organizations in 

Geneva, will be invited to share their own negotiating 

experiences and recommendations.  

 

An examination of traditional negotiating techniques and 

the varying personalities, which come into play, will 

also be examined. 

 

As a valuable complement to the lectures and readings, 

students will participate in simulated negotiating 

sessions, using role-playing techniques. In the process, 

students will be involved in evaluating the strategies, 

tactics, and style employed in these sessions, through a 

peer review process.  

 

In terms of grading, attendance and participation in the 

class discussions is most important and will be reflected 

accordingly in the grading. Students will also be 

evaluated on their in-class presentations and their 

engagement during the simulated negotiations. As well, 

there will be periodic “rapid tests” (15 mins.), based on 

the readings and classroom lectures/discussions. 

 

There will be a mid-term exam, based on the readings, 

lectures and discussions in class.  

 

This will be followed by a Final Term Groups 

Negotiations Simulation Session, which will incorporate 

the lessons and techniques studied and discussed during 

the course. Students will be placed into groups (the 

number will depend on the eventual class size) in Lesson 

2, given the negotiating issue, and will be expected to 

prepare for the final simulation in advance. The two 

groups will also have to submit a written and researched 

negotiations strategy, which will serve as their plan for 

their simulation. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali e laboratori 

Inglese: 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: simulazioni e prove orali con utilizzo di una 

simulazione come prova intermedia 

Inglese: 

14. Testi di riferimento/Reference 
Harriet Martin, Kings of Peace, Pawns of War 
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BooKs  Roger Fisher, Ury, W. and Patton, B., Getting to Yes: 

Negotiating Agreement without Giving In  

 

William Ury, Getting Past No: Negotiating in Difficult 

Situations,  

 

Harry A. Mills, Negotiate The Art of Winning 

 

Leigh Thompson, Heart and Mind of the Negotiator,  

 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Partecipare e imparare da negoziati simulati in aula con i 

compagni di corso, basati in gran parte su eventi attuali. 

Valutare le strategie, le tattiche e lo stile di negoziazione 

utilizzati durante le sessioni simulate, nell'ambito di un 

processo di revisione tra pari. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso lo studente sarà capace di integrare 

le conoscenze e gli strumenti di analisi acquisiti per 

individuare, affrontare e gestire gli elementi di 

complessità propri dei fenomeni internazionali; 

giudicare autonomamente i dati e le informazioni 

raccolte in merito alla dimensione internazionale dei 

fenomeni oggetto di valutazione. 

 

Questi obiettivi di apprendimento sono conseguiti 

attraverso le attività di didattica frontale, con il supporto 

di esperti che operano nel settore, e con le simulazioni in 

aula. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente sarà in grado di esprimersi attraverso l’uso 

di un lessico specialistico proprio della disciplina 

rendendo funzionale quanto appreso nel corso di studi e 

trasmettendo l’esito di analisi e valutazioni critiche, 

anche collettive, in modo chiaro ed esaustivo, in 

funzione del tipo di interlocutore, mediante l’opportuno 

mezzo di comunicazione.  
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La verifica dell’acquisizione di abilità comunicative 

avviene tramite la valutazione della capacità di 

comprensione, espositiva e argomentativa dello studente 

nell’ambito delle presentazioni che effettuerà nelle 

simulazioni in aula. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’ elaborazione critica delle nozioni e delle metodologie 

acquisite nel laboratorio consentono l’ulteriore 

avanzamento delle conoscenze e delle competenze, che 

può risultare particolarmente rilevante se collegato ad un 

approfondimento in ciascuno degli ambiti disciplinari 

attinenti al corso di studio, pure con riferimento alla 

possibilità di accedere al dottorato di ricerca. 

 

La valutazione della capacità di apprendimento è 

costantemente monitorata attraverso la presentazione di 

elaborati o  ricerche su dati da costruire individualmente 

o in attività di gruppo.     

 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 40110 ISTITUZIONI DI 

DIRITTO PUBBLICO 

Denominazione in inglese: PUBLIC LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 36 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

Istituzioni di diritto pubblico (IUS/09) 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 8 CFU 

8. Cognome e nome del docente MORANA DONATELLA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Italiano: L’insegnamento si propone di far acquisire 

agli studenti la conoscenza del sistema costituzionale 

italiano nei suoi tratti fondamentali (fonti, 

organizzazione dello Stato, tutela dei diritti) attraverso 

lo studio di istituti e categorie concettuali che 
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inclusi gli spazi consentano di sviluppare un’autonoma capacità di 

analisi della Costituzione italiana e di favorire la 

comprensione delle principali questioni interpretative 

connesse alla sua attuazione. L’insegnamento ha come 

ulteriori obiettivi quelli di stimolare la riflessione sui 

principi fondamentali della Costituzione italiana e sui 

rapporti tra ordinamento italiano ed altri ordinamenti, 

anche attraverso l’acquisizione di un vocabolario 

giuridico indispensabile per la comprensione di 

fenomeni complessi che coinvolgono le diverse aree 

disciplinari del corso di studi. 

Inglese: The course aims at providing students with 

knowledge of the Italian constitutional system’s 

fundamental features (sources of law, organization, 

rights) through the study of legal institutions and 

conceptual categories that will enable them to 

autonomously analyze the Italian Constitution and to 

understand the main interpretive issues related to its 

implementation. The course has the additional 

objectives: to encourage reflection on the fundamental 

principles of the Italian Constitution and on the 

relation between other legal systems and the Italian 

one; to facilitate the acquisition of a “legal 

vocabulary”, which is indispensable for a proper 

understanding of complex phenomena involving the 

various subjects included in the curriculum.  

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso, dedicato allo studio del sistema 

costituzionale italiano, si articola in due parti. 

La prima parte è dedicata al sistema delle fonti ed alle 

forme di Stato e di Governo. Dopo una riflessione 

introduttiva sulle nozioni di ordinamento giuridico, fonte 

del diritto e norma giuridica, viene approfondito lo 

studio della Costituzione italiana e delle principali fonti 

del diritto positivo, anche in relazione al riparto di 

competenze tra lo Stato e le Regioni. La riflessione si 

rivolge poi al concetto di Stato e ai suoi elementi 

essenziali, all’evoluzione delle forme di Stato nella 

storia del costituzionalismo, al concetto di democrazia 

ed al modello liberaldemocratico, alle forme di Governo.  

La seconda parte del corso è rivolta ai lineamenti 

costituzionali dell’organizzazione dello Stato italiano, ai 

principi fondamentali della Costituzione italiana e ai 
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diritti di libertà. 

Inglese: The course, which is dedicated to the study of 

the Italian constitutional system, is divided into two 

parts. 

The first part deals with the system of sources and the 

forms of State and government. After an introduction on 

the notions of “legal system”, “source of law” and “legal 

norm”, the Italian Constitution and the main sources of 

positive law will be explored, with a look at the division 

of competences between the State and the Regions. The 

focus will then turn to the concept of State and its 

essential elements, the evolution of State forms in the 

history of constitutionalism, the concept of democracy 

and the liberal-democratic model, the different forms of 

government. 

The second part of the course deals with the 

“constitutional features” of the organization of the 

Italian State, the fundamental principles of the Italian 

Constitution and the so-called rights to freedom. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali; lavoro in piccoli gruppi su 

proposte di legge, testi normativi o altri documenti di 

interesse per il diritto pubblico italiano. 

Inglese: Lectures; workshops on law proposals, legal 

texts and other documents of interest to Italian public 

law. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova finale orale. 

Inglese: Final oral exam. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Oltre alla conoscenza della Costituzione italiana nel 

testo vigente, si farà riferimento al seguente manuale: 

G. Guzzetta – F.S. Marini, Diritto pubblico italiano ed 

europeo, V ediz., Giappichelli, Torino, 2022,  

limitatamente ai seguenti capitoli: 

1; 2 (escludendo l’intera sezione II); 3; 4; 5; 6; 13 (solo i 

paragrafi da 8 a 14 inclusi). 

 

Ulteriore materiale utile a fini didattici (giurisprudenza 

costituzionale, testi normativi) verrà indicato durante le 

lezioni 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Partecipazione attiva alle attività didattiche 

durante il corso e conseguimento di una valutazione 

ottima alla prova finale 

Inglese: Active participation in teaching activities 

during the course and a top grade in the final 

examination 
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16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti acquisiranno le conoscenze di base del 

diritto pubblico italiano, con riferimento sia al sistema 

delle fonti del diritto che all’organizzazione dello Stato, 

sviluppando una progressiva consapevolezza degli 

istituti di garanzia che caratterizzano, anche in 

prospettiva storica, i processi di governo negli 

ordinamenti liberaldemocratici. Gli studenti 

acquisiranno altresì competenze specifiche in tema di 

principi costituzionali e di diritti di libertà, maturando 

una riflessione critica sui concetti giuridici di 

democrazia, solidarietà, pluralismo, eguaglianza, 

autonomia, libertà. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti saranno messi in condizione di interpretare e 

applicare, anche rispetto a casi concreti, i principi e gli 

istituti del diritto costituzionale italiano. In particolare, 

le conoscenze acquisite aiuteranno la comprensione 

delle dinamiche istituzionali e consentiranno di 

verificare in che modo i valori e i principi del 

costituzionalismo liberaldemocratico incidono sull’agire 

degli attori politici e istituzionali e sull’intera 

organizzazione dei pubblici poteri a livello nazionale e 

locale. Lo studio del diritto pubblico potrà agevolare 

anche l’interpretazione dei principali fenomeni 

internazionali ed europei nella logica del c.d. 

costituzionalismo multilivello. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nello studio del diritto pubblico assume uno spazio 

molto rilevante la capacità di sviluppare criticamente 

un’autonoma interpretazione dei fatti e degli atti 

normativi che formano il tessuto quotidiano della vita 

delle istituzioni democratiche. Gli studenti, attraverso 

l'uso delle metodologie acquisite durante il corso, 

saranno in grado di valorizzare tale interpretazione, 

anche attraverso la lettura critica dei principali 

orientamenti della giurisprudenza costituzionale. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti saranno sollecitati ad acquisire un 

vocabolario tecnico-giuridico relativo ai principali 

istituti del diritto pubblico e costituzionale e potranno 

padroneggiare, con precisione terminologica adeguata, il 

lessico del diritto costituzionale italiano. Attraverso la 

partecipazione alle lezioni con discussioni in aula della 

giurisprudenza più rilevante e con lo svolgimento di 

presentazioni sulla documentazione messa a 

disposizione, gli studenti svilupperanno gradualmente 

abilità argomentative specifiche in relazione all’ambito 

giuridico giuspubblicistico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Le conoscenze tecnico-giuridiche acquisiste durante il 

corso consentiranno allo studente di comprendere e 

interpretare autonomamente le novità normative, 

dottrinali e giurisprudenziali riferite alla disciplina del 

diritto costituzionale italiano e di orientarsi con metodo 
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inclusi gli spazi nell’apprendimento di altre discipline del corso di laurea 

chiamate a confrontarsi con i principi costituzionali e 

con le categorie concettuali del diritto pubblico. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza / Laurea Magistrale (LM-81) 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DEL DIRITTO 

MEDIEVALE E MODERNO 

Denominazione in inglese: HISTORY OF 

MEDIEVAL AND MODERN LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 72 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-16/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto alle fonti del diritto e, più in generale, al 

fenomeno giuridico mediante l’esame delle 

trasformazioni del diritto nell’arco temporale 

compreso fra il Medioevo e l’epoca contemporanea. 

Inglese: Acquisition of autonomy of judgment with 

respect to the sources of law and, more generally, to the 

legal phenomenon by examining the transformations of 

law in the time span between the Middle Ages and the 

contemporary era. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Rispetto delle propedeuticità previste per gli studenti 

del Ciclo di Studi. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Italiano: Esperienza giuridica medievale: invasioni 

barbariche e ordinamenti romano-barbarici (cenni); 

incompiutezza del potere politico; fattualità del diritto; 

reicentrismo; “presenza giuridica” della Chiesa; 
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inclusi gli spazi aequitas e consuetudo; scienza giuridica medievale 

come interpretatio; Glossatori e Commentatori; 

perfezione della comunità e imperfezione del singolo; 

pluralismo giuridico; diritto feudale.  

Esperienza giuridica moderna: XIV secolo e genesi 

della Modernità; Umanesimo giuridico; 

Giusnaturalismo; Illuminismo e Assolutismo giuridico; 

realtà anglosassone (Common law); consolidazioni e 

codificazioni. 

La post-modernità o epoca contemporanea: crisi dello 

Stato e riscoperta della “complessità giuridica”; 

costituzionalismo europeo; processo di unificazione 

europea; globalizzazione giuridica; crisi del sistema 

delle fonti; scienza giuridica italiana. 

Inglese: Medieval legal experience: barbarian 

invasions and Roman-Barbarian civil systems (notes); 

incompleteness of political power; factuality of law; 

reicentrism; "Juridical presence" of the Church; 

aequitas and consuetudo; medieval legal science as 

interpretatio; Glossators and Commentators; perfection 

of the community and imperfection of the individual; 

legal pluralism; feudal law. 

Modern legal experience: 14th century and the genesis 

of Modernity; Legal humanism; Natural law; 

Enlightenment and juridical absolutism; Anglo-Saxon 

reality (Common law); consolidations and 

codifications. 

Post-modernity or contemporary era: crisis of the state 

and rediscovery of "legal complexity"; European 

constitutionalism; European unification process; legal 

globalization; crisis of the system of sources; Italian 

legal science. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti.  

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions regarding the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

P. GROSSI, L’Europa del diritto, Editori Laterza, Roma-

Bari 2021. 

M. NACCI, Francesco Degni e l’interpretazione 
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storico-evolutiva della legge, in Rivista di Storia del 

Diritto Italiano, LXXXVI (2013), 39-55. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti la dimensione storica del 

diritto e delle fonti giuridiche, in modo particolare dal 

mondo medievale all’epoca contemporanea, che lo 

possano condurre alla comprensione del diritto vigente 

come fenomeno giuridico radicato in un contesto 

culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 

l’utilizzo di tecniche giuridiche, fonti e metodi della 

ricerca giuridica che prendano anche in considerazione 

la ricchezza dell’evoluzione storica del fenomeno 

normativo. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 

rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sull'evoluzione storica delle fonti e degli 

istituti giuridici, lo studente sarà in grado di utilizzare il 

ragionamento logico-giuridico per approntare soluzioni 

autonome e innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

dell'evoluzione storica delle fonti e degli istituti 

giuridici. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce dell'evoluzione storica degli 

istituti giuridici. Acquisizione di un grado di 

conoscenza della disciplina storico-giuridica, sia per 

mezzo delle lezioni frontali sia grazie alle prove 
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intermedie scritte, in grado di sviluppare le capacità di 

apprendimento dello studente tali da fornirgli tutti gli 

strumenti necessari per aggiornarsi anche in modo 

autonomo e per comprendere la rilevanza del metodo 

storico per la costruzione e la diffusione della cultura 

giuridica. 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato/ Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione italiano: MEDIAZIONE E 

CONCILIAZIONE 40325 

Denominazione inglese: MEDIATION AND 

RECONCILIATION 

4. Periodo insegnamento (primo o 

secondo semestre, annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

M-PSI/05 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente NICOSIA PAOLO SALVATORE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/ Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: I partecipanti svilupperanno le opportune 

conoscenze per decodificare i processi di pace di carattere 

macro e ricavarne competenze per la gestione e risoluzione 

dei conflitti nelle relazioni interpersonali. Essi acquisiranno 

le capacità basilari per facilitare la comunicazione nelle 

controversie, cooperare alla promozione del bene comune, 

mediare in diversi contesti, anche quelli caratterizzati dalla 

dimensione religiosa. Il corso valorizza l’integrazione tra 

teoria e pratica e vede l’alternarsi di didattica frontale con 

discussioni e brainstorming in aula, lavori individuali e di 

gruppo, simulazioni e role-play di situazioni di mediazione. 

 

Inglese: The participants will develop the appropriate 

knowledge to decode the processes of peace of a macro 

nature and derive competences for the management and 

resolution of conflicts in interpersonal, relations. They 

will acquire the basic skills to facilitate communication 

in disputes, to cooperate in the promotion of the 

common good, and to mediate in different contexts, even 

those characterized by the religious dimension. The 

course enhances the integration between theory and 
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practice and sees the alternation of frontal teaching with 

discussions and brainstorming in classroom, individual 

and group work, simulations and mediation role-plays. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites   

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Inquadramento generale teorico e pratico, in 

merito ad aspetti fondamentali indicati da Papa Francesco 

nell’istituire il Corso di Studi in Scienze della Pace: la 

prevenzione e risoluzione dei conflitti, attraverso mezzi di 

mediazione e conciliazione, forme di giustizia di 

transizione, strumenti in grado di aprire la strada a forme di 

soluzione pacifica delle controversie. Si approfondisce 

anche come la dimensione religiosa può interagire in tali 

percorsi, in particolare come la fede può essere un veicolo 

fondamentale della costruzione della pace e della 

comprensione reciproca tra le persone e tra i popoli. 

 

Inglese: General theoretical and practical framework, with 

regard to the fundamental aspects indicated by Pope 

Francis in establishing the Course of Studies in Peace 

Sciences: the prevention and resolution of conflicts, 

through means of mediation and conciliation, forms of 

transitional justice. The course deepens how the religious 

dimension can interact in such paths, in particular how 

faith can be a fundamental vehicle for building peace and 

mutual understanding between individuals and peoples. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con presentazione di slides, lavori 

di gruppo e individuali, analisi di controversie, simulazioni 

e role play di mediazione, esposizione in aula. 

Inglese: Lectures with slides presentation, group and 

individual work, analysis of disputes, simulations and role 

play mediation, presentations in the classroom. 

 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Analisi scritta della controversia in cui si è svolto 

il ruolo di mediatore, autoanalisi del ruolo, paper da fare in 

anticipo e discutere oralmente il giorno dell’esame 

Inglese: Written analysis of the dispute in which is played 

the role of mediator, self-analysis of the role, papers to be 

made in advance and discuss orally on the day of the exam. 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

-Allan, P. and A. Keller, eds., What is a Just Peace? New 

York: Oxford University Press. 

-Arai, T. (2009). Creativity and Conflict Resolution. 

Alternative Pathways to Peace. New York: Routledge. 

-Bar-Siman-Tov, Y. (2004). From Conflict Resolution to 

Reconciliation. New York: Oxford University Press. 

-Bush, R. and Folger, J. (2009). La promessa della 
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mediazione (translated by S. Marucelli, M. Gastoldi). 

Vallecchi, Firenze. 

-Dietrich, W. (2013). Elicitive Conflict Transformation and 

the Transrational Shift in Peace Politics. Basingstoke: 

Palgrave Macmillan. 

-Fisher, R. and Ury, W. (1991). Getting to Yes. 

Negotiating Agreement Without Giving In. 2nd ed. New 

York: Penguin. 

-Folberg, J. and Taylor, A. (1984). Mediation A 

Comprehensive Guide to Resolving Conflicts Without 

Litigation. San Francisco: 

Jossey-Bass. 

-Lederach, J. P. (1995). Preparing for Peace: Conflict 

Transformation Across Cultures. Syracuse, NY: Syracuse 

University Press 

-Lederach, J. P. (1997). Building Peace: Sustainable 

Reconciliation in Divided Societies. Washington DC: 

Institute of Peace Press. 

-Lederach, J. P. (1999). The Journey Toward 

Reconciliation. Scottdale: Harald Press. 

-Lederach, J. P. (2005). The Moral Imagination: The Art 

and Soul of Building Peace. New York: Oxford University 

Press. 

-Luatti, L. (2011). Mediatori atleti dell’incontro. Gussago 

(BS): Vannini Editrice. 

-Moore, C. W. (1986). The Mediation Process: Practical 

Strategies for Resolving Conflict. San Francisco: Jossey-

Bass. 

-Nicosia, P. S. (2000). Il Manuale del conciliatore. Milano: 

ETAS 

-Nicosia, P. S. (2002). La tutela extragiudiziale degli 

interessi. Negoziazione, mediazione e arbitrato per tutelare 

i propri interessi sulla base dell’autonomia privata. 

Piacenza: La Tribuna. 

-Resta, E. (2002). Il diritto fraterno. Bari: Laterza. 

-Rigby, A. (2001). Justice and Reconciliation. After the 

Violence. Boulder, CO: Lynne Rienner. 

-Stassen, G. -Zehr, H. (2002). The Little Book of 

Restorative Justice. Intercourse, PA: Good Books. 

-Zehr, H. (1998). Just Peacemaking. Ten Practices for 

Abolishing War. Cleveland, OH: Pilgrim Press 

Riferimenti bibliografici extra per parte fede-religioni 

-Appleby, S. R. (2000). The Ambivalence of the Sacred: 

Religion, Violence, and Reconciliation. Lanham: Rowman 

& Littlefield. 

- Barkan, E. and Karn, A., eds.,. Taking Wrongs Seriously: 

Apologies and Reconciliation. Stanford: Stanford 

University Press 

-Brantemeir, E., Lin, Y. and Miller, J. P. eds., Spirituality, 

religion and peace education. Charlotte, NC: Information 

Age Publishing 
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-Buttry, D. (1994). Christian Peacemaking: From Heritage 

to Hope. Valley Forge: Judson Press. 

-Cejka, M. A. e Bamat T. (2003). Artisans of Peace: 

Grassroots Peacemaking among Christian Communities. 

Maryknoll. 

-Coward, H. and G. S. Smith, eds.. Religion and 

Peacebuilding. Albany: State University of New York 

Press. 

-Gopin, M. (2000). Between Eden and Armageddon. The 

Future of World Religions, Violence and Peacemaking. 

New York: Oxford 

University Press. 

-Johnston, D. and Sampson, C., eds. (1994). Religion, The 

Missing Dimension of Statecraft. New York: Oxford 

University Press. 

-Katongole, E. and Rice, C. (2008). Reconciling All 

Things: A Christian Vision for Justice, Peace and Healing. 

Resources for 

Reconciliation. Downers Grove: IVP Books. 

-Matyòk, T., M. Flaherty, H. Tuso, J. Senehi and S. Byrne, 

eds., Peace on Earth. The Role of Religion in Peace and 

Conflict Studies. Lanham: Lexington Books, 

-A. Omer, S. A. Appleby and D. Little, eds. (2015), The 

Oxford Handbook of Religion, Conflict, and 

Peacebuilding. New York: 

Oxford University Press. 

-Robinson, L. (2015). Embodied Peacebuilding. 

Reconciliation and Practical Theology. Bern: Peter Lang. 

-Sandri, L. and Novelli, G. (2011). Ecumenismo e Pace. Da 

Kingston 2011 a Busan 2013. Roma: Icone. 

-Schreiter, R. J. (1992). Reconciliation: Mission and 

Ministry in a Changing Social Order. Maryknoll, NY: 

Orbis Books. 

-Schreiter, R. J., S. R. Appleby, G. F. Powers, eds., 

Peacebuilding. Catholic Theology, Ethics, and Praxis. 

Maryknoll: Orbis Books 

-Volf, M. (1996a). Exclusion and Embrace: a Theological 

Exploration of Identity, Otherness, and Reconciliation. 

Nashville, TN: Abingdon Press. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: precedenti esperienze degli studenti, personale 

predisposizione e attrazione ad un argomento svolto. 

Inglese: previous experiences of students, personal 

predisposition and attraction to one of the class topics. 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

Ci si attende che gli studenti dimostrino conoscenze e 

capacità di comprensione nel campo dell’analisi e della 

pacifica-costruttiva gestione dei conflitti, a livello anche 

caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, come quelli 

di riferimento di cui sopra. Ci si attende che tale 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

conoscenza si estenda ad alcuni temi d’avanguardia in tale 

campo di studi, come l’analisi di conflitti personali, storici 

e contemporanei, nei quali gli studenti siano in grado di 

elaborare e/o applicare idee originali, sia in termini di 

analisi che di possibili azioni e financo soluzioni. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Ci si attende che gli studenti siano capaci di applicare le 

loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da 

dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, in 

particolare una capacità di comprensione a 360 gradi dei 

conflitti, in modo oggettivo, indipendente ed imparziale. 

Inoltre che possiedano competenze adeguate per ideare e 

sostenere, da terzi neutrali, le loro argomentazioni nei 

confronti delle parti in controversia (anche in contesti 

nuovi, non familiari, interdisciplinari) e proporre possibili 

soluzioni per risolvere gli altrui conflitti, senza imporle. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Ci si attende che gli studenti acquisiscano la capacità di 

raccogliere e interpretare i dati delle situazioni conflittuali 

(da analizzare o nelle quali svolgere il proprio ruolo di 

mediatori e conciliatori) ritenuti utili a determinare giudizi 

autonomi, senza dover esprimere giudizi finali, ma aiutare 

le controparti a sviluppare la loro riflessione sul conflitto - 

conflitti che le contrappone, possibilmente allargato e 

contestualizzato a temi sociali, scientifici o etici ad essi 

connessi. Inoltre gli studenti imparano anche a gestire la 

complessità dei conflitti, e ad operare sulla base di 

informazioni limitate o incomplete, che coinvolgono pure 

la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate 

alla loro opera mediatoria e conciliatoria. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Gli studenti imparano a comunicare informazioni, idee, 

problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non 

specialisti, in quanto si tratta di controparti che possono o 

meno avere conoscenze e competenze relative ai settori 

coinvolti nel loro conflitto, come anche a professionisti che 

le accompagnano o, nel caso di conflitti multiparte, agli 

stakeholders coinvolti. Tale capacità comunicativa si basa 

sulla chiarezza-assenza di ambiguità, per essere realmente 

facilitativa nella gestione e soluzione dei conflitti, per le 

parti coinvolte e tutti i ‘significant others’delle stesse. 

  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

 

Gli studenti sviluppano quelle capacità di apprendimento 

che sono loro necessarie per intraprendere studi/applicare 

le competenze di cui sopra a livelli successivi con un alto 

grado di autonomia. In particolare sviluppano quelle 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

capacità di apprendimento che consentono loro di 

continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto o 

autonomo ed applicare le conoscenze e competenze che 

hanno acquisito nel corso senza bisogno di supporti, che 

vengano da personale docente o da esperti di conflitti (che 

comunque possono essere consultati per suggerimenti). 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E 

COMUNICATIVI 

SOCIOLOGY OF CULTURAL AND 

COMMUNICATION PROCESSES 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 + ore integrative da stabilire 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E 

COMUNICATIVI (GSPS-06/A) 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 ECTS 

8. Cognome e nome del docente PADULA MASSIMILIANO  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

 

Il corso intende offrire agli studenti una conoscenza degli 

elementi essenziali della disciplina sociologica con 

particolare riferimento ai processi culturali. Nella prima 

parte, il corso passerà in rassegna i concetti fondamentali 

dell’analisi sociologica indispensabili alla comprensione 

degli individui (e delle loro esistenze) in società. Nella 

seconda parte, proverà a elaborare una traccia d’indagine 

relativa al legame tra fenomeni religiosi e processi 

sociali. Nell’ultima ci si soffermerà sui processi 

comunicativi con due focus particolari: la cultura digitale 

e il legame tra media e minori.  

The course introduces the essentials of the discipline of 

sociology with special reference to cultural processes. 

The initial part of the course engages with the basic 

concepts of sociological analysis, essential for 

understanding individuals (and their lives) in society. 

In the second part, it will be elaborated the relationship 

between religion and social processes. The conclusive 

part of the course will be focused on current digital 

culture and the interconnection between children, 

young people and media. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

• Conoscenza della lingua italiana 

• Conoscenza sufficiente della lingua inglese 
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determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

 

1. Che cos’è la sociologia 

2. La formazione della società moderna 

3. Interazione e gruppi organizzati 

4. La cultura e le regole della società 

5. Valori, norme e istituzioni 

6. Identità e socializzazione  

7. Linguaggio e comunicazione  

8. Devianza e criminalità 

9. La religione 

10. Media e minori 

1. What is sociology? 

2. The formation of modern society 

3. Interaction and organized groups 

4. Culture and the rules of society 

5. Values, norms and institutions 

6. Identity and socialization  

7. Language and communication  

8. Deviance and crime 

9. Religion 

10. Media and children 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali; modalità interattiva attraverso supporti 

audiovisivi; discussioni in classe. 

Classroom lessons; interactive opportunities with audio-

visual devices; in-class discussions.  

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A.BAGNASCO-M. BARBAGLI-A. CAVALLI, Sociologia. I 

concetti base, Il Mulino, Bologna 2013. 

M. GAVRILA, M. PADULA, Il futuro al centro. Bambini e 

adolescenti nella scena mediale contemporanea, Egea, 

Milano 2023. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Presenza e partecipazione continuativa; interesse per la 

disciplina; capacità di studio e argomentazione verificata 

in sede di esame; individuazione di una questione 

attinente al corso e bisognosa di essere indagata in modo 

originale.  

Continual presence and participation; interest in the 

discipline; capacity to study and reason well as verified 

in the exam; selection of a topic relevant to the course 

and deserving of original investigation. 
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16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Al termine dell'insegnamento lo/a studente/essa dovrà 

dimostrare di conoscere e comprendere gli strumenti e 

dei concetti di base della teoria sociologica generale con 

particolare riferimento alla dimensione comunicativa. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Gli studenti devono essere capaci di applicare 

conoscenza e comprensione di detti strumenti e concetti 

di base ai fini dell’analisi dell’organizzazione sociale. 

 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Gli studenti dovranno essere capaci in modo autonomo di 

interpretare scientificamente i fenomeni socio-culturali e 

socio-comunicativi e le implicazioni di questi ultimi nelle 

professioni relative alla pace.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Gli studenti dovranno acquisire capacità di uso corretto e 

comunicativamente efficace del linguaggio disciplinare 

specifico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Gli studenti dovranno aver sviluppato sufficienti capacità 

di apprendimento necessarie per saper svolgere attività di 

studio e ricerca in materia sociologica all’interno di un 

gruppo di studio o di lavoro. 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace / Diritto Civile  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: SINTESI 

METODOLOGICA (LABORATORIO) 

Denominazione in inglese: METHODOLOGICAL 

SUMMARY (WORKSHOP) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS  

8. Cognome e nome del docente PETRONGARI MARIA RITA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Rafforzare nello studente la metodologia 

della scienza giuridica e raggiungere le competenze 

fornite da corsi simili esistenti nel contesto 

universitario europeo. I principali obiettivi perseguiti 

sono la conoscenza strutturale del ragionamento 

giuridico, la comprensione funzionale della varietà del 

discorso giuridico (legislativo, giurisdizionale, 
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dottrinale), l’elaborazione critica dei dati giuridici, la 

capacità espressiva orale e scritta. 

Inglese: Enhancing in the student the legal 

methodology and reaching the level of knowledge 

provided by similar courses in the European 

university system. The main goals pursued are the 

structural knowledge of legal reasoning (legislative, 

jurisdictional, doctrinal), the critical elaboration of 

legal data, speaking and writing skills. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Italiano: Conoscenza di alcune espressioni e di 

essenziali termini giuridici in lingua inglese, tedesca, 

francese. 

Inglese: Knowledge of some expressions and essential 

legal terms in English, German and French. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

 

 

Italiano: Il laboratorio è finalizzato al rafforzamento 

delle fondamentali competenze inerenti alla metodologia 

della scienza giuridica, attraverso conoscenze teoriche e 

indicazioni pratiche. 

1.REPERIMENTO E CITAZIONE DELLE FONTI: 

individuazione degli strumenti di reperimento delle fonti 

nei diversi settori disciplinari del diritto, in 

considerazione del sistema giuridico e degli ordinamenti 

di riferimento; approfondimenti concernenti i criteri di 

citazione delle diverse fonti giuridiche, la redazione 

dell’apparato critico, la tipologia e la struttura delle note, 

la compilazione della bibliografia finale suddivisa in 

sezioni. Disamina delle normative sul diritto d’autore. 

2.METODOLOGIA DELLA RICERCA: considerazione delle 

specificità di un elaborato accademico; significato e 

valore dell’obiettivo scientifico prefissato; analisi delle 

fonti, a livello descrittivo e a livello correlazionale; 

canoni ermeneutici; argomentazione della tematica, 

visione complessiva e sistematica delle relazioni 

esistenti tra fondamenti e variabili del fenomeno 

indagato; presentazione del risultato scientifico 

raggiunto. 

Inglese: The workshop aims to enhance fundamental 

skills inherent in the legal methodology through 

technical know-how and practical indications. 

1.RETRIEVAL AND CITATION OF SOURCES: identification 

of instruments to retrieve sources in the different sectors 

of law, in consideration of the judicial system and key 

legal systems; analyses regarding the criteria for citing 

different legal sources; preparation of the critical 

apparatus; the type and structure of notes; the 

compilation of the final bibliography divided into 

sections. Examination of copyright laws. 

2.RESEARCH METHODOLOGY: consideration of the 

specific features of an academic paper; meaning and 
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value of the preset study goal; analysis of sources in 

terms of both description and correlation; notions; 

argumentation of the theme; overall and systematic 

vision of the existing relations between the fundaments 

and the variables in the phenomenon being investigated; 

presentation of the study result achieved. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, parziale utilizzo di slides, 

distribuzione di dispense pro manuscripto del docente e 

di materiali di studio, normativi e giurisprudenziali, in 

lingua originale. Ricerche presso la Biblioteca 

dell’Università e redazione di brevi elaborati come 

esercitazioni di gruppo, dibattito in aula sugli stessi. 

Inglese: Classroom lessons, partial use of slides, 

distribution of handouts from the professor and of study, 

legal and jurisprudential materials, in original language. 

Research in the University Library and preparation of 

short texts as a group exercise, debate on the texts in the 

classroom. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Partecipazione al dibattito in aula sulle 

tematiche assegnate ed elaborazione delle bibliografie 

relative alle ricerche effettuate. Non è prevista una 

valutazione. La frequenza del Laboratorio è invece 

necessaria per acquisire la certificazione di 

partecipazione. 

Inglese: Classroom debate on an assigned legal themes 

and preparation of bibliographies relating to the research 

undertaken. No assessment is envisaged. Attendance at 

the Workshop is however necessary in order to acquire 

participation certification.  

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

Italiano: PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE, Norme 

redazionali e orientamenti metodologici per gli 

elaborati accademici, 4ª ed., Lateran University Press, 

Città del Vaticano, 2025. 

Durante il Corso vengono inoltre utilizzate, per 

l’approfondimento dei singoli aspetti trattati, dispense e 

documentazione (normativa e giurisprudenziale) di 

riferimento. 

Inglese: PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE, Norme 

redazionali e orientamenti metodologici per gli 

elaborati accademici, 4ª ed., Lateran University Press, 

Città del Vaticano, 2025. 

During the Course, in order to analyse the individual 

aspects addressed, handouts and key documentation 

(legal and jurisdictional) are also used. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

Comprensione della metodologia della scienza giuridica 

e dei suoi canoni. Consapevolezza della struttura del 

ragionamento giuridico, della scientificità dell’analisi 
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comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

interpretativa, delle diverse funzioni del discorso 

giuridico (legislativo, giurisprudenziale, dottrinale). 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità di ricerca, analisi e citazione, negli elaborati 

accademici, della documentazione normativa e 

giurisprudenziale in lingua originale. Competenza 

nell’argomentazione del diritto. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità di analisi interpretativa dei dati giuridici. 

Capacità di redigere autonomamente un elaborato 

accademico. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità a comunicare e utilizzare, nella riflessione 

giuridica, le principali categorie giuridiche e gli 

enunciati linguistici, anche in considerazione del sistema 

giuridico e degli ordinamenti di riferimento. 

Competenze di dibattito. Capacità esplicativa 

nell’elaborazione scritta dei dati complessi del diritto. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di ricerca, studio e analisi del fenomeno 

giuridico. Attraverso l’acquisizione della metodologia 

della scienza giuridica lo studente comprende e affina la 

struttura del ragionamento giuridico. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio  Filosofia – Scienze Della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato  

3. Disciplina  
50439 - FILOSOFIA DELL’EDUCAZIONE 

 PHILOSOPHY OF EDUCATION 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 
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8. Cognome e nome del docente PEZZELLA ANNA MARIA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di conoscenze relative ai fondamenti 
teoretici della Filosofia dell’Educazione e delle questioni 
afferenti all’ ambito educativo.  

Acquisition of knowledge of theoretical foundations 

of the Philosophy of Education related to the 

educational field 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Conoscenza basilare delle questioni di storia della 

filosofia 

Basic knowledge of questions of History of 

Philosophy.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso affronterà i seguenti argomenti: Pedagogia, 
Scienze dell’educazione e Filosofia dell’educazione: 
questioni epistemologiche; Fenomenologia dell’evento 
educativo: relazione educativa e sua possibilità: fini, 
mezzi e modalità; elementi di antropologia; ruolo 
dell’empatia nelle relazioni educative; la comunicazione 
educativa; la relazione maestro-allievo; professionalità 
dell’educatore, la comunità educante; educazione e 
valori; educare nell’oggi; inclusione 

 

The course will deal with the following topics: 

Pedagogy, Educational Sciences and Philosophy of 

Education: epistemological issues, Phenomenology of 

the educational event: educational relationship and its 

possibility; elements of anthropology; role of empathy in 

educational relationship; educational communication; 

the teacher-pupil relationship; professionalism of the 

educator, the educating community; education and 

values; educate today; noun. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

 Lezioni frontali  

Frontal Lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Esame orale  

 Oral Exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A.M. PEZZELLA, Lineamenti di filosofia dell’educazione. 
Per una prospettiva fenomenologica, LUP, Città del 
Vaticano 2008. 
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A.M. PEZZELLA, María Zambrano. Educazione, Etica, 
Politica tra permanenza e cambiamento, Fattore Umano 
Edizioni, Roma 2020. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza dei temi in questione mediante il supporto 

dei libri di testo; comprensione delle questioni e delle 

problematiche prese in esame e sviluppate durante il 

corso; individuazione degli snodi teorici cruciali.  

Knowledge of topics in questions through the support of 

textbooks; understanding of the questions and the 

problems examined and developed during the lessons; 

identification of the crucial theoretical junctions 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Saper applicare concretamente le conoscenze apprese; 

sostenere argomentazioni; 

raccogliere ed interpretare dati rilevanti per gli 

argomenti in questione; trovare soluzioni alle questioni 

in essere. 

Apply concretely the knowledge learned; support 

arguments; collect and interpret data relevant to the 

topics in questions; find solutions. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Individuare i nuclei fondamentali delle questioni, saperli 

interpretare e contestualizzare. 

Identify the fundamental nuclei of the issues; know how 

to interpret and contextualize them. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Comunicare informazioni, punti di vista, idee, problemi 

e soluzioni.  

Communicate information, points of view, ideas, 

problems, and solutions.  

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppo di competenze in ambito filosofico-educativo 

da poter applicare e utilizzare nel percorso di studi 

successivo.  

Development of necessary skills in philosophical -

educational field that can be applied and used in 

subsequent studies. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  
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2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO 

INTERNAZIONALE UMANITARIO, DIRITTO 

INTERNAZIONALE PENALE E GIUSTIZIA DI 

TRANSIZIONE. 

 

Denominazione in inglese: INTERNATIONAL 

HUMANITARIAN LAW, INTERNATIONAL 

CRIMINAL LAW AND TRANSITIONAL 

JUSTICE. 

 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente ROMEO JESSICA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Al termine del Corso, gli studenti avranno 

acquisito i concetti basilari ed avranno compreso i 

principali aspetti del diritto internazionale umanitario 

e penale nonchè della giustizia di transizione. Questo 

obiettivo sarà raggiunto con un diretto coinvolgimento 

degli studenti nell’analisi di casi specifici decisi dalle 

corti internazionali. Questo metodo contribuirà a 

rafforzare l’esposizione orale e scritta ed il pensiero 

critico. 

 

Inglese: By the end of the course, students will have 

acquired the basic concepts and will understand the 

main aspect of the international humanitarian and 

criminal law as well as the transitional justice. This 

goal will be achieved through the direct involvement 

of students in the analysis of cases decided by the 

international courts. This method will contribute to 

strengthening the oral and written communication 

skills and their critical thinking. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

Principi fondamentali di diritto 

internazionale/Fundamental principles of 

International Law 
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lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso è diviso in due parti.  

Una prima parte del corso si focalizza sui principi 

basilari del diritto internazionale umanitario durante il 

conflitto armato internazionale e non internazionale. 

Una seconda ed ultima parte si focalizza sui principi del 

diritto internazionale penale e sul ruolo della Corte 

penale internazionale per la commissione dei principali 

crimini internazionali durante il conflitto armato con 

particolare attenzione dedicata al sistema di giustizia di 

transizione. 

Inglese: The course is divided into two parts.  

A first part of the course focuses on basic humanitarian 

principles during international and non-international 

armed conflict.  

A second and final part focuses on principles of 

International Criminal Law and on the role of 

International Criminal Court for core international 

crimes committed during the armed conflict with special 

attention dedicated to the system of transitional justice. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali e papers con esposizione degli 

elaborati 

Inglese: frontal teaching and papers with oral 

presentation 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: esame scritto intermedio ed esame orale 

intermedio 

Inglese: mid-term written and oral exam  

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- Convenzioni di Ginevra del 1949 e Protocolli 

addizionali/Geneva Conventions of 1949 and 

their additional Protocols. 

 

- Statuto di Roma della Corte Penale 

Internazionale/ Rome Statute of The 

International Criminal Court. 

 

- Carta dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite/Charter of the United Nations. 

 

Per maggior approfondimento: 

 

- Buonomo V., Il diritto della Comunità 

internazionale. Principi e regole per la 

governance globale. Lateran University Press, 
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Città del Vaticano, 2010. 

 

- Romeo J., Nuovi attori per la tutela del 

patrimonio culturale e naturale nei conflitti 

armati. Prospettive per il diritto internazionale, 

Lateran University Press, Città del Vaticano 

2017. 

 

- Aitala R.S., Diritto internazionale penale, Le 

Monnier Università, Firenze, 2021. 

 

- Mei E., Sulla criminologia della guerra, Società 

Editrice Universo, Roma, 2023. 

 

Ulteriore bibliografia sarà fornita dal docente/ Further 

bibliography will be provided by the teacher. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano:  

- valutazione dell’esame; 

- descrizione dell’ipotesi di ricerca; 

- creatività ed originalità dell’ipotesi di ricerca; 

- approccio critico ed innovativo alla ricerca. 

 

Inglese:  

- exam assessment; 

- description of research question; 

- creativity and originality of reasearch question; 

- critical and innovative approach to research. 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si richiede che lo studente riesca ad acquisire le 

conoscenze e gli strumenti giuridici fondamentali che gli 

consentano di distinguere tra diritto internazionale 

umanitario e diritto internazionale penale attraverso una 

lettura sistematica del dato normativo e del fatto storico. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si richiede che lo studente riesca ad applicare le 

conoscenze maturate valorizzando, attraverso lo studio 

di casi concreti affrontati durante le lezioni, le differenze 

e le analogie intercorrenti tra gli orientamenti 

giurisprudenziali pregressi e quelli più recenti. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso, lo studente potrà selezionare, 

raccogliere ed interpretare i dati considerati utili rispetto 

all’analisi del fatto storico, al fine di riuscire ad 

elaborare un giudizio autonomo che tenga in debita 

considerazione le nozioni giuridiche acquisite. Lo 

studente sarà, altresì, in grado di individuare 
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consapevolmente le fonti normative necessarie alla 

risoluzione di un caso concreto. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso, lo studente potrà: 

- esporre le proprie argomentazioni sia 

individualmente che in gruppo; 

- presentare, sia in forma scritta che orale, i 

risultati della propria attività di studio e ricerca; 

- rivolgersi ad esperti del settore e non esperti 

rendendo chiara e comprensibile la descrizione 

del fatto storico e l’analisi dello stesso in 

prospettiva giuridica. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente svilupperà le capacità di apprendimento 

necessarie al proseguimento degli studi sperimentando, 

anticipatamente, la tipologia di attività di ricerca 

necessaria alla redazione dell’elaborato conclusivo del 

percorso di laurea.  

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienze della Pace  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato, Licenza e Dottorato 

3. Disciplina  

FILOSOFIA DELLA PACE. MODELLI DI 

POLARITÀ DIALOGICHE 

PHILOSOPHY OF PEACE. PARADIGMS OF 

DIALOGICAL POLARITIES 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

PHIL-03/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente STANCAMPIANO SIMONE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Italiano: Nel quadro di una visione antinomica e 

polifonica della realtà e di fronte, dall’altro lato, al 

delinearsi tragico, odierno, di una recrudescenza dello 

scontro tra attori statuali e/o religiosi, nell’Est e 

nell’Ovest del mondo, e del nazionalismo che fonde 

l’istanza politica con quella confessionale, il corso 
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inclusi gli spazi intende approfondire la prospettiva integrale del 

pensiero cattolico contemporaneo, inteso come 

complexio oppositorum, capace di tenere uniti gli 

opposti, impedendone la deriva contraddittoria. 

Risalendo alle matrici di questo pensiero fino ai suoi 

risvolti pratici, in un mondo cupo come quello attuale, 

avvitato in continui conflitti, la Chiesa è chiamata a 

porsi come luogo di conciliazione delle parti in lotta, 

connotandosi come “soggetto di pace”.  In una 

dialogica non manichea, il corso mira dunque a 

illustrare e a declinare sul piano etico e sociale, 

attraverso un sistema “polare”, modelli teorici di 

filosofi del Novecento che hanno affrontato, 

direttamente o indirettamente, il tema della pace, come 

Romano Guardini e Augusto Del Noce. L’obiettivo è 

“tradurre” sul piano pratico-sociale, anche nel quadro 

delle relazioni internazionali, gli impianti teoretici 

indagati, strutturati da principi e coppie di opposti che 

impediscono che le differenze si risolvano in conflitti. 

È questa la prospettiva sociale e “politica” di papa 

Francesco e, intorno al modello della polarità, anche 

quella del Suo successore, il papa “panamericano” 

Leone XIV. È sintesi tra evangelizzazione e 

promozione umana, tra l’Annuncio e la sua fecondità 

storica, tra la pace di Cristo e quella degli uomini. E, al 

tempo stesso, è distinzione tra il concetto di pace come 

dono dello spirito e pace come decisione politica su 

uno stato di eccezione. In gioco è l’unità della fede 

quale aspetto specifico della persona e momento 

dirimente di consolidamento dell’odierno e auspicato 

processo di pace. 

English: Within the framework of an antinomic 

and polyphonic vision of reality, and faced, on the 

other hand, with the tragic, contemporary outline 

of a renewed clash between state and/or religious 

actors, in both the East and West of the world, and 

of a nationalism that merges political and religious 

issues, the course intends to deepen the integral 

perspective of contemporary Catholic thought, 

seen as a ‘complexio oppositorum’, capable of 

holding opposites together, preventing their 

contradictory drift. Tracing back to the roots of 

this thought to its practical implications, in a world 

as gloomy as today's, gripped by continual 

conflicts, the Church is called upon to offer itself 

as a place of reconciliation of the warring parties, 

connoting itself as a ‘subject of peace’. In a non-

Manichean dialogue, the course aims at illustrating 

and declining on the ethical and social level, 
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through a “polar” system, theoretical models of 

20th century philosophers who have directly or 

indirectly dealt with the theme of peace, such as 

Romano Guardini and Augusto Del Noce. The aim 

is to “translate” on a practical-social level, also 

within the sphere of international relations, the 

theoretical frameworks investigated, structured by 

principles and pairs of opposites that prevent 

differences from being resolved into conflicts. 

This is the social and ‘political’ perspective of 

Pope Francis and, in the path of polarity, also that 

of his successor, the ‘Pan-American’ Pope Leo 

XIV. It is a synthesis between evangelisation and 

human promotion, between the Gospel 

proclamation and its historical fruitfulness, 

between the peace of Christ and the peace of men. 

And, at the same time, it is a distinction between 

the concept of peace as a gift of the spirit and 

peace as a political decision on a state of 

exception. What is at stake is the unity of the faith 

as a particular aspect of the person and a decisive 

moment of consolidation of today's hoped-for 

peace process. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno/ none 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

Prima parte teorico-fondativa: 

- Multiculturalismo, antinomia e ideale della polarità 

nel pensiero cattolico moderno e contemporaneo: dalla 

Scuola di Tubinga alla Scuola di Lione, brevi cenni; 

- la categoria di “incontro” tra dialogo e verità, identità 

e apertura;  

- lineamenti di geopolitica delle religioni: il ruolo delle 

fedi presso gli attori statuali e religiosi, contro la 

dialettica militante amico-nemico; 

- identità conflittuali tra teo-populismo e nazionalismo 

politico-religioso; 

- coppie polari e principi di sintesi 

 

Seconda parte monografica: 

- Romano Guardini: dall’Opposizione polare al Premio 

alla Pace, al Praemium Erasmianum; 

- Augusto Del Noce e l’opposizione morale ai 

totalitarismi del tempo. Contro la tentazione “gnostica” 
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della modernità. Verità e libertà. Non violenza e male 

assoluto. Autorità e potere; 

- Jorge Mario Bergoglio/papa Francesco: da Aparecida 

alla Evangelii Gaudium, alla Fratelli Tutti 

Inglese: 

Part One: theoretical foundation 

- Multiculturalism, antinomy and the ideal of polarity 

in modern and contemporary Catholic thought. Brief 

overview from the School of Tübingen to the School of 

Lyon; 

- the category of “encounter”: dialogue and truth, 

identity and openness; 

- Geopolitical aspects of religion: the role of faiths in 

state and religious actors against the militant friend-

enemy dichotomy; 

- conflicting identities between theo-populism and 

politico-religious nationalism 

- polar pairs and (synthesis)principles 

 

Part Two: monograph 

- Romano Guardini: from the “Polar Opposition” to the 

Peace Prize and the Praemium Erasmianum; 

- Augusto Del Noce and the moral rejection of the 

totalitarianism of his time. Against the “gnostic” 

temptation of Modernity. Truth and freedom. Non-

violence and absolute evil, Authority and power; 

- Jorge Mario Bergoglio: from “Aparecida” to 

“Evangelii Gaudium” to “Fratelli Tutti” 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Le lezioni saranno frontali con dibattito 

collegiale con gli studenti su argomenti trattati. Verrà 

privilegiato il metodo partecipativo 

Inglese:  Lectures with student discussion on relevant 

topics of the course. Participatory learning method 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: L’esame sarà orale e a scelta dello studente è 

prevista la stesura (non obbligatoria) di un elaborato 

scritto (max. 10 cartelle), da concordare con il docente, 

rispetto a temi trattati, che potrà essere discusso in sede 

di esame orale e che potrà costituire parte della 

valutazione. L’esame verterà sulla conoscenza degli 

argomenti del programma, rispetto al quale lo studente, 

utilizzando un lessico specifico, saprà comprendere e 

argomentare dinamiche concettuali e contestualizzare a 

problemi attuali principi di sintesi relazionati a tensioni 

polari 

  

Inglese: The exam will be oral and, at the student's 

choice, a (non-compulsory) written paper (max. 10 

pages) to be agreed with the professor, which may be 
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discussed during the oral exam and may form part of 

the assessment. The exam will focus on knowledge of 

the topics of the course, with respect to which the 

student, using specialized vocabulary, will be able to 

understand and argue conceptual dynamics, and 

contextualise to current problems synthesis principles 

relating to polar tensions 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Fonti 

Gli studenti per la parte monografica dovranno 

approfondire l’opera di un autore scegliendo un testo o 

parte di testo tra i seguenti / For the monographic part, 

students will have to deepen their knowledge of the 

work of a single author by choosing one book or part of 

a book from the following: 

- R. GUARDINI, La pace e il dialogo (1952), in ID., 

Scritti politici, Opera Omnia VI, a cura di M. 

NICOLETTI, Morcelliana, Brescia 2005, pp. 429-439 

(materiale bibliografico messo a disposizione dal 

docente); R. GUARDINI, Europa. Compito e destino, 

tr.it., Morcelliana, Brescia 2004; 

- A. DEL NOCE, Violenza e secolarizzazione della 

gnosi, in AA.VV., Violenza. Una ricerca per 

comprendere, Morcelliana, Brescia 1980, pp. 195-216; 

A. DEL NOCE-N. BOBBIO, Dialogo sul male assoluto, in 

«Micromega», 1/1990, pp. 231-237 (materiali messi a 

disposizione dal docente); A. DEL NOCE, Autorità, 

1979, Introduzione di M. BRAY, Treccani, Roma 2024; 

 - PAPA FRANCESCO, Fratelli tutti. Lettera enciclica sulla 

fraternità e l’amicizia sociale, LEV, Città del Vaticano 

2020. 

In alternativa ai testi precedenti/ As an alternative to 

the above books: 

-R. GUARDINI, L’opposizione polare. Saggio per una 

filosofia del concreto vivente, 1925, tr.it., Morcelliana, 

Brescia 2022 (parti scelte indicate dal docente) 

Come integrazione bibliografica, la lettura non 

obbligatoria di un testo tra i seguenti/ As a complement 

to the previous volumes, the non-compulsory reading 

of one of the following books: 

- N. BOBBIO, Lezioni sulla guerra e sulla pace, 1964-

1965, Laterza, Bari-Roma 2024; 

- C. SCHMITT, Le categorie del ʻpoliticoʼ, ed. it. a cura 

di G. MIGLIO e P. SCHIERA, il Mulino, Bologna 1972 

(nuova ed. 2014), parti scelte: Teologia politica (1922, 

1933), cap. 3; Concetto di «politico» (1932); L’epoca 

delle neutralizzazioni e delle spoliticizzazioni (1932).  

 

Letteratura 

Si consiglia inoltre la lettura di uno dei seguenti testi/ 

we also recommend one of the following books: 
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-M. BORGHESI, Da Bergoglio a Francesco, un pensiero 

cattolico, Jaca Book, Milano 2025 (Pref. alla nuova ed. 

del 2025, capp. 1, 2, 3, 5, 8, Conclusione). Il testo, 

ampliato nella nuova edizione, si inscrive come studio 

di insieme della filosofia della polarità come modello 

di pace, scaturito in particolare, accanto ad altri autori, 

dal confronto ideale Jorge Mario Bergoglio/Romano 

Guardini; 

- S. STANCAMPIANO, Misericordia e verità. La fede mite 

nella Fratelli tutti, in AA.VV., In Dialogo. Letture 

filosofiche della “Fratelli tutti” di papa Francesco, 

collana “Anthropine sophia” 9, Salvatore Sciascia 

Editore, Caltanissetta-Roma 2024, pp. 99-113; 

- S. STANCAMPIANO, Teopopulismo e nazionalismo 

politico-religioso: identità conflittuali e 

mondializzazione relativistica, in G. ALFANO-G. 

CASALE (a cura di), Ordine globale o regionale? In 

dialogo su tendenze e dottrine in un mondo che cambia, 

Atti Convegno, Pontificia Università Lateranense, 24 

marzo 2025, LEV-LUP, Città del Vaticano 2025, pp. 

95-123; 

-C. GALLI, Geopolitica come critica, in BALESTRIERI-A. 

GIUSTINIANO (a cura di), L’anarchia del moderno. Tra 

geopolitica e filosofia, in «Aut Aut» 405, il Saggiatore, 

Milano 2025, pp. 6-29; 

- T. GRECO, Critica della ragione bellica, Editori 

Laterza, Bari-Roma 2025; 

- M. CACCIARI-R. ESPOSITO, Kaos, il Mulino, Bologna 

2026. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: L’eventuale assegnazione del tema del breve 

elaborato, oggetto della discussione orale all’esame, 

sarà concordata col docente su richiesta dello studente 

Inglese: The possible assignment of the topic of the 

short examination paper, subject to the oral discussion 

during the exam, will be agreed with the professor at 

student’s request. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente conosce e comprende modelli dialogici con 

cui filosofi del Novecento hanno sviluppato 

direttamente o indirettamente la questione della pace, 

in particolare attraverso una filosofia della polarità  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dimostra di comprendere e saper 

argomentare, contestualizzandoli a problemi 

contemporanei, attraverso l’analisi di casi studio, 

principi di sintesi esplorati durante le lezioni e 

relazionati a tensioni polari 
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18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente matura autonomia di giudizio (riflessivo e 

critico, analisi, sintesi, collegamenti con l’attualità) 

rispetto agli argomenti trattati, attraverso l’applicazione 

pratica dei modelli teorici indagati e rispetto ai discorsi 

pubblici in tema di “pace” 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisisce proprietà di linguaggio specifico, 

utilizzando plessi concettuali connessi al tema della 

pace e sviluppando competenze comunicative chiare ed 

espressive 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Attraverso una partecipazione attiva, alla fine del corso 

gli studenti avranno acquisito un metodo di indagine, 

che partirà dallo studio delle fonti con l’introduzione ai 

testi e dall’analisi previa, teoretica, di categorie di 

opposti come pienezza-limite, idea-realtà, 

globalizzazione e localizzazione; che consentirà ai 

corsisti, successivamente, di comprendere e saper 

argomentare, contestualizzandoli a problemi attuali, 

principi relazionati a tensioni polari, come “l’unità 

prevale sul conflitto” e il “tutto è superiore alla parte” 

 

 

 

 

21. Ciclo di Studio Scienza della Pace 

22. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato e Licenza 

23. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

- DIRITTO MUSULMANO DEI PAESI ISLAMICI 

(40322) 

- STORIA DEL PENSIERO AFRICANO (40212) 

Denominazione in inglese:  

- MUSLIM LAW OF ISLAMIC COUNTRIES 

- HISTORY AND AFRICAN THOUGHT 

24. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Diritto Musulmano dei Paesi Islamici (Primo semestre)  

 

Storia del Pensiero Africano (Secondo semestre) 

25. N. ore insegnamento 

Diritto Musulmano dei Paesi Islamici - 2 ore 

 

Storia del Pensiero Africano - 2 ore 

26. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 Scienza della Pace 
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27. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 ciascuna materia 

28. Cognome e nome del docente UDUGBOR MARCELLUS OKENWA 

29. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Formazione di esperti per la pace 

internazionale 

Inglese: Training of experts for international peace  

30. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Ottima conoscenza di Lingua Inglese 

31. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

 

40322 - DIRITTO MUSULMANO DEI PAESI 

ISLAMICI  

 

A. la nascita dell’Islam e le qualificazioni del Diritto 

islamico 

 

- shari’a e fiqh; 

- le cinque categorie di azioni umane; 

- le fonti del Diritto islamico: Corano, sunna, ijma’, 

qiyas, ‘urf, ‘ada, qanun e altre fonti sussidiarie; 

- le scuole giuridiche Islamiche; 

-la nascita del primo Stato Islamico (Umma 

Islamiyya) e la carta di medina; 

- l’espansione dell’Islam nel mondo. 

 

B. Diritto di famiglia; 

- il significato sociale e religioso del matrimonio 

Islamico; 

- la condizione della donna nell’islam; 

- la proprietà nel Diritto islamico; 

- il Diritto contrattuale Islamico; 

- il Diritto ereditario islamico; 

- il Diritto processuale islamico; 

- il Diritto penale islamico. 

 

C. Il Diritto costituzionale islamico; 

- Islam e la democrazia (shura); 

- Islam e i diritti dell’uomo; 

- Islam e il Diritto internazionale (Siyar); 

- il regime giuridico delle minoranze non islamiche 
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- loro tolleranza, liberta giuridica 

 

40212 - STORIA DEL PENSIERO AFRICANO 

 

Corso si articola in tre parti: 

periodo pre-coloniale, coloniale e post-coloniale. 

 

A-Africa precoloniale 

Breve storia del continente africano precoloniale 

- La struttura della famiglia tradizionale africana 

– regimi: patrilineare, matrilineare e bilineare 

- Società ed appartenenze etniche e linguistiche 

- Forme di governo tradizionale Africano 

- Forme di leggi consuetudinarie e 

amministrazione di giustizia civile e penale 

- Usanze e pratiche religiose. 

 

B-Africa coloniale 

La spartizione dell’Africa 

- La colonizzazione dell’Africa 

– Lingue coloniali 

– alfabetizzazione 

- Le religioni Straniere – Cristianesimo ed 

Islamismo - Il rapporto tra forme di governo 

tradizionale, coloniale e religiose 

– società, matrimonio, proprietà e successione 

- Il periodo della decolonizzazione e la lotta 

all’indipendenza 

 

C- Africa post-coloniale 

La conquista dell’indipendenza 

- Le Costituzioni dei Paesi africani nel post 

indipendenza 

– varie riforme 

- Instabilità politica ed i regimi militari 

- Guerre civili – L’apartheid 

- La creazione dell’Organizzazione dell’Unità 

Africana (OUA) 

- L’Unione Africana (UA) ed il Nepad 

- Lo sviluppo integrale, sostenibile ed il rapporto 

con la comunità internazionale 

- Il fallimento dello sviluppo politico, economico, 

riforme giuridiche ed il problema dell’emigrazione 

verso l’occidente 

- Il rapporto Cina/Africa 

 

 

 

. 
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Inglese:  

 

40322 - MUSLIM LAW OF ISLAMIC 

COUNTRIES 

 

A. the birth of Islam and the qualifications of 

Islamic law 

- shari'a and fiqh; 

- the five categories of human actions; 

- the sources of Islamic law: Koran, sunna, ijma', 

qiyas, 'urf, 'ada, qanun and other subsidiary 

sources; 

- the Islamic juridical schools; 

- the birth of the first Islamic State (Umma 

Islamiyya) - the medina constitution; 

- the expansion of Islam in the world. 

 

B. Family law; 

- the social and religious significance of Islamic 

marriage; 

- the condition of women in Islam; 

- property in Islamic law; 

- Islamic Contract Law; 

- Islamic law of Inheritance; 

- Islamic procedural law; 

- Islamic criminal law. 

 

C. Islamic constitutional law; 

- Islam and democracy (shura); 

- Islam and human rights; 

- Islam and International Law (Siyar); 

- the legal regime of non-Muslim minorities - their 

tolerance, juridical freedom. 

 

 

40212 - HISTORY OF AFRICAN THOUGHT 

 

Course is divided into three parts:  

pre-colonial, colonial and post-colonial periods. 

 

A-precolonial Africa 

 

Brief history of the pre-colonial African continent 

 

- The structure of the traditional African family 

- regimes: patrilineal, matrilineal and bilineal 

- Societies, ethnic and linguistic affiliations 

- Traditional forms of African government 

- Forms of customary law and the administration of 

justice - civil and criminal - Customs and religious 

practices 
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B-colonial Africa 

 

The partition of Africa 

- Colonization of Africa 

– Colonial languages 

– literacy 

- Foreign Religions: Christianity and Islam 

- The relationship between traditional, colonial and 

religious forms of government 

– society, marriage, property and succession 

– The period of decolonization and the struggle for 

Independence 

 

C- Post-colonial Africa 

 

The gaining of independence 

- The constitutions of African countries in the post-

independence period with various reforms 

- Political Instability and Military Regimes 

- Civil Wars 

- Apartheid 

- The Creation of the Organization of African Unity 

(OAU) 

- The African Union (AU) and the Nepad 

- Integral, sustainable development and the 

relationship with the international community 

- The failure of political, economic development, 

legal reforms and the problem of emigration to the 

West 

- The China/Africa relations. 

 

 

32. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Frontali in Italiano 

Inglese: Oral. In Italian also in English if requested 

33. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale  

Inglese: Oral Examination 

34. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. O. UDUGBOR, Diritto musulmano, Lateran 

University Press, Citta del Vaticano 2010. 

 

M. O. UDUGBOR, Introduzione all’istituzione del 

diritto africano. Dalla consuetudine alle influenze 

coloniali-religiose, Lateran University Press, Città 
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del Vaticano 2012. 

 

- Aggiornati con le dispense del Docente 

 

 

35. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: - Buona conoscenza e padronanza del 

linguaggio tecnico 

Inglese: - Good knowledge and mastery of technical 

language 

36. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

37. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

38. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

39. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

40. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienza della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 
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3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ELEMENTI DI 

STATISTICA 

Denominazione in inglese: ELEMENTS OF 

STATISTICS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

STAT-01 (nuovo codice) 

SECS-S/01 (vecchio codice) 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8. Cognome e nome del docente -- 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso fornisce agli studenti gli strumenti 

quantitativi fondamentali per comprendere, 

analizzare e comunicare dati relativi a fenomeni 

sociali, politici e internazionali. L’approccio è 

volutamente applicativo e critico: la statistica non 

viene presentata come un insieme di procedure 

neutre, ma come uno strumento capace di produrre 

conoscenza ma anche di indurre distorsioni quando 

usato in modo improprio. Il corso mira a formare 

studenti capaci di ragionare criticamente sui dati, 

riconoscerne i limiti e comunicarne i risultati con 

rigore, anche verso un pubblico non specialista. 

Il percorso affronta innanzitutto i prerequisiti 

matematici: funzioni elementari e studio di funzione 

completo (dominio, limiti, derivate, asintoti), con 

attenzione al significato della derivata come tasso di 

variazione nei modelli sociali. Si introduce quindi la 

statistica descrittiva e inferenziale: distribuzioni di 

frequenza, indici di posizione (media, mediana, 

moda) e di dispersione (varianza, deviazione 

standard, errore standard della media), distribuzione 

normale e teoria della probabilità. 

Si sviluppa la logica del test delle ipotesi con casi 

applicativi tratti da sondaggi elettorali e indagini 

campionarie. Una parte significativa del corso è 

dedicata all’uso pratico di Excel e R: pulizia dei dati, 

outlier, QQ-plot, regressione lineare, intervalli di 

confidenza. L’algebra lineare. L'algebra lineare 

(vettori, matrici e operazioni fondamentali) fornisce 

la base concettuale necessaria per i modelli 

multivariati e per la comprensione critica delle 

tecniche più avanzate. 

Il corso si conclude con cenni alla statistica per serie 
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temporali non lineari. 

Inglese: The course provides students with the 

fundamental quantitative tools needed to understand, 

analyse and communicate data relating to social, 

political and international phenomena. The approach 

is deliberately applied and critical: statistics is not 

presented as a set of neutral procedures, but as an 

instrument capable of producing knowledge while 

also inducing distortions when used improperly. The 

course aims to train students who can reason 

critically about data, identify its limitations, and 

communicate results with rigour, including to non-

specialist audiences. 

The course first addresses the necessary 

mathematical prerequisites: elementary functions and 

complete function analysis (domain, limits, 

derivatives, asymptotes), with attention to the 

applied meaning of the derivative as a rate of change 

in social and demographic models. It then introduces 

descriptive and inferential statistics: frequency 

distributions, measures of central tendency (mean, 

median, mode) and dispersion (variance, standard 

deviation, standard error of the mean), the normal 

distribution and probability theory. 

The logic of hypothesis testing is developed with 

applied cases drawn from electoral surveys and 

sample studies. A significant portion of the course 

covers the practical use of Excel and R: data 

cleaning, outlier management, QQ-plots, linear 

regression and confidence intervals. Linear algebra 

(vectors, matrices and fundamental operations) 

provides the conceptual foundation required for 

multivariate models and for a critical understanding 

of more advanced techniques. 

The course concludes with an introduction to 

statistics for nonlinear time series. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Italiano: Conoscenze di matematica del primo 

biennio della scuola secondaria superiore 

 

Inglese: Mathematics knowledge corresponding to 

the first two years of upper secondary school 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

 

Italiano: Introduzione alla statistica e fondamenti 

epistemologici; prerequisiti matematici di base; piano 
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inclusi gli spazi cartesiano. Statistica descrittiva: tabelle di frequenza, 

distribuzioni, indici di posizione centrale e problema 

dei valori fuori scala. Funzioni elementari, 

distribuzione normale, Teorema del Limite Centrale; 

misure di dispersione, errore standard della media e 

intervalli di confidenza. Utilizzo del foglio excell e 

grafici. Probabilità: definizione classica, variabili 

aleatorie, binomio di Newton e convergenza alla 

gaussiana; introduzione all’ambiente R. Studio di 

funzione: dominio, limiti, asintoti, derivate, flessi. Test 

delle ipotesi: ipotesi nulla e alternativa, errori di tipo I e 

II, potenza del test, t-test, chi-quadro. ANOVA. 

Statistica con R: qualità e consistenza dei dati, calcolo 

delle medie, gestione degli outlier. Algebra lineare: 

vettori e matrici; approccio simulativo all'errore 

campionario; QQ-plot e intervalli di confidenza. 

Regressione lineare semplice in R: modello, stima dei 

parametri, output e intervalli di confidenza. Cenni alle 

analisi delle serie temporali non lineari. 

Inglese: Introduction to statistics and epistemological 

foundations; basic mathematical prerequisites; 

Cartesian plane. Descriptive statistics: frequency tables, 

distributions, measures of central tendency, and the 

issue of outliers. Elementary functions, normal 

distribution, Central Limit Theorem; measures of 

dispersion, standard error of the mean, and confidence 

intervals. Use of Excel spreadsheets and graphing. 

Probability: classical definition, random variables, 

binomial theorem, and convergence to the Gaussian 

distribution; introduction to the R environment. 

Function analysis: domain, limits, asymptotes, 

derivatives, and points of inflection. Hypothesis 

testing: null and alternative hypotheses, Type I and II 

errors, test power, t-test, chi-square test. ANOVA. 

Statistics with R: data quality and consistency, mean 

calculation, outlier management. Linear algebra: 

vectors and matrices; simulation-based approach to 

sampling error; Q-Q plots and confidence intervals. 

Simple linear regression in R: model, parameter 

estimation, output, and confidence intervals. Overview 

of non-linear time series analysis. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, esercitazioni guidate in aula 

su foglio excell e ambiente R, Orange 

Inglese: Lectures, guided classroom exercises using 

Excel spreadsheets, the R environment, and Orange 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Italiano: Esame scritto con domande a risposta 

multipla ed esercizi; eventuali prove intermedie 



 160 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

 

Inglese: Written exam with multiple-choice questions 

and exercises; possible mid-term tests 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Statistica per le decisioni. D. Piccolo. Il mulino Ed. 

ISBN-13 978-881513733 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Aver superato l’esame con profitto; aver 

familiarità con ambiente R e uso di software statistici  

Inglese: Having successfully passed the exam; being 

familiar with the R environment and the use of 

statistical software. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso la studentessa/lo studente conosce 

i concetti fondamentali della statistica descrittiva e 

inferenziale (frequenze, indici di posizione e 

dispersione, distribuzione normale, probabilità), le 

nozioni di base dell'analisi matematica (funzioni, 

derivate, studio di funzione) e dell'algebra lineare 

(vettori, matrici, operazioni). Comprende la logica del 

test delle ipotesi, il significato di p-value, errori di tipo 

I e II, e i principi della regressione lineare. È 

consapevole dei fondamenti epistemologici del 

ragionamento statistico e delle sue limitazioni nell'uso 

scientifico e sociale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La studentessa/lo studente è in grado di calcolare indici 

descrittivi su dataset reali, costruire e interpretare 

tabelle e grafici statistici, eseguire test di ipotesi 

elementari (t-test, chi-quadro) e leggere l'output di una 

regressione lineare in R. Sa utilizzare fogli di calcolo 

(Excel) e l'ambiente R per elaborare dati, identificare 

outlier, verificare la normalità di una distribuzione 

tramite QQ-plot e costruire intervalli di confidenza. È 

capace di applicare questi strumenti a problemi concreti 

dell'ambito delle scienze politiche e sociali. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La studentessa/lo studente sa valutare criticamente la 

qualità di un'analisi statistica, individuare potenziali 

bias nella raccolta e nell'elaborazione dei dati, e 

distinguere tra significatività statistica e rilevanza 

pratica di un risultato. È in grado di scegliere l'indice 

descrittivo o il test inferenziale più adeguato al tipo di 

dato e alla domanda di ricerca, motivando la scelta. 

Riconosce i limiti epistemologici dello strumento 

statistico e i rischi del suo uso improprio nel discorso 

pubblico e scientifico. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

La studentessa/lo studente sa presentare i risultati di 

un'analisi statistica in forma scritta e orale, utilizzando 

correttamente il lessico disciplinare, grafici appropriati 

e tabelle leggibili. È in grado di redigere un breve 

report di analisi su dati reali, articolando in modo 
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inclusi gli spazi chiaro obiettivi, metodi, risultati e interpretazione, 

anche per un pubblico non specialista. Sa commentare 

criticamente analisi quantitative tratte da fonti 

istituzionali o giornalistiche. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La studentessa/lo studente ha acquisito gli strumenti 

concettuali e pratici necessari per continuare 

autonomamente lo studio della statistica applicata, 

dell'analisi dei dati e dei metodi quantitativi per le 

scienze sociali. Sa consultare manuali e 

documentazione tecnica (inclusa quella di R), reperire e 

interpretare dati da fonti istituzionali e aggiornarsi su 

nuove tecniche di analisi in relazione ai propri ambiti di 

interesse. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Scienza della Pace 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ELEMENTI DI 

MATEMATICA E STATISTICA 

Denominazione in inglese: ELEMENTS OF 

MATHEMATICS AND STATISTICS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

STAT-01 (nuovo codice) 

SECS-S/01 (vecchio codice) 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8. Cognome e nome del docente -- 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso fornisce agli studenti gli strumenti 

quantitativi fondamentali per comprendere, 

analizzare e comunicare dati relativi a fenomeni 

sociali, politici e internazionali. L’approccio è 

volutamente applicativo e critico: la statistica non 

viene presentata come un insieme di procedure 

neutre, ma come uno strumento capace di produrre 

conoscenza ma anche di indurre distorsioni quando 

usato in modo improprio. Il corso mira a formare 

studenti capaci di ragionare criticamente sui dati, 

riconoscerne i limiti e comunicarne i risultati con 
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rigore, anche verso un pubblico non specialista. 

Il percorso affronta innanzitutto i prerequisiti 

matematici: funzioni elementari e studio di funzione 

completo (dominio, limiti, derivate, asintoti), con 

attenzione al significato della derivata come tasso di 

variazione nei modelli sociali. Si introduce quindi la 

statistica descrittiva e inferenziale: distribuzioni di 

frequenza, indici di posizione (media, mediana, 

moda) e di dispersione (varianza, deviazione 

standard, errore standard della media), distribuzione 

normale e teoria della probabilità. 

Si sviluppa la logica del test delle ipotesi con casi 

applicativi tratti da sondaggi elettorali e indagini 

campionarie. Una parte significativa del corso è 

dedicata all’uso pratico di Excel e R: pulizia dei dati, 

outlier, QQ-plot, regressione lineare, intervalli di 

confidenza. L’algebra lineare . L'algebra lineare 

(vettori, matrici e operazioni fondamentali)  fornisce 

la base concettuale necessaria per i modelli 

multivariati e per la comprensione critica delle 

tecniche più avanzate. 

Il corso si conclude con cenni alla statistica per serie 

temporali non lineari. 

Inglese: The course provides students with the 

fundamental quantitative tools needed to understand, 

analyse and communicate data relating to social, 

political and international phenomena. The approach 

is deliberately applied and critical: statistics is not 

presented as a set of neutral procedures, but as an 

instrument capable of producing knowledge while 

also inducing distortions when used improperly. The 

course aims to train students who can reason 

critically about data, identify its limitations, and 

communicate results with rigour, including to non-

specialist audiences. 

The course first addresses the necessary 

mathematical prerequisites: elementary functions and 

complete function analysis (domain, limits, 

derivatives, asymptotes), with attention to the 

applied meaning of the derivative as a rate of change 

in social and demographic models. It then introduces 

descriptive and inferential statistics: frequency 

distributions, measures of central tendency (mean, 

median, mode) and dispersion (variance, standard 

deviation, standard error of the mean), the normal 

distribution and probability theory. 

The logic of hypothesis testing is developed with 

applied cases drawn from electoral surveys and 

sample studies. A significant portion of the course 

covers the practical use of Excel and R: data 
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cleaning, outlier management, QQ-plots, linear 

regression and confidence intervals. Linear algebra 

(vectors, matrices and fundamental operations) 

provides the conceptual foundation required for 

multivariate models and for a critical understanding 

of more advanced techniques. 

The course concludes with an introduction to 

statistics for nonlinear time series. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Italiano: Conoscenze di matematica del primo 

biennio della scuola secondaria superiore 

 

Inglese: Mathematics knowledge corresponding to 

the first two years of upper secondary school 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Italiano: Introduzione alla statistica e fondamenti 

epistemologici; prerequisiti matematici di base; piano 

cartesiano. Statistica descrittiva: tabelle di frequenza, 

distribuzioni, indici di posizione centrale e problema 

dei valori fuori scala. Funzioni elementari, 

distribuzione normale, Teorema del Limite Centrale; 

misure di dispersione, errore standard della media e 

intervalli di confidenza. Utilizzo del foglio excell e 

grafici. Probabilità: definizione classica, variabili 

aleatorie, binomio di Newton e convergenza alla 

gaussiana; introduzione all’ambiente R. Studio di 

funzione: dominio, limiti, asintoti, derivate, flessi. Test 

delle ipotesi: ipotesi nulla e alternativa, errori di tipo I e 

II, potenza del test, t-test, chi-quadro. ANOVA. 

Statistica con R: qualità e consistenza dei dati, calcolo 

delle medie, gestione degli outlier. Algebra lineare: 

vettori e matrici; approccio simulativo all'errore 

campionario; QQ-plot e intervalli di confidenza. 

Regressione lineare semplice in R: modello, stima dei 

parametri, output e intervalli di confidenza. Cenni alle 

analisi delle serie temporali non lineari. 

Inglese: Introduction to statistics and epistemological 

foundations; basic mathematical prerequisites; 

Cartesian plane. Descriptive statistics: frequency tables, 

distributions, measures of central tendency, and the 

issue of outliers. Elementary functions, normal 

distribution, Central Limit Theorem; measures of 

dispersion, standard error of the mean, and confidence 

intervals. Use of Excel spreadsheets and graphing. 

Probability: classical definition, random variables, 

binomial theorem, and convergence to the Gaussian 

distribution; introduction to the R environment. 
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Function analysis: domain, limits, asymptotes, 

derivatives, and points of inflection. Hypothesis 

testing: null and alternative hypotheses, Type I and II 

errors, test power, t-test, chi-square test. ANOVA. 

Statistics with R: data quality and consistency, mean 

calculation, outlier management. Linear algebra: 

vectors and matrices; simulation-based approach to 

sampling error; Q-Q plots and confidence intervals. 

Simple linear regression in R: model, parameter 

estimation, output, and confidence intervals. Overview 

of non-linear time series analysis. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, esercitazioni guidate in aula 

su foglio excell e ambiente R, Orange 

Inglese: Lectures, guided classroom exercises using 

Excel spreadsheets, the R environment, and Orange 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame scritto con domande a risposta 

multipla ed esercizi; eventuali prove intermedie 

 

Inglese: Written exam with multiple-choice questions 

and exercises; possible mid-term tests 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Statistica per le decisioni. D. Piccolo. Il mulino Ed. 

ISBN-13 978-881513733 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Aver superato l’esame con profitto; aver 

familiarità con ambiente R e uso di software statistici  

Inglese: Having successfully passed the exam; being 

familiar with the R environment and the use of 

statistical software. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso la studentessa/lo studente conosce 

i concetti fondamentali della statistica descrittiva e 

inferenziale (frequenze, indici di posizione e 

dispersione, distribuzione normale, probabilità), le 

nozioni di base dell'analisi matematica (funzioni, 

derivate, studio di funzione) e dell'algebra lineare 

(vettori, matrici, operazioni). Comprende la logica del 

test delle ipotesi, il significato di p-value, errori di tipo 

I e II, e i principi della regressione lineare. È 

consapevole dei fondamenti epistemologici del 

ragionamento statistico e delle sue limitazioni nell'uso 

scientifico e sociale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

La studentessa/lo studente è in grado di calcolare indici 

descrittivi su dataset reali, costruire e interpretare 

tabelle e grafici statistici, eseguire test di ipotesi 

elementari (t-test, chi-quadro) e leggere l'output di una 

regressione lineare in R. Sa utilizzare fogli di calcolo 

(Excel) e l'ambiente R per elaborare dati, identificare 
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inclusi gli spazi outlier, verificare la normalità di una distribuzione 

tramite QQ-plot e costruire intervalli di confidenza. È 

capace di applicare questi strumenti a problemi concreti 

dell'ambito delle scienze politiche e sociali. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La studentessa/lo studente sa valutare criticamente la 

qualità di un'analisi statistica, individuare potenziali 

bias nella raccolta e nell'elaborazione dei dati, e 

distinguere tra significatività statistica e rilevanza 

pratica di un risultato. È in grado di scegliere l'indice 

descrittivo o il test inferenziale più adeguato al tipo di 

dato e alla domanda di ricerca, motivando la scelta. 

Riconosce i limiti epistemologici dello strumento 

statistico e i rischi del suo uso improprio nel discorso 

pubblico e scientifico. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La studentessa/lo studente sa presentare i risultati di 

un'analisi statistica in forma scritta e orale, utilizzando 

correttamente il lessico disciplinare, grafici appropriati 

e tabelle leggibili. È in grado di redigere un breve 

report di analisi su dati reali, articolando in modo 

chiaro obiettivi, metodi, risultati e interpretazione, 

anche per un pubblico non specialista. Sa commentare 

criticamente analisi quantitative tratte da fonti 

istituzionali o giornalistiche. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La studentessa/lo studente ha acquisito gli strumenti 

concettuali e pratici necessari per continuare 

autonomamente lo studio della statistica applicata, 

dell'analisi dei dati e dei metodi quantitativi per le 

scienze sociali. Sa consultare manuali e 

documentazione tecnica (inclusa quella di R), reperire e 

interpretare dati da fonti istituzionali e aggiornarsi su 

nuove tecniche di analisi in relazione ai propri ambiti di 

interesse. 

 

 


